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Tutti alle 
manifestazioni 
per il 

Primo Maggio 


★ Sabato 1 maggio 1982 / L. 400 


Oggi in tutt'ltalia ai svolgeranno le manifestazioni sindacali 
par il Primo Maggio. Al centro dagli incontri popolari saranno 
la lotte che attendono i lavoratori di fronte alla crisi economi* 
ca a ai rinnovi contrattuati. Uno dei temi sarà le battaglia 
contro il terrorismo e la mafia che ieri hanno compiuto un 
nuovo barbaro delitto. In tutte le manifestazioni sarà ricorda¬ 
ta la figura dì Pio La Torre. I più importanti appuntamenti sono 
a Palermo (Lama), Bologna (Camiti). Salerno (Benvenuto). 
Roma (Marianetti). Milano (Trentini. A PAG 7 


1 M ag gio insanguinato da un barbaro delitto politico-mafioso 

flmuatp omicida al ammalino la Torre 
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Cade al suo fianco 
il compagno Di Salvo 

Sdopai e proteste 
in Sicilia e nel Paese 

Uccisi a raffiche di mitra da un commando di killer a Palermo 
Di Salvo ha risposto al fuoco prima di morire - La «Ritmo» degli 
assassini è stata trovata bruciata a poche centinaia di metri 
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La sfida 
si è fatta 
più alta 
Occorre 
una 

riscossa 

unitaria 


È stato assassinato il 
compagno Pio La Torre, 
membro della Direzione del 
PCI, segretario dell’orga¬ 
nizzazione regionale comu¬ 
nista della Sicilia, deputato. 
È caduto al suo fianco, in un 
generoso tentativo di difesa, 
il compagno Rosario Di Sal¬ 
vo. 

È un delitto infame che 
colpisce due esistenze; 
stronca la vita di un forte 
capo popolare, il quale ha 
guidato e suscitato tante co- 


Domani (alle 10) i 
funerali a Palermo 


PALERMO — Si svolgeran¬ 
no domani alla IO • funerali 
dei compagni La Torre e Di 
Salvo. ÀI corteo funebre, 
che lascerà alle 11 la sede 
regionale del partito, parte¬ 
ciperà le delegazione del PCI 
composte da Berlinguer. Bu- 
falinl. Macaiuso, Cicchetto. 
Pecchioli e Zengheri. E pre¬ 
viste le partecipazione di 
Pettini e di Spadolini. 


raggiose battaglie di operai, 
di braccianti, di contadini, 
di gente del popolo, per la 
terra, per il progresso, per 
l'emancipazione e l’autono¬ 
mia della generosa terra si¬ 
ciliana; un dirigente di gran¬ 
de valore che ha sofferto il 
carcere per aver difeso i la¬ 
voratori. e ha impegnato 
tutta intiera la sua vita nel 
lavoro e nella lotta di ogni 
giorno per cambiare l’Ita¬ 
lia, per fare camminare 
concretamente gli ideali e 
le speranze di pace, l’aspi¬ 
razione alia giustizia, al so¬ 
cialismo. Pio La Torre, con¬ 
tinuando un’alta tradizione 
del Partito comunista che 
ha avuto un simbolo in Giro¬ 
lamo Li Causi, è stato in 
questi anni, in Parlamento e 
in Sicilia, alla testa della du¬ 
ra e difficile battaglia per 
stroncare l’organizzazione 
criminale della mafia, per 
liberare la Sicilia e il nostro 
Paese da questo cancro, fi¬ 
gli è stato direttamente in 
pnma fila nella mobilitazio¬ 
ne per fermare la disastrosa 
corsa al riarmo atomico, 
per promuovere il grande 
movimento popolare e paci¬ 
fico che chiede che sia so¬ 
spesa la costruzione della 
base atomica a Comiso. Era 
impegnato con tutte le ener¬ 
gie nel lavoro che stava ri¬ 
lanciando l'iniziativa del no¬ 
stro partito in Sicilia e l’im¬ 
pegno dei comunisti sicilia¬ 
ni in queste forti, necessarie 
battaglie per la pace, per il 
progresso umano e civile 
della Sicilia, contro l’orga¬ 
nizzazione criminale mafio- 
sa. 

L'hanno ucciso perché 

La Direzione del PCI 

(Segue m penultima) 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Il taccuino vuoto d’appunti, perché quel che vedi, quel che senti, vorresti 
non fosse vero. Pio è lì, una gamba stesa, in un estremo sussulto, fuori la «131» grigio- 
azzurra, il sangue, i finestrini in frantumi, la testa pome poggiata sul grembo di Rosario, 
che ha il viso macchiato di sangue. I compagni che arrivano sconvolti, molti correndo per 
quel budello, dove piazza Generale Turba, periferia ovest, si restringe, tra il muro della 
caserma dell’esercito «Andrea Sole» e qualche casa disabitata, quasi ad offrire riparo 

a quegli infami. Restare? O 
prendere un telefono e dirlo 

. al giornale, che quella prima 

mm • • nota d’agenzia che deve es- 

manifestaziom OVUriOUC redazione 1 è^sba^iaLi^ No! 

A # .0 # " non si tratta del solito «con- 

mmllfllfl CAfftn Hittoafuoco.tradelinquen- 

IIIIJJIIUIU Mfllw ti. Ma è enorme, è atroce: a 35 

a anni dalla strage di Portello, 

In lliliAtlAMA «flati Dal a quasi due dall’uccisione del 

III Irli wJLIUIIw Uwl llfl procuratore Costa, a tre dal- 

. _ , . , l’assassinio di Terranova e 

dal martirio di Mattarella, 1' 

Appresa la tremenda notizia di Palermo, migliaia di com- attacco più grave, più terrifl- 

pagni, di democratici, di lavoratori in tutt'ltalia si sono river- cante, a noi, alla nostra lotta 

satl nelle strade, stringendosi attorno alle sedi del partito perché la Sicilia sla terra 

comunista. Centinaia di manifestazioni si sono svolte (oltre a senz’armi, senza lupara e 

Palermo) nelle grandi città e nel piccoli centri. A Roma 11 senza missili, un colpo al no¬ 
compagno Pajetta, parlando a una folla strabocchevole e stro cuore di comunisti, alle 

commossa, davanti alla sede di via delle Botteghe Oscure, ha coscienze di tutti i democra- 

ricordato la figura del compagno assassinato dalla mafia, tici. 

sottolineando le ultime battaglie per le quali Pio La Torre si Alle 9,26 li hanno ammaz- 
era impegnato come sempre con entusiasmo e senza lesinare zati. In una mattinata di cal- 

energie: la lotta alla mafia, alla corruzione e per la pace con- do afoso, quando già Pio in¬ 
tra l’Installazione del missili nucleari a Comiso. Cortei e ma- sonne. Pio irrequieto. Pio 

nifestazioni ovunque. Moltissime in Toscana, in Lombardia, cocciuto_Pio La Torre, se- 

in Emilia e nelle regioni dei Sud. A PAG. 2 E IN CRONACA gretario dei comunisti sici¬ 

liani — doveva aver pensato 
- di essere già in ritardo, per 

venir qui alla sede del Regio¬ 
ni ■ naie e della Federazione del 

Sdegno e solidarietà csssi 

• • zia, che incontro mentre per¬ 

ii p| liipcciinm ni corre la strada - > n su e gìù, 

■ 111 WÀUll 1 HI che scuote la testa, mi spiega 

• che, per quel che si sa, dove- 

■9 Avvini £k VftfldUvlmi vano essere cinque o sei. Una 

■ Wllllll W «9IIUUVIIIII grossa «Honda» di staffetta, 

col sellino allargato, in modo 

„ , ... ... da poggiare il mitra, ed una 

Sconcerto, preoccupazione, rabbia, dolore, sentimenti uniti «Ritmo» grigia, che già han- 

all’impegno a non cedere al ricatto della violenza. È la reazio- no trovato bruciata a cento 
ne ferma delle istituzioni e delle forze democratiche non ap- metri, in via Giovanni Man- 
pena arriva la notizia del barbaro assassinio di Pio La Torre nuzzl .’ un’auto mbata la tar- 
e Rosario Di Salvo, reazione di cui si sono fatti interpreti il fatta a collage d ’ a altre 

presidente della Repubblica Sandro Pertini, in un messaggio taralie rubate Roba da oro- 
inviato al presidente della Camera Nilde Jotti, e il presidente fessìonisti roba di quegli av- 
Spadolini. Sono innumerevoli le dichiarazioni e le prese di venturieri,’ che dentro il im¬ 
posizione degli esponenti politici, dei parlamentari, delle as- croC osmo-Sicilia, Pio ìntui- 
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L’atroce immagine dei due compagni abbattuti: i corpi di Pio La Torre e Rosario Di Salvo 


Appresa la tremenda notizia di Palermo, migliala di com¬ 
pagni, di democratici, di lavoratori in tutt’ltalia si sono river¬ 
sati nelle strade, stringendosi attorno alle sedi del partito 
comunista. Centinaia di manifestazioni si sono svolte (oltre a 
Palermo) nelle grandi città e nel piccoli centri. A Roma il 
compagno Pajetta, parlando a una folla strabocchevole e 
commossa, davanti alla sede di via delle Botteghe Oscure, ha 
ricordato la figura del compagno assassinato dalla mafia, 
sottolineando le ultime battaglie per le quali Pio La Torre si 
era Impegnato come sempre con entusiasmo e senza lesinare 
energie: la lotta alla mafia, alla corruzione e per la pace con¬ 
tro l’Installazione del missili nucleari a Comiso. Cortei e ma¬ 
nifestazioni ovunque. Moltissime in Toscana, in Lombardia, 
in Emilia e nelle regioni del Sud. A PAG. 2 E IN CRONACA 


Sdegno e solidarietà 
nei messaggi di 
Pertini e Spadolini 

Sconcerto, preoccupazione, rabbia, dolore, sentimenti uniti 
all’impegno a non cedere al ricatto della violenza. È la reazio¬ 
ne ferma delle istituzioni e delle forze democratiche non ap¬ 
pena arriva la notizia del barbaro assassinio di Pio La Torre 
e Rosario Di Salvo, reazione di cui si sono fatti interpreti il 
presidente delia Repubblica Sandro Pertini, in un messaggio 
inviato al presidente della Camera Nilde Jotti, e il presidente 
Spadolini. Sono innumerevoli le dichiarazioni e le prese di 
posizione degli esponenti politici, dei parlamentari, delle as¬ 
semblee elettive di tutto il paese. Tra le tante, quelle delia 
compagna Jotti, del presidente del Senato Fanfani, dei segre¬ 
tari politici di tutti i partiti democratici. A PAG. 2 


Vincenzo Vasile 

(Segue in penultima) 


L’annuncio 
di Enrico 
Berlinguer 
agli operai 
cantieristi 


L’impegno del PCI 
a fianco dei lavoratori 
per respingere l’attacco 
confindustriale 


Una delle 
fasi più 
difficili 
per i 

lavoratori 


Terrorismo, economia, 
pace: le grandi 
sfide che il movimento 
operaio deve superare 


ROMA — Conoscete la tragica notizia dell’assassinio del com¬ 
pagno Pio La Torre, membro della nostra Direzione, deputato, 
dirigente comunista di eccezionali doti di combattente, genero¬ 
so e coraggioso, impegnato in prima persona proprio in questa 
fase nella dura lotta contro la mafia e per la pace. 

Il compagno Enrico Berlinguer ha annunciato con queste 
parole la terribile notizia della barbara uccisione di La Torre 
agli operai comunisti dei cantieri navali, riuniti a Convegno 
nella sede della direzione del partito. Berlinguer ha ricordato 
con commozione le battaglie combattute da La Torre nella sua 
Sicilia, quando era un giovane dirigente sindacale e subì un 
anno e mezzo di carcere per avere guidato le lotte per la terra. 
Ha ricordato anche quanto impegno profuse già allora il nostro 
compagno anche nelle lotte dei cantieristi di Palermo. Il Segre¬ 
tario generale del PCI ha espresso il grande dolore dei comuni¬ 
sti per questa perdita e la dura condanna di questo atto di 
terrorismo mafioso di eccezionale gravità. Il nostro partito, in 
Sicilia e in tutto il paese, così come le masse lavoratrici e le 
forze democratiche sapranno rispondere con vigore a questo 
delitto con il quale si e voluto colpire il PCI e, tramite esso, 

(Segue in penultima) U. b. 


È un Primo Maggio di lutto. II compagno Pio La Torre, 
valoroso dirigente del Partito comunista e del movimento dei 
lavoratori, il cui nome resterà per sempre legato alla lotta 
contro la mafia e al riscatto delle masse meridionali è stato 
barbaramente assassinato assieme al suo autista, Rosario Di 
Salve. Dolore, lutto, ma mai rassegnazione. Anzi questo Primo 
Maggio è, più di altri che lo hanno preceduto, giornata di lotta. 
Lotta innanzi tutto per liberare il Paese dalle bande annate che 
da anni stanno portando un attacco forsennato contro la demo¬ 
crazia, si chiamino esse terrorismo, mafia, camorra. Più che 
mai oggi i lavoratori sentono questo impegno politico e morale 
come l’asse portante di ogni lotta di rinnovamento, di ogni 
opera di rinnovamento e trasformazione della nostra società. Il 
movimento dei lavoratori sta vivendo una fase difficile, fra le 
più difficili ma anche fra le più importanti della storia di que¬ 
sto dopoguerra. C’é da creare una barriera sempre più impene¬ 
trabile di fronte al terrorismo. C’è da difendere conquiste rea¬ 
lizzate, andare avanti Tutto ciò è presente oggi in questa gior¬ 
nata del Primo Maggio, viene discusso con milioni di lavorato¬ 
ri, nelle piazze delle città grandi e piccole. Ne siano avvertiti in 
(Segue in penultima) _ Luciano Lama 
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Il mondo davanti al drammatico pericolo della guerra 

Per le Falkland ore decisive 
Sanzioni Usa contro l'Argentina 

Scaduti gli ultimatum incrociati, consumati gli ultimi margini di negoziato - Buenos 
Aires: sì alla soluzione ONU, ma non è negoziabile la sovranità delle isole 


\ 


Nostro servizio 
WASHINGTON — Ore 
drammatiche per la crisi del¬ 
le Falkland: dopo lo scadere 
(Ieri alle 13 italiane) dei due 
ultimatum incrociati, Io 
scontro può avvenire da un 
momento all’auro. Dopo una 
riunione straordinaria dei 
Consiglio nazionale di sicu¬ 
rezza, Halg ha detto che la 
crisi «sta per entrare in una 
fase nuova e pericolosa» ed 
ha annunciato la fine della 
sua mediazione e l’appoggio 
americano alla Gran Breta¬ 


gna. Gli USA — ha detto 
Haig — avevano cercato di 
favorire una soluzione sulla 
base della risoluzione 502 
deU’ONU, che prevede la ces¬ 
sazione delle ostilità, il ritiro 
di tutte le forze argentine 
dalle isole e la ricerca di una 
soluzione diplomatica fra 
Lonfra e Buenos Aires. Wa¬ 
shington aveva assunto un 
ruolo di mediazione per evi¬ 
tare «caos e sofferenza» an¬ 
che in considerazione del 
fatto che ia crisi «mette In pe¬ 
ricolo la solidarietà nell’emi¬ 


sfero». La decisione di por fi¬ 
ne alla mediazione viene dal 
rifiuto argentino, comunica¬ 
to giovedì sera, di accettare 
le ultime proposte america¬ 
ne. 

Gli Stati Uniti — ha ag¬ 
giunto Haig — «non possono 
e non Intendono approvare 
l’uso della forza illecita per 
risolvere dispute»; perciò 
hanno deciso la imposizione 
di sanzioni all’Argentina e 
«risponderanno positiva- 
mente» ad ogni richiesta di 
rifornimenti militari per le 


forze britanniche, anche se 
•non vi sarà nessuna parteci¬ 
pazione militare diretta» al 
conflitto. 

Da parte sua l’argentino 
Costa Mendez ha negato di 
avere rigettato le proposte 
Usa e ha detto che Buenos 
Aires «è pronta ad attenersi» 
alla risoluzione deU’ONU, 
ma ritiene «non negoziabile» 
la sovranità sulle Falkland. 

Mary Onori 

I SERVIZI A PAG. 22 


Questo disegno di Renato Guttuso per f«Umtè» è dedicato ai lavoratori italiani s alla loro giornata, il 1* maggio 


Domani il Congresso della DC: 
ancora incerta la battaglia 
per la segreteria del partito 


Un governo diviso di fronte 
al sindacato. Confermati 
solo gli impegni sul fisco 


A PAGINA 7 
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Questo 

compagno, 

questo 

fratello 

indomito 


Incredibile. E toccato a me 
fare il giornale che annuncia 
l’assassinio del compagno 
Pio La Torre col quale ho 
condiviso quasi tutta ia mia 
vita di militante comunista e 
i giorni amari e lieti del no¬ 
stro vivere insieme come 
compagni, come amici, come 
fratelli. 

Lo conobbi ai congresso 
! regionale della CGIL ail’inì- 
zo del 1947. La Torre aveva 
19 anni e lavorava alla Fe- 
derterra di Palermo. Era, co¬ 
me si dice, un bel ragazzo e 
nel volto, negli occhi, in tutti 
i suoi movimenti irrequieti 
esprimeva una eccezionale 
vitalità. Dopo quei congresso 
Pio La Torre dedicò tutta la 
sua viva intelligenza, il suo 
eccezionale vigore, la sua 
straordinaria volontà, la sua 
passione politica al riscatto 
delia Sicilia. 

Figlio di un bracciante 
dell’agro palermitano, vive¬ 
va febbrilmente la bellezza e 
la tragedia di questa terra. 
Dirigente nazionale del Par¬ 
titot non si staccò un.solo 
momento dalla Sicilia e nei 
mesi scorsi, quando tornò a 
dirigere il comitato regiona¬ 
le, sembrava come avere ap¬ 
pagato non solo un’esigenza 
politica ma un’aspirazione 
umana. La sua impazienza. 
Usuo voler fare tutto e subito 
esprimeva non solo un dato 
del suo carattere ma la con¬ 
sapevolezza della posta In 
giuoco, delle forze In campo. 
Era così negli anni della lot¬ 
ta per la terra, quando scri¬ 
veva dai carcere, quando co¬ 
struiva il partito in una città 
come Palermo, quando diri¬ 
geva il sindacato, sino ad og¬ 
gi nella battaglia contro la 
base missilistica di Comiso. 
Non ebbe e non diede tregua 
a nessuno, ad amici e nemici 
Fu un combattente vero e in¬ 
stancabile. Tutta Ja sua for¬ 
mazione politica si è forgiata 
nel corso delle lotte sociali e 
politiche dei lavoratori cono¬ 
scendone sino in fondo i pro¬ 
blemi e i travagli umani. Fu¬ 
rono le lotte per costruire un 
grande schieramento demo¬ 
cratico e rinnovatore, per la 
Sicilia, per ia sua autonomia 
e liberta, per la pace e il pro¬ 
gresso. Leggete la lettera che 
Pio scrisse dai carcere a Bu- 
falini, nei 1951 e che •l’Unità* 
pubblica, e avrete un quadro 
limpido deila personalità del 
nostro compagno. 

La Torre diventò, così, di¬ 
rigente contadino e comuni¬ 
sta, voce autentica del popo¬ 
lo siciliano, espressione delle 
tradizioni democratiche e 
autonomistiche dell’Isola, 
anche nel Parlamento. Chi 
ha sparato contro quest’uo¬ 
mo buono e onesto, retto e 
leale? Chi ha sparato contro 
quella Sicilia che lui espri¬ 
meva più di ogni altro? Non 
è difficile capire che a spara¬ 
re sono statele forze che gui¬ 
dano il terrorismo politico- 
mafioso in Sicilia. Ma non 
sono solo forze siciliane. At¬ 
tenzione, questo è un delitto 
politico che ha come obietti¬ 
vo non solo la Sicilia ma l’I¬ 
talia. Prima di La Torre era¬ 
no stati assassinati Matta¬ 
rella e 1 giudici Cesare Terra¬ 
nova e Costa. 

Questi uomini non furono 
trucidati dalla mafia In rela¬ 
zione ad atti amministrativi 
o giudiziari sgraditi. Furono 
trucidati perché segnavano 
un rinnovamento in punti 
chiave delia vita ammini¬ 
strativa e giudiziaria e un 
momento di svolta rispetto 
al passato. La storia raccon¬ 
tata dagli uomini di Sindona 
che quest’ultimo era andato 
In Sicilia con l’aiuto delia 
mafia siculo-americana e di 
alcuni generali del Pentago¬ 
no per tentare uqa «Insurre¬ 
zione separatista contro II 
comuniSmo in Sicilia» non 
era vera. C'era però qualcosa 
di vero. Come Interpretare, 
Infatti, questa Inverosimile 
•rivelazione» fatta da perso- 

Emanunte Mtartuso 

(Segue in penultima) 
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L'ASSASSINIO DI LA TORRE 
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Cominciò nel *45 Vappassionata battaglia di un comunista del Sud 



Una vita contro la mafia 

Dai contadini di Corleone 
alle lotte degli anni 80 

Giovanissimo, andò in carcere per un anno e mezzo per aver combattuto il 
boss Liggio - Dalle lotte nei cantieri navali, all’impegno nella CGIL, alPAntimafia 


Un comunista, un tenace 
uomo del sud, un Instanca• 
bile combattente per l’e¬ 
mancipazione del lavorato¬ 
ri, un Intransigente nemico 
della mafia. La vita di Pio 
La Torre, quest’uomo gene¬ 
roso e di straordinario fer- 
■ vore, s’intreccia cosi stret¬ 
tamente con le vicende so¬ 
ciali e politiche della Sicilia 
e del Mezzogiorno da di ven¬ 
tare un simbolo di quelle 
forze che con più coerenza 
combattono dall’Immedia¬ 
to dopoguerra la dura bat¬ 
taglia per II rinnovamento e 
lo sviluppo meridionale. 

Una vita segnata subito, 
nella stessa origine sociale. 
Pio nasce nel ’27 (avrebbe 
compiuto 55 anni a dicem¬ 
bre) da una famiglia di con¬ 
tadini poveri dell’agro pa¬ 
lermitano, a Mezzomonrea- 
le, poche centinaia di metri 
dal luogo In cui sarà barba¬ 
ramente ucciso. Il contatto 
quotidiano con l braccianti 
(gli tjurnatarl « dell'agrume¬ 
to), 1 contadini poveri, 1 
drammatici essenzialissimi 
problemi delle borgate co¬ 
stituiscono un punto di rife¬ 
rimento importante, decisi¬ 
vo, per la scelta politica e 1- 
deale di La Torre. 

Nel ’45, a diciottenni, si 
Iscrive alla Federazione 
giovanile comunista; due 
anni dopo — mentre a prez¬ 
zo di duri sacrifici familiari 
ha preso la licenza liceale e 
s’è Iscritto all’università — 
già lavora a quella che una 
volta si chiamava la Confe- 
derterra-CGIL, di cui divie¬ 
ne presto uno del dirigenti 
regionali di maggior presti¬ 
gio. È la stagione delle 
grandi lotte per la terra. In 
Sicilia, e Pio cl si butta a ca¬ 
pofitto, con uno slancio e un 
gusto per la battaglia polltl- 
’ ca che rimarranno una sua 
costante Inconfondibile. 

È il momento della pri¬ 
ma, decisiva esperienza. La 
Torre guida II movimento 
per l’occupazione delle terre 
lasciate Incolte dagli agrari 
parassiti In una zona-chia¬ 
ve della prepotenza e della 
violenza della mafia, la zo¬ 
na di Corleone dove Impera 
l’allor giovanissimo Lucia¬ 
no Llgglo e dove è stato am¬ 
mazzato 11 capo-lega Placi¬ 
do Rlzzotto. Ma gli occhi 
della polizia, allora, sono 
tutti per La Torre e per II 
suo movimento. Pio è arre¬ 
stato Insieme a centinaia di 
contadini e braccianti; e te¬ 
nuto In carcere preventivo 
un anno e mezzo: uscirà so¬ 
lo In occasione del processo. 

Subito dopo passa alla 
Camera del Lavoro di Pa¬ 
lermo, di cui diventa segre¬ 
tario nel ’52. Sono anni du¬ 
rissimi, perii movimento o- 
peralo palermitano: al 


grandi Cantieri navali la 
mafia è II braccio armato 
del padrone; le direttrici 
della selvaggia speculazio¬ 
ne urbanistica cominciano 
ad esser tracciate a raffiche 
di mitra da feroci gang. In 
quel crogiolo di aspre, diffi¬ 
cilissime realtà Pio La Tor¬ 
re cresce come dirigente 
« politico » del popolo paler¬ 
mitano e siciliano. 

Ideatore, animatore e 
maclnatore instancabile di 
iniziative e di lotte. Pio non 
si sottrae mal, è pronto a ri¬ 
spondere ad ogni chiamata, 
ad ogni richiesta, ad ogni e- 
slgenza, con Immutato en¬ 
tusiasmo e anche, quando 
ce n’è bisogno, con grande 
modestia. Era necessario 
rafforzare le strutture del 
sindacato In Sicilia? Eccolo 
assumere, a cavallo degli 
anni Sessanta, l’incarico di 
segretario regionale della 
CGIL. Ma poi ecco 11 partito 
chiedergli un impegno più 
diretto e complessivo: e al¬ 
lora sarà per cinque anni — 
mentre si è laureato In 
scienze politiche e da depu¬ 


tato all’Assemblea siciliana 
ha assunto un ruolo di pun¬ 
ta anche nell’iniziativa par¬ 
lamentare del PCI — il se¬ 
gretario regionale del parti¬ 
to. E con la stessa semplici¬ 
tà, subito dopo aver diretto 
Il partito In Sicilia, assume 
l’incarico di segretario della 
federazione palermitana 
dove più necessari sono tra 
11 ’67 e II ’69 la sua esperien¬ 
za, Il suo ricco contributo di 
Idee, la sua capacità di mo¬ 
bilitazione. 

Intanto, è chiamato a far 
parte della Direzione del 
Partito dopo che già dal ’60 
era stato eletto In Comitato 
centrale. È tempo di utiliz¬ 
zare In modo più ampio le 
sue grandi doti. Con l primi 
Anni Settanta è quindi 
chiamato a Roma, come vi- 
ce-responsabile dapprima 
della sezione agraria e suc¬ 
cessivamente della sezione 
meridionale. Nel 12 è eletto 
alla Camera, nella circo¬ 
scrizione della Sicilia occi¬ 
dentale, che rappresenterà 
sino a Ieri; e più tardi è chia¬ 
mato ad assumere la re¬ 


sponsabilità della sezione 
meridionale del Partito, e 
poi di quella agraria. 

Con 11 XV congresso, nel 
'79, entra nella segreteria. 
Ed è In questa veste, che 1‘ 
anno dopo è chiamato dal 
Partito ad occuparsi del 
coordinamento delle Inizia¬ 
tive del comunisti nelle zo¬ 
ne terremotate della Cam¬ 
pania e della Basilicata. 
Non sarà, ancora una volta, 
un impegno burocratico, 
per lui. La sua vastissima e- 
sperlenza, la sua Intelligen¬ 
za politica, quel suo tratto 
cosi Inconfondibile di lavo¬ 
ratore accanito lo Impegna¬ 
no In primissima persona In 
una campagna che guarda¬ 
va già oltre le dimensioni 
più urgenti della tragedia. 
Del *no* all’evacuazione e 
del rifiuto di qualsiasi mi¬ 
sura burocratica decisa sul¬ 
la testa del terremotati fa 
una bandiera. «Bisogna de¬ 
cidere insieme alla gente, 
con fantasia e coraggio», di¬ 
ce : «Mal come oggi è neces¬ 
sario far rivivere la demo¬ 
crazia, dare nuova linfa alla 


vita organizzata, esaltare le 
funzioni e l compiti degli 
enti locali. Una battaglia, 
questa, da vincere insieme 
alla gente che è stata colpi¬ 
ta e che deve impossessarsi 
del proprio destino». Sarà 
questa linea ad Imporre 
profondi mutamenti dell’i¬ 
niziativa del governo; e a 
costringere tutti a fare del 
dramma del terremoto una 
cartina di tornasole di que¬ 
stioni essenziali di demo¬ 
crazia e di sviluppo pro¬ 
grammato. 

Sono questioni-chiave 
sulle quali La Torre contl- 
. nuerà a battere con vivacità 
e ostinazione quando, nel 
settembre dell’anno scorso, 
lascia ■ Roma per tornare 
daccapo In Sicilia come se¬ 
gretario regionale del Parti¬ 
to. È una proposta della Di¬ 
rezione (In cui toma proprio 
allora) che tiene conto della 
grande esperienza accumu¬ 
lata da Pio e dalla necessità 
di assicurare alle organiz¬ 
zazioni comuniste dell’Isola 
una direzione adeguata alla 
drammaticità e all’urgenza 


del problemi siciliani. Su 
tutti questi problemi domi¬ 
na quello della criminalità 
terroristica e maflosa. La 
Torre ha vissuto, anche da 
parlamentare, tutta la sta¬ 
gione della commissione 
Antimafia firmando la rela¬ 
zione di minoranza, e ha a- 
vufo perenni un chiodo fis¬ 
so: costringere 11 governo a 
prendere provvedimenti 
coerenti con le Indicazioni 
delle Camere e adeguati al¬ 
la gravità della situazione. 

E qui, su questo terreno, 
la sua ansllsl e le sue Intui¬ 
zioni diventano — alla luce 
di quel che è successo Ieri — 
un agghiacciante testa¬ 
mento politico. Come sem¬ 
pre, Pio La Torre lega la sua 
Iniziativa al massimo di 
concretezza. Flaminio Pic¬ 
coli era corso in Sicilia, do¬ 
po gli assassina del presi¬ 
dente della Regione Pier- 
santl Mattarella e del sinda¬ 
co di Castelvetrano Vito Li¬ 
pari, ad annunciare una 1- 
nlzlatlva della DC *per un 
esame attento e completo 
delle drammatiche condi¬ 
zioni In cui si svolge la vita » 
siciliana. 

Pio reagisce con pacatez¬ 
za ma con rigore. «Non tutta 
la DC è mafia — scrive su 
«Rinascita » —; ma ci sono 
gruppi e uomini della DC 
che hanno fondato le loro 
fortune sul sostegno delle 
cosche maliose». Ebbene, 
anziché colpire 1 colpevoli, 1 
gruppi dirigenti della DC 
«hanno ceduto di fronte all' 
attacco mafioso, ed hanno 
attuato una preoccupante 
involuzione nel governo 
della Regione siciliana, 
mentre assistiamo al tenta¬ 
tivo delle forze di destra, in¬ 
terne ed esterne alla DC, di 
sperimentare in tutto il 
Mezzogiorno un processo 
involutivo capace di condi¬ 
zionare gli sbocchi politici 
della crisi italiana». 

Come reagire? «Per scon¬ 
figgere la mafia e il suo si¬ 
stema di potere è indispen¬ 
sabile l’impegno unitario e 
convergente di tutte le forze 
democratiche nazionali, ag¬ 
gredendo il cancro prima di 
tutto all’interno dei singoli 
partiti». «La questione non 
riguarda solo la DC, ma è In ‘ ' 
questo partito che si gioca 
la partita decisiva». Per 
questo Pio La Torre aveva Ri¬ 
scritto, nell’agosto '80, di 
voler «prendere sul serio le 
dichiarazioni di Piccoli e di 
quanti altri vorranno scen¬ 
dere in campo in questa lot¬ 
ta». Ma l’impegno di Piccoli 
non si è mal tradotto In 
qualcosa di concreto, nem¬ 
meno un’assemblea. 

Giorgio Frasca Poiara 


Capi che da Contiso poteva nascere 
un autentico moto del popolo siciliano 

L’intreccio tra lotta per la pace e impegno meridionalistico nel suo ultimo articolo - Caparbia ricerca dell’unità 


«Negli ultimi anni in Sici¬ 
lia sono accaduti del fatti 
gravissimi. Il potere mafio¬ 
so ha rialzato la testa e ab¬ 
biamo assistito ad una se¬ 
quenza drammatica di o- 
micldi politici culminati 
nell’assassinio del presi¬ 
dente della Regione Pler- 
santi Mattarella. Da quel 
momento si è accelerato il 
processo di degradazione 
della vita politica e delle 
stesse istituzioni autono¬ 
mistiche. Il già insufficien¬ 
te apparato produttivo del¬ 
l’isola è duramente scosso 
dalla crisi economica men¬ 
tre lo Stato si dimostra 
sempre più Impotente di 
fronte alla violenza crimi¬ 
nale e maflosa che ogni 
giorno semina terrore e 
morte. E come non vedere II 
pericolo che la trasforma¬ 
zione della Sicilia In una gi¬ 
gantesca base di guerra 
spingerebbe alle estreme 
conseguenze 1 processi de¬ 
generativi già così allar¬ 
manti?» 

Così scriveva Pio La Tor¬ 
re ì’11 ottobre dell’anno 
scorso sulla prima pagina 
de!l’«UnUà». Era la domeni¬ 
ca In cui si svolgeva a Co- 
mlso la marcia per la pace, 
la prima grande manifesta¬ 
zione contro l’installazione 
del missili Cruise. Con quel 
commento significativo La 
Torre, per così dire, esordi¬ 
va nella sua veste di segre¬ 
tario regionale del PCI in 
Sicilia. Aveva assunto que¬ 
sto incarico da appena dieci 

g oml, ma lo esercitava con 
sicurezza e l’autorevolez¬ 
za di chi aveva gl& guidato 
per anni il partito in Sicilia, 
conoscitore profondo della 
sua terra, dove si era for¬ 
mato come dirigente comu¬ 
nista nel vivo ai una espe¬ 


rienza intensissima. Se la 
questione della pace, della 
base di Comiso e del rischi 
che ne possono derivare, 
veniva considerata dentro 
il drammatico Intreccio 
della realtà siciliana di og¬ 
gi, ciò non era frutto di un 
accostamento artificioso o 
rituale. Derivava da un 
convincimento che si era 
fatto sempre più chiaro in 
questi ultimi mesi e che La 
Torre, con lo slancio e la ca¬ 
parbietà che lo distingue¬ 
vano, si sforzava di tradur¬ 
re in iniziative politiche, in 
autentico movimento popo¬ 
lare. Due domeniche fa, in¬ 
sieme agli altri compagni, 
era uscito per le strade del 
centro di Palermo a racco¬ 
gliere firme sotto la petizio¬ 
ne che un vasto arco di for¬ 
ze politiche e culturali sici¬ 
liane aveva appena lancia¬ 
to per chiedere la sospen¬ 
sione dei lavori di costru¬ 
zione della base di Comiso. 
Scherzosamente, come un 


attivista alle prime armi, a- 
gttava i fogli, mostrando a- 
gli altri le molte adesioni 
raccolte tra i passanti. 

Nel suo atteggiamento 
non c’era certo alcuna con¬ 
discendenza alla protesta 
puramente locallstica, al 
contrario vi era una precisa 
consapevolezza del rilievo 
europeo e mondiale, del va¬ 
lore emblematico che aveva 
assunto il «nullaosta» go¬ 
vernativo alla base di Co¬ 
miso, La Torre, per una se¬ 
rie di circostanze, perfino 
fortuite, molto prima del 
suo ritorno in Sicilia, tra I 
compiti assegnatigli nella 
segreteria nazionale del 
partito, di cui faceva parte, 
aveva quello di seguire il 
movimento contro il riar¬ 
mo. Fu dunque uno degli 
organizzatori più assidui 
della partecipazione del co¬ 
munisti al nuovo moto per 
la pace che in Italia, tra l‘80 
e 1*81, stentava ad assumere 


il vigore e l’estensione di al¬ 
tri paesi europei. L’impe¬ 
gno in questa battaglia co¬ 
stituì così per lui una sorta 
di ponte nel passaggio da 
un incarico all’altro. Tor¬ 
nava insomma in Sicilia af¬ 
finato anche da questa e- 
sperienza, dalla riflessione 
su un tema cruciale della 
politica Intemazionale. 

Quando La Torre scrisse 
il commento sulla prima 
pagina dell’«Unità«, nell’ot¬ 
tobre dell’anno scorso, quel 
nuovo movimento per la 
pace, suscitato dalla nuova 
impennata del riarmo mis¬ 
silistico e dalla intenzione 
americana di installare le 
bombe N in Europa, compi¬ 
va i primi passi tra molte 
diffidenze all'interno della 
stessa sinistra. I socialisti 
alimentavano una pesante 
polemica. Eppure, in quel 
commento si prevedeva che 
la marcia di Comiso sareb¬ 
be stata «il primo atto di 


una mobilitazione che nel 
prossimi mesi dovrà via via 
allargarsi». La Torre con¬ 
cludeva il suo articolo di¬ 
cendo che i comunisti a- 
vrebbero operato «perché 
altre forze democratiche, 
superando incomprensioni 
e strumentaiLsmi, scenda¬ 
no in campo per dare il loro 
contributo originale a que¬ 
sta lotta decisiva per l’avve¬ 
nire del popolo siciliano e 
per la salvezza della pace 
nel mondo». 

Quella prima marcia sof¬ 
frì appunto delle diffidenze 
diffuse, del clima politico 
che si era creato. Ma poi le 
cose cambiarono anche in 
Sicilia, il movimento per la 
pace assumeva una dimen¬ 
sione e una impronta au¬ 
tenticamente popolare, un 
carattere profondamente 
unitario, e produceva una 
convergenza tra comunisti, 
socialisti e settori impor¬ 
tanti della DC, che l’anno 


scorso sarebbe stata im¬ 
pensabile. Oggi, sotto la pe¬ 
tizione, che chiede la so¬ 
spensione dei. lavori per la 
base di Comiso, c’è anche la 
firma di dieci parlamentari 
democristiani. 

L’ultimo articolo che La 
Torre ha scritto per 
l’.Unità» era ancora dedica¬ 
to a questo tema. Il 6 aprile, 
in prima pagina, commen¬ 
tava il successo della secon¬ 
da, imponente manifesta¬ 
zione di Comiso. «Eravamo 
più del doppio rispetto all’ 
analogo appuntamento del¬ 
l’autunno scorso qui a Co- 
*miso». Ma ciò che più gli 
premeva era sottolineare la 
varietà degli apporti politi¬ 
ci, la partecipazione dei sin¬ 
dacati, delle ACLI, il con¬ 
fluire in questo grande mo¬ 
vimento dei ceti più diversi 
della società siciliana, in¬ 
sieme a una grande massa 
di giovani. Non cessava 
puntigliosamente di elen¬ 
carli (gli studenti, gli operai 
delle fabbriche, i contadini, 
gli artigiani, i commercian¬ 
ti, le donne di casa, gli an¬ 
ziani), scontando anche la 
polemica con chi tendeva a 
sottovalutare l’apporto di 
questi «vecchi soggetti». 
Pensava infatti che solo in 
questa visione unitaria si 
potesse trovare il bandolo 
per una ripresa meridiona¬ 
lista, «la strada per fare u- 
sclre grandi masse di gio¬ 
vani e di lavoratori meri¬ 
dionali dalle difficoltà di o- 
rientamento e di mobilita¬ 
zione», come appunto scris¬ 
se a conclusione del suo ar¬ 
ticolo. Ed è forse proprio 
questa unità ciò che più te¬ 
mono 1 suoi assassini. 

Fausto Ibba 


La vedova del giudice Terranova: 
ancora una volta non bisogna arrendersi 


Ogni volte diciamo che abbiamo toc¬ 
cato il fondo, che si è superato ogni limi¬ 
te, e ogni volta attoniti e impotenti ci 
ritroviamo davanti a delitti sempre più 
gravi, assurdi, incredibili. Che ci sia un 
collegamento tra tutti gli assasinii che 
si sono verificati a Palermo in questi 
ultimi anni non può esservi dubbio. È 
un disegno preciso che mira a dimostra¬ 
re come in questo Paese la lotta alla ma¬ 
fia non si può e non si deve fare. L'on. 


Pio La Torre, assassinato oggi assieme 
alla sua scorta Rosario Di Salvo, era me¬ 
ramente in prima linea in questa lotta e 
per questo andava eliminato, come vie¬ 
ne eliminato chiunque diventi un osta¬ 
colo alla folle escalation sociale, econo¬ 
mica, politica di questa fona criminosa 
che incombe ogni giorno più minaccio¬ 
sa e prevaricante sulla nostra citta. In 
questi momenti choc, dolore, rabbia, e- 
motivila provocano manifestazioni, pa¬ 


role di sdegno, di ribellione. Ma passati 
questi momenti ciò che più temo è che 
subentri la rassegnazione, ('assuefazio¬ 
ne al delitto. Eventi come questo priva¬ 
no la nostra citta della sua parte più 
viva e vitale e quindi ognuno di noi ne 
esce segnato, impoverito, umiliato. Que¬ 
sto ci deve spingere a non arrenderci, a 
moltiplicare l’impegno contro la mafia 
e contro ogni forma di violenza. 

Giovanna Terranova 


Rosario Di Salvo, 
r«autista» che era 


anche un dirìgente 

Aveva 36 anni - Lascia la moglie e tre bambine - La vita dell’emi¬ 
grazione e poi il lavoro duro nel nostro partito in Sicilia 


Dalla nostra redazione 


PALERMO — Lavorare nel 
partito, all’iapparato tecnico», 
come si dice. Lavoro ingrato, 
più che altrove, qui in Sicilia. 
Solo i tritagli di tempo» per 
portare a spasso moglie e tre 
bambine. Ma questo lavoro se 
l’era cercato e lo faceva con 
passione e dedizione, mettendo 
nel conto la morte, che ieri mat¬ 
tina, in un attimo, s’è vista di 
fronte. E’ morto com’era vissu¬ 
to: lottando a viso aperto, con¬ 
tro i killer del terrorismo politi¬ 
co mafioso. 

SI, il nostro Rosario l’hanno 
ammazzato. Ha fatto in tempo 
a rispondere, a sparare, prima 
d’essere sopraffatto da un com¬ 
mando feroce che maneggiava 
armi micidiali. Cosi i comunisti 
siciliani ricorderanno questo 
giovane di 36 anni. Rosario Di 
Salvo, ora sfigurato dai proiet¬ 
tili, fino a ieri carico di vita e 
d’entUBÌasmò. Accompagnava 
Pio La Torre, da quand’era tor¬ 
nato nell’isola, a settembre, se¬ 
gretario regionale, in ogni spo¬ 
stamento in città e in Sicilia. 
Parli coi compagni, coi familia¬ 
ri piegati dal dolore. Una cosa è 
certa; no, non era solo 
flautista». 


Più che i commenti, gli ag¬ 
gettivi che maturano a caldo, 
nel caldo di questa barbara ag¬ 
gressione al movimento ope¬ 
raio, è la vita stessa di Rosario a 
parlare. Rosario Di Salvo lascia 
una moglie, Rosa Casanova, tre 
bambine, Tiziana di 11 anni, 
Sabrina di 7, Laura, la più pic¬ 
cola, di appena 4. Era nato a 
Bari, nel 1946. Prima di stabi¬ 
lirsi in Sicilia aveva conosciuto 
bene il «pane duro» dell’emigra¬ 
zione. Prima la Francia, poi la 
Germania, dove lavorava in u- 
n'industria di accessori d’auto. 

E, facendo la spola tra Puglia 
e Europa, impara il francese e il 
tedesco, anche perché, diceva 
sempre, da ogni situazione, an¬ 
che la più difficile «puoi sempre 
cavare qualcosa». E conseguiva 
in una scuola privata il diploma 
' di ragioniere. 

Tredici anni fa toma in Ita¬ 
lia, fa il rappresentante di libri, 
conosce Rosa, il suo destino co¬ 
mincia da qui. Famiglia di co¬ 
munisti, quella di Rosa. E si 
sposano. Con la moglie tornano 
in Germania. Tra la fine del ’71 
e il ’72, è di nuovo in Sicilia. 
Entra a far parte di una coope¬ 
rativa agrumaria. Lavoro d’uf¬ 
ficio: Rosario se ne lamentava 
sempre, e così torna all’unico 
lavoro che gli era sempre pia¬ 
ciuto, fino in fondo, nel partito. 

Quando si iscrive al PCI ha 
27 anni. 

Mi dice al cimitero, il cogna¬ 
to, Giuseppe Casanova: <11 par¬ 
tito per lui era diventato tutto. 
Il suo era un sacrificio consape¬ 
vole». E la morte, il rischio di 
venir uccisi? «Normale ammi¬ 


nistrazione, rispondeva a noi, ai 
familiari, quasi infastidito. Ma 
noi temevamo sempre che po¬ 
tesse accadere». 

Accompagna Occhetto, allo¬ 
ra segretario regionale, Miche¬ 
langelo Russo, presidente dell’ 
ARS «dimenticando spesso», ri¬ 


corda Giuseppe, con una battu¬ 
ta piena d’affetto, «ancora di a- 
vere moglie e famiglia. Lo chia¬ 
mavano di notte, nei giorni di 
festa. E lui sorridente, pronto a 
ingranare la marcia». 

1 congressi, le manifestazio¬ 
ni, le iniziative di massa. Io 
sforzo di un partito che tenta di 
risollevarsi. Qualcuno racconta 
una battuta, d'un compagno di 
•fuori»: «Che strana la Sicilia! 
Avete un compagno, quel Di 
Salvo, che fa l’autista, e parla e 
ragiona come un dirigente!*. 

Fosse stato un semplice «dri¬ 
ver» non avrebbe raccontato a 
tutti, come faceva sempre, al ri¬ 
torno, come era stato «bello» 
marciare per la pace a Comiso, 
scendere in piazza per il lavoro. 
È il nipote, Sergio Infuso, che, 
in una stanza appartata della 
Federazione, dove già hanno al¬ 
lestito la camera ardente, meta 
interminabile di comunisti, di 
democratici, di cittadini, gente 
comune, fa una ammissione 
struggente: «Lo sai, che per 
questa sua passione, qualcuno 
di noi, che pure siamo comuni¬ 
sti da sempre, lo prendevamo 
un po, in giro?». 

E lui? Rosario? Questo gio¬ 
vane che dimostrava dieci anni 
di meno? «Ma che vuoi che fos¬ 
se il nostro sfottò. Amava stare 
IL in mezzo al partito. Parteci¬ 
pare, convincere. In famiglia fi¬ 
niva sempre con l’aver ragiona 
lui». 


Un particolare che vai la pe¬ 
na di essere riferita Domani si 
doveva celebrare la prima co¬ 
munione di una delle tante ni¬ 
poti ne di Rosaria Ma ì familia¬ 
ri — racconta il cognato — ave¬ 
vano modificato per ben tre 
volte il programma dei festeg¬ 
giamenti. E U cognato, aJ terzo 
contrordine, ieri mattina alle 8, 
per telefono con la sorella le 
aveva chiesto garanzie: «Mi ha 
risposto: dovrei morire io, per 
cambiare ancora la data. Lei 
non è morta — conclude — ma 
un'ora dopo ero io a riceverà il 
triste mseseggio che era morto 
Rosario». 


Savario Lodato 



PALERMO 
— Il compa¬ 
gno Rosario 
Di Salvo, ca¬ 
duto con il 
compagno 
La Torre 
nell'agguato 


Nel ’51, La Torre 
dal carcere: «Non 
riusciranno a 
farci tacere» 

La fiducia, il rigore, Fentusiasmo in 
una lettera inviata a Paolo Bufalini 


Quella che segue è una lettera scritta da Pio La Torre a 
Paolo Bufalini. Reca la data del 25 febbraio 1951. A quel 
tempo il dirigente comunista era in carcere da quasi un 
anno, essendo stato arrestato nel marzo del ’50 per aver 
diretto l’occupazione delle terre da parte dei contadini del¬ 
la zona di Corleone. In carcere La Torre ci sarebbe restato 
per altri sei mesi. E dal carcere, come conferma la lettera, 
continuava a seguire le battaglie politiche e sindacali e a 
sentirsene partecipe direttamente. Perché — scrive — in 
questo modo lui e i contadini di Bisacquino avrebbero an¬ 
nullato il proposito del nemico, che era appunto quello di 
separarli dall’eroico movimento che in Sicilia e altrove nel 
Mezzogiorno si andava sviluppando. 


Domenica 25-2-1951 
Caro compagno Bufalini, 

stiamo seguendo, io e i 
compagni contadini di Bl- 
sacquino, con grande at¬ 
tenzione gli sviluppi delle 
attività delle organizzazio¬ 
ni democratiche della no¬ 
stra provincia sotto la 
spinta di un nuovo impulso 
dato dalla tua guida all’a¬ 
zione del partito. 

Uno degli obiettivi che il 
nemico si prefigge chiu¬ 
dendoci in carcere è quello 
di strapparci alla lotta e 1- 
solarci da quel movimento 
che è la fonte di ogni nostro 
pensiero e azione. Ma se ci 
Impedisce di partecipare a 
determinate attività non 
può impedirci, nelle condi¬ 
zioni attuali, di essere in¬ 
formati e di seguire passo 
passo e di vivere gli svilup¬ 
pi di quel movimento col 
quale la nostra esistenza si 
Identifica. 

Le provocazioni del ne¬ 
mico possono dar luogo 
soltanto a maggiori sacrifi¬ 
ci e sofferenze in seno al 
movimento popolare. Ma 
che cos’è quest’ultlma pro¬ 
vocazione di Bisacquino 
davanti alle grandi provo¬ 
cazioni come l’incendio del 
Relchstag o la stessa pro¬ 
vocazione di Bisacquino 
nella sua prima edizione 
ordita da Crispi? È una co¬ 
sa piccola. Piccola, appun¬ 
to, perché piccola è la sta¬ 
tura politica del nostro mi¬ 
nistro di polizia e angusto è 
l’orizzonte di alcuni fun¬ 
zionari al suo servizio. La 
voce potente delle masse 
popolari e l’azione decisa 
del nostro partito possono 
avere facilmente ragione di 
Sceiba e del suol «zelanti 
servitori» anche in questo 
caso. 

Dobbiamo però ricono¬ 
scere che il partito nella 
nostra provincia non reagì 
sufficientemente al colpo 
subito con le repressioni 
poliziesche del marzo scor¬ 
so. Si osserverà che dò av¬ 
venne per una serie di mo¬ 
tivi che non è II caso di e- 
sporre in questa sede. È 
chiaro, però, che dò è acca¬ 
duto perché diverse cose e- 
rano state da noi trascura¬ 
te a proposito di come si 
sviluppano le lotte e si co¬ 
struisce l’organizzazione di 
partita 

In questi ultimi anni il 
popolo siciliano ha dato 
prova di sapersi battere ge¬ 
nerosamente per conqui¬ 
starsi un regime di libertà, 
di progresso e di pace. Ha 
dato la vita di alcuni del 
suol figli migliori nella lot¬ 
ta contro la mafia che si 
opponeva allo sviluppo del¬ 
le organizzazioni democra¬ 


tiche nel comuni della no¬ 
stra isola: da Mlraglia, a 
Lipuma, a Rlzzotto e a 
Cangelosi; ha dato e dà an¬ 
ni di galera e di martirio 
per opporsi al regime rea¬ 
zionario di De Gas peri e di 
Sceiba e per conquistarsi le 
sue riforme; dà la vita di 
altri suol figli e altri anni di 
galera battendosi In prima 
linea nel campo del parti¬ 
giani della pace. 

Il popolo siciliano sta vi¬ 
vendo un periodo di fulgi¬ 
do eroismo nel quadro del¬ 
la grande epoca determi¬ 
nata dal travaglio dell’u¬ 
manità che avanza verso il 
socialismo. Dobbiamo ren¬ 
dere coscienti le grandi 
masse popolari siciliane 
della vera portata di questa 
lotta e di quanto sla prezio¬ 
so 11 patrimonio accumula¬ 
to in questi anni. 

Si notano oggi 1 primi se¬ 
gni di uno spirito nuovo 
nel nostri compagni sici¬ 
liani. Questo spirito nuovo 
deve diventare di massa 
per fare veramente grande 
11 nostro partito in Sicilia. 
Per fare grande il nostro 
partito noi compagni sici¬ 
liani dobbiamo studiare di 
. più e meglio i problemi del¬ 
la nostra ideologia e quelli 
particolari delle nostre lot¬ 
te e della nostra organizza¬ 
zione, lavorare con più 
slancio e con maggiore spi¬ 
rito di sacrificio; lanciarci 
con più coraggio nelle lotte 
e avere più fiducia nelle 
nostre masse popolari e 
nella loro volontà di lottare 
e organizzarsi: noi compa¬ 
gni siciliani dobbiamo di¬ 
ventare più comunisti, più 
bolscevici!! di quanto sla¬ 
mo stati sln’ora. 

Anche noi che slamo In 
carcere possiamo e voglia¬ 
mo dare 11 nostro contribu¬ 
to a questa grande opera. 
Essendo partecipi Intensa¬ 
mente dellé attività che U 
partito svolge mentre noi 
slamo qui, avremo la co¬ 
scienza di muoverci anche 
noi come parte Integrante 
delle nostre organizzazio¬ 
ni. 

In questo modo annulle¬ 
remo 11 proposito del nemi¬ 
co di isolarci dal nostro 
mondo e uniti a tutti 1 no¬ 
stri compagni avanzeremo 
anche noi verso la conqui¬ 
sta della libertà in un regi¬ 
me di lavoro e di pace. 

In occasione del con¬ 
gresso della federazione 
comunista palermitana 
giunga a te, compagno Bu- 
fallni, e a tutti 1 compagni 
della provincia l’augurio 
affettuoso mio e del com¬ 
pagni contadini di BUao» 
qulna 

Tuo compagno 

Pio La Torre 
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1° maggio diffìcile: al primo posto contratti e occupazione 


Quattro operai parlano 
di sindacato, di crisi 
di unità della sinistra 



Slamo attorno ad un tavo¬ 
lo con quattro protagonisti 
di questo primo maggio dif¬ 
ficile ed aspro, ciascuno con 
la sua storia, il suo pezzo di 
fabbrica alle spalle. Vengono 
da un anno amaro, l’anno 
della crisi, l’anno del dopo- 
FIAT, delle lunghe dispute 
sul costo del lavoro, l’anno 
del fischi a Benvenuto. Sono 
quattro trentenni, reduci da 
assemblee, riunioni, sciope¬ 
ri. Presentiamoli: Vincenzo 
Barbato, 34 anni, operaio, se¬ 
gretario della sezione del 
PCI dell’Alfa sud di Napoli. 
Vittorio Fontanesl, 32 anni, 
per 10 anni operalo alla Fiat, 
poi operatore al centro ela¬ 
borazione dati, ora tra l 23 
mila sospesi, membro del 
coordinamento del lavorato¬ 
ri Fiat in cassa Integrazione 
di Torino. Piero Parodi, 30 
anni, operalo del reparto 
meccanica pesante, segreta¬ 
rio della sezione del PCI «Ca¬ 
brai» dell'Italslder di Geno¬ 
va. Gianluigi Rossi, 39 anni, 
membro dell’esecutivo del 
consiglio di fabbrica della 
Pirelli Bicocca di Milano. 

Quattro lavoratori, quat¬ 
tro grandi fabbriche, quattro 
esperienze diverse. E su tutti 
pesa la vicenda, spesso trau¬ 
matica della più grande a- 
zlenda italiana, la Fiat. «Ha 
lasciato il segno in modo pe¬ 
sante* — dice Barbato —. A 
Genova — aggiunge Parodi 
— diciamo sempre: attenti a 
non fare la fine della Fiat, 
considerando In quella lun¬ 
ga lotta, anche gli errori del 
sindacato, certe impostazio¬ 
ni che di fronte alle necessità 
della ristrutturazione sem¬ 
bravano saper solo dire: no, 
non ci sto». «Avevano un re¬ 
taggio culturale — rammen¬ 
ta. Fontanesl — radicato nel¬ 
le lotte del 68-69 e non pote¬ 
vamo cambiarlo In 35 gior¬ 
ni». 

Il «cassa-integrato» della 
Fiat mostra 11 giornaletto vo¬ 
luto e scritto dal sospesi. Ha 
un titolo significativo: «La 
spina nel fianco», una testata 



Piero Parodi 

che suona come un richiamo 
Insistente, come a dire «Non 
potete rimuoverci, siamo 
sempre qui». È venuto da To¬ 
rino, ha appena abbandona¬ 
to Il parco del Valentino dove 
circa 150 lavoratori In cassa 
integrazione muniti di ra¬ 
strelli e palette si sono tra¬ 
sformati in giardinieri, un 
«lavoro socialmente utile», 
come lo chiamano, un modo 
per dimostrare alla gente, ai 
torinesi, che non sono un e- 
serclto di scansafatiche, di 
assistiti. Ma il loro giornalet¬ 
to contiene qualche battuta 
ironica che «ha fatto inquie¬ 
tare Lama», racconta Fon ta¬ 
nca!. E cosi li discorso af¬ 
fronta subito le difficoltà del 
sindacato, In uno scenario 
fatto di operai che in fabbri¬ 
ca affrontano sconvolgenti 
trasformazioni produttive e i 
loro rappresentanti che a 
Roma si affollano attorno ad 
un governo incerto e diviso 
per strappare impegni, scelte 
di sviluppo mentre i rinnovi 
contrattuali aspettano. 

I nostri ospiti sono molto 
severi, ma non per li gusto di 
giocare al «tiro al bersaglio» 
contro 11 sindacato. Sanno 
che parlano di uno strumen¬ 
to essenziale per il paese e 
per questo puntano sul suo 
rinnovamento e rilancio, 
non sulla sua distruzione. 

BARBATO — La stra¬ 
grande maggioranza vede la 
federazione Cgli CI si UH co¬ 


me sola e lontana dai proble¬ 
mi di ogni giorno, una sorta 
di apparato burocratico 
spesso subalterno agli orien¬ 
tamenti del governo, non più 
un soggetto di cambiamen¬ 
to. Il punto centrale riguar¬ 
da la democrazia. All’Alfa 
sud è stata fatta ad esempio 
un’assemblea sul contratto 
dopo l'assemblea regionale, 
non prima. E così, in un cli¬ 
ma confuso, è passata una 
mozione che chiedeva due¬ 
centomila lire d’aumento sa¬ 
lariale e 35 ore di orario setti¬ 
manale. 

PARODI — Io sono molto 
allarmato. Oramai nei luo¬ 
ghi di lavoro c’è una sorta di 
pregiudiziale nei confronti 
del sindacato. Bisogna porvi 
rimedio. E non serve dire fa- 



Gianluigi Rossi 

scisti o avventuristi a mi¬ 
gliaia e migliaia di metal¬ 
meccanici che fischiano. 
Questo sindacato corre il ri¬ 
schiodi diventare una istitu¬ 
zione staccata dalle masse. 
La crisi della società non può 
diventare un alibi per spie¬ 
gare la crisi del sindacato. Io 
non riesco a capire, a seguire 
l’andamento a singhiozzo 
delle trattative col governo. 

ROSSI — Sono convinto 
che molti errori delle confe¬ 
derazioni sono imputabili al¬ 
l’esigenza indiscutibile di 
mantenere l’unità. Certo, 
spesso si pagano prezzi trop¬ 
po aiti. Abbiamo dovuto di¬ 
gerire troppe cose come gli 
otto mesi di immobilismo 
per discutere il costo del la¬ 
voro. Ma alla Pirelli se c’è 
rabbia non c’è rassegnazione 
e prevale la razionalità, alla 
fine. 

PARODI — La verità è che 
nel sindacato coesistono due 
linee, due logiche. La prima è 
una linea di battaglia, anche 
sui processi di ristruttura¬ 
zione. l’altra tende a limitar¬ 
si ad aggiustare resistente. 

Ed è appunto sui processi 
di ristrutturazione che rac¬ 
cogliamo quattro esperienze 
concrete. 

BARBATO — Noi all’Alfa- 
Sud non potevamo conti¬ 
nuare ad andare avanti con 
un’azienda sull’orlo del falli¬ 
mento. Abbiamo così cercato 
di non subire le scelte dell’ 
imprenditore pubblico ma di 
assumere noi, classe operaia, 
una linea di risanamento 
che non si tramutasse in puri 
e semplici sacrifici per 1 la vo¬ 
ratori. Una linea basata sul¬ 
la modifica del modo di lavo¬ 
rare, con l’introduzione dei 
gruppi di produzione e l’au¬ 
mento, per questa via, della 
produttività. Una strada di¬ 
versa da quella intrapresa 
dalla Fiat anche se nella di¬ 
rezione Alfa non sono man¬ 


cate le tentazioni autoritarie. 
E abbiamo dovuto affronta¬ 
re diffidenze e incompren¬ 
sioni dei lavoratori. Óra il 
problema principale consiste 
nel costruire un percorso, 
una vera possibilità di rien¬ 
tro per i 2500 in cassa inte¬ 
grazione per un anno. 

PARODI — All’Italsider 
consideriamo inadeguato il 
piano De Michelis. L'incer¬ 
tezza per il domani è forte. VI 
sono impianti che funziona¬ 
no al 60% delle loro capacità. 
Il consìglio di fabbrica do¬ 
vrebbe elaborare una strate¬ 
gia per ottenere un piano di 
impresa e non limitarsi a 
rincorrere 1 problemi reparto 
per reparto. 

rosisi — Alla Pirelli ab¬ 
biamo cominciato ad affron¬ 
tare ì problemi della ristrut¬ 
turazione nel 1972, con risul¬ 
tati molto positivi. Nel grup¬ 
po eravamo 32 mila e siamo 
rimasti 32 mila. Non abbia¬ 
mo subito le scelte imprendi¬ 
toriali: siamo riusciti a spo¬ 
stare molte produzioni nel 
Mezzogiorno e a introdurre 
una nuova organizzazione 
del lavoro aumentando la 
produttività. Ora verranno 
riaperte le assunzioni (1300 
in tre anni). Certo, non sia¬ 
mo un’isola felice. Registria¬ 
mo tra i lavoratori una mi¬ 
nore partecipazione, ma non 
un minore consenso. La cas¬ 
sa integrazione ha colpire 
cavi e pneumatici. La ri¬ 
strutturazione a volte ha a- 
vuto un costo sociale: abbia¬ 
mo 130 donne a spasso per la 
difficoltà a rientrare dalla 
cassa integrazione a lavora¬ 
re su tre turni, compreso il 
turno notturno. 

FONTANESI — C’è un 
qualche sintomo di ripresa 
anche alia FIAT, malgrado 
tutto. È vero è fallito qualche 
sciopero, per il clima di pau¬ 
ra e per l’incertezza degli o- 
biettivi sindacali. Non a caso 
sono andati bene alcuni scio¬ 
peri di reparto fondati su ri¬ 
chieste concrete ed è andata 
bene l'astensione dal lavoro 
per la vertenza Piemonte. 
Possiamo riorganizzare le Fi¬ 
la se riusciamo intanto a far 
rispettare gli accordi dell’ot¬ 
tobre ‘80 e del luglio '81, di¬ 
mostrare che e possibile 
rientrare in fabbrica. Intan¬ 
to 1 lavoratori in cassa inte¬ 
grazione non hanno ceduto 
hanno eletto 170 delegati. 
Stanno con il sindacato... 

Ma c’è un tema di fondo 
sollevato anche durante i fa¬ 
mosi 35 giorni alla FIAT e 
ancora oggi, nelPambìto dei 
processi di ristrutturazione, 
quello della mobilità. Il cas¬ 
sintegrato torinese racconta 
la sua esperienza. 

FONTANESI — Mercoledì 
ero all’ufficio di collocamen¬ 
to. Hanno offerto ad un so¬ 
speso FIAT di andare a svol¬ 
gere una missione di fatica 
all’ospedale, ma non sapeva¬ 
no nemmeno dire in che cosa 
consisteva e quanto si gua¬ 
dagnava. Lui ha accettato Io 
stesso, ma l’hanno mandato 
indietro perché, considerato 
« inadeguato ». E vero che 
molti lavoratori non voglio¬ 
no entrare nelle piccolissime 
aziende dove non c’è lo sta¬ 
tuto del lavoratori e possono 
essere licenziati da un mo¬ 
mento all'altro. Hanno pau¬ 
ra della trappola e preferi¬ 
scono aspettare un’offerta 
migliore. Inoltre spesso suc¬ 


cede che singoli imprendito¬ 
ri dicono no ai lavoratori in 
mobilità: li guardano e scor¬ 
gono come una specie di 
•marchio infamante ». 

ROSSI — Abbiamo avuto 
anche noi problemi slmili al¬ 
la Pirelli, ma abbiamo detto 
come sindacato: meglio un 
lavoro qualsiasi che la disoc¬ 
cupazione c la cassa integra¬ 
zione. E così ci sono state 
persone addette ai pannelli 
solari che sono andate a fare 
i cuochi in mensa. 

PARODI — All’Italsider 
abbiamo condotto una dura 
lotta per 144 lavoratori che 
avrebbero dovuto solo attra¬ 
versare la strada e andare 
nello stabilimento di fronte. 
Ma la direzione voleva deci¬ 
dere da sola, senza contrat¬ 
tare. Hanno dovuto farlo do¬ 
po 36 ore di sciopero. Le ri¬ 
strutturazioni non possono 
andare solo e soltanto a sca¬ 
pito della tutela sociale. È u- 
n’operazione complessa. E ci 
sono fonditori, addetti alla 
colata continua che preferi¬ 
scono andare incontro ma¬ 
gari a una sicura morte per 
silicosi piuttosto che andare 
a fare gli addetti alle pulizie 
dei cessi. 

BARBATO — Esistono ri¬ 
schi e pericoli. Gli imprendi¬ 
tori vogliono approfittare 
delle ristrutturazioni per fa¬ 
re perdere potere ai la vora to¬ 
ri. Tutta la fabbrica è in mo¬ 
vimento e spesso il sindacato 
è impreparato e allora anche 
la mobilità è vissuta mala¬ 
mente, non dentro una pro¬ 
spettiva di rilancio produtti¬ 
vo e di cambiamento. La mo¬ 
bilità non può essere una co¬ 
sa fine a se stessa, una puni¬ 
zione e basta. Il richio è quel¬ 
lo di una guerra tra i poveri, 
attorno ad una torta che va 
rimpicciolendosi, con una 
classe operaia che offusca la 
sua capacità di essere ele¬ 
mento trainante di una al¬ 
ternativa. Pensa al dramma 
di Napoli, ai 520 mila disoc¬ 
cupati della Campania. Dob¬ 
biamo rimettere in moto una 
strategia per l’occupazione. 



Vincenzo Barbato 


chiamando in causa le scelte 
del governo ad esempio sul 
piano per l’auto. Occorre li¬ 
se ire per forza dalla crisi con 
un paese industrialmente 
più piccolo? Quale ruolo 
hanno le Partecipazioni sta¬ 
tali? 

La Francia di Mitterrand 
anche in questo campo può 
insegnare qualche cosa. C’è, 
infine, il perìcolo che tutte 
queste ristrutturazioni si ri¬ 
solvano con un’ulteriore e- 
macinazione del Mezzo¬ 
giorno. 


Questi i comizi per il 1° Maggio 


ROMA — Migliaia di manifestazioni nelle 
grandi città come nei piccoli centri ricorderan¬ 
no anche quest’anno il Primo Maggio. La Fede¬ 
razione CGIL-CISL-UIL ha lanciato un appello 
ai lavoratori ricordando gli obiettivi di questa 
giornata di festa e di lotta: al centro ci sono i 
temi dell’occupazione, dei contratti, di un mu¬ 
tamento della politica economica, della pace. 
Nei corso delle manifestazioni sarà letto anche 
un documento unitario per ricordare che anco¬ 
ra in troppi paesi i lavoratori non possono libe¬ 
ramente festeggiare il Primo Maggio e per 
chiedere l’immediata scarcerazione di Lech 
Walesa. 

Ecco l’elenco delle principali manifestazioni 
e comizi. I segretari generali della Federazione 
CGIDCISL-UIL, Lama, Camiti e Benvenuto, 
parleranno rispettivamente a Palermo, Bolo¬ 
gna e Salerno; gli altri segretari confederali del¬ 
le tre organizzazioni saranno impegnati in va¬ 


rie città. Ecco l’elenco: Trentin a Milano, Bugli 
a Torino, Colombo a Savona, Livcrani a Forlì, 
Sambucini a Modena, Vigevani a Piacenza, Ga- 
ravini a Reggio Emilia, Ciancaelini a Firenze, 
Della Croce a Pisa, Ceremìgna a Piombino, Ver* 
zelli a Temi, Marianetti a Roma, Romei a Pe¬ 
scara, Geirola ad Avellino, Marini a Napoli, 
Turtura a Brindisi e Sartori a Reggio Calabria. 

Alle altre manifestazioni interverranno nu¬ 
merosi segretari generali di categoria, tra gli 
altri segnaliamo: Galli, Bentivogli e Borioni 
(FLM) a Monfalcone, Cesena e Siena; Marcelli¬ 
no, Caviglieli e Cisco (Tessili) a Bergamo, Em- 

G li e Perugia; Masucci, Degni e Sergio Colom- 
(Chimici) a Varese, Venezia e alla Maddale¬ 
na {manifestazione regionale sarda); Amaro, 
Ganmberti e Cauduro (Alimentaristi) a Ferra¬ 
ra, Padova e Benevento; Costantini e Forni 
(Pensionati) a Cosenza e Rimini: Lombardi e 
De Carlini (Trasporti) a Ravenna e Livorno. 


PARODI — Il sindacato 
può fare molto, noi qui lo cri¬ 
tichiamo, ma proprio per af¬ 
fermarne l’autonomia e l’u¬ 
nità. Non crediamo in una 
sua crisi irreversibile. Le 
possibilità di una ripresa u- 
nitaria ci sono. La classe o- 
pernia, — anche se Claudio 
Martelli dice che non ci sono 
più le classi — può rilanciare 
un proprio ruolo, innanzitut¬ 
to comprendendo che non è 
più Quella di una volta, sa¬ 
pendo se il tecnico che elabo¬ 
ra le schede per il controllo 
numerico fa parte di questa 
classe oppure no. Molto di¬ 
penderà dalla possibile unità 
delle forze di sinistra. Come 
raggiungerla? A me non 
convincono quel compagni 
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socialisti che sostengono che 
solo un riequilibrio a sinistra 
a fa vore del PSIpotrà a vvici- 
nare l due maggiori partiti. 

ROSSI — Occorre però fa¬ 
re alla svelta. Stanno avve¬ 
nendo profonde modifiche 
anche nella società. Mutano 
1 soggetti: i lavoratori, i di¬ 
soccupati, le casalinghe. Oc¬ 
corre una strategia capace di 
unirli tutti, come ha propo¬ 
sto la CGIL, con pochi obiet¬ 
tivi. Dobbiamo recuperare 
certi errori del passato, an¬ 
che del ’68-’69: allora il movi¬ 
mento operaio, ruppe con 
una serie di fasce sociali, co¬ 
minciando dai tecnici. Ora 
occorre ricucire. Alla Pirelli 
ad esempio rinnoviamo il 
consiglio di fabbrica. Orga¬ 
nizzeremo un convegno di 
tecnici e di •assistenti di re¬ 
parto» (quelli che un tempo si 
chiamavano capi) e propor¬ 
remo che eleggano propri de¬ 
legati. 

FONTANESI — Non cre¬ 
do che basti qualche delega¬ 
to impiegato In più, anche se 
può essere un passo avanti. 
Occorre una strategia ri ven¬ 
dicativa e non basta solo su 
richieste salariali. Inoltre le 
realtà sono diverse: le rela¬ 
zioni industriali, l’uso dei ca¬ 
pi, non è certo eguale tra Fiat 
e Pirelli. Ma quello che io vo¬ 
glio porre, a conclusione, è 
un problema politico. Il sin¬ 
dacato si dibatte nelle con¬ 
traddizioni della crisi, anche 
perché ha di fron te un go ver¬ 
no senza idee, diviso, che la¬ 
scia libertà di manovra ai 
padroni. Non sa e non vuole 
nemmeno collegare 1 soldi 
per le innovazioni tecnologi¬ 
che a precisi impegni pro¬ 
duttivi e occupazionali. An¬ 
che per questo è importante 
lavorare per una sinistra u- 
nita. 

Ma come? Prendo dai 
problemi, dalle cose concre¬ 
te, dai possibili contenuti di 
un progetto di trasformazio¬ 
ne. Faccio un esemplo: la se¬ 
zione del PCI tGuido Rossa» 
di Mira fiorì ha organizzato 
un confronto con I lavoratori 
in cassa integrazione e con 
deputati comunisti come E- 
mllto Pugno e Manfredinf, 
un confronto sulla legge che 
do vrebbe riformare il mecca - 
to del lavoro, sulle proposte 
di agenzia del lavoro e/o di 
servizio nazionale del la voto. 
Sono i problemi della mobili¬ 
tà, appunto, di come dare 
uno sbocco alla crisi. Sono i 
problemi del lavoro. Qui la 
sinistra e non solo la sinistra, 
con l lavoratori, può cimen¬ 
tarsi, costruire risposte con¬ 
vincenti al quesiti posti da 
questo primo maggio Inquie¬ 
to. 


Bruno Ugolini 


Sui prezzi agricoli un accordo a metà 


Osi nostro inviato 

LUSSEMBURGO — Mezzo accordo e 
mezzo fallimento dopo più di ventiquat¬ 
tro ore ininterrotte di trattative sulla 
fiasazione dei nuovi prezzi agricoli fra i 
dieci ministri deU’Agricoltura della Co¬ 
munità. Uno schema di massima di ac¬ 
cordo è stato raggiunto ma su di esso c’è 
una riserva globale da parte di Gran 
Bretagna e Grecia e, per il vino, da parte 
deiritaiia. C’è ancora la speranza che 


queste riserve vengano superate nei 
prossimi giorni e che l’accordo venga fir¬ 
mato nel corso di una nuova riunione 
dei ministri il 10 maggio. Il livello medio 
di aumento dei prezzi sfiora, dopo que¬ 
ste ultime trattative, l’U per cento gra¬ 
zie ad ulteriori aumenti concessi per la 
carne bovina, i cereali, la colza e lo zuc¬ 
chero. Ma bisogna tenere conto anche 
degli aggiustamenti agro-monetari: la 
«lire verde» viene svalutata del 2,5 per 


cento, il marco viene rivalutato del 2,9 
per cento e il fiorino olandese del 2 per 
cento. 

Si è discusso molto (soprattutto su 
iniziativa del ministro Bartolomei) della 
politica agricola comunitaria e della ne¬ 
cessità di una sua riforma. Ma sono sta¬ 
te discussioni con ben scarsi risultati e 
nella sostanza si è deciso solo sui prezzi. 

Per il vino si è un po’ semplificato il 
macchinoso regolamento iniziale. Le 
proposta sulle quali la delegazione ita¬ 


liana non è stata d’accordo stabilivano 
un prezzo di garanzia aU’ 82 < r del prezzo 
di orientamento con la possibilità di av¬ 
viare alla distillazione cinque milioni di 
ettolitri. Altri quantitativi potranno es¬ 
sere distillati facoltativamente ma al 65 
per cento del prezzo di orientamento. 
Infine in caso di annate eccezionali ver¬ 
rà applicata una distillazione obbligato¬ 
ria al 60 Si del prezzo di orientamento. 

Arturo Bariol» 


Liquidazioni: una legge 
monca, da cambiare 
prima del referendum 

È iniziato ieri ii dibattito alla Commissione Lavoro della Ca¬ 
mera - Le proposte del governo a confronto con quelle del Pei 


ROMA — E cominciato alla 
Camera — con l’avvio del 
dibattito in seno alla com¬ 
missione Lavoro — l’esame 
del disegno di legge gover¬ 
nativo (approvato sei giorni 
fa dal Senato) sulla nuova 
disciplina dell’indennità di 
anzianità (cioè, la cosidetta 
riforma delle liquidazioni). 
Già in queste prime battute 
del dibattito abbiamo riba¬ 
dito le motivazioni del voto 
negativo dato dai senatori 
comunisti a Palazzo Mada¬ 
ma. 

Froprlo per ì difetti di 
contenuto denunciati dal 
PCI non è neppure certo 
che 11 provvedimento, così 
come è stato approvato dal 
Senato, sia Idoneo a evitare 
11 referendum. Un punto 
deve essere chiaro: se il re¬ 
ferendum non sarà evitato, 
1 comunisti chiederanno a- 
gll elettori di votare sì. Que¬ 
sta decisione non significa 
una rinuncia agli obiettivi 
di riforma della struttura 
delle retribuzioni e del trat¬ 
tamenti pensionistici, o- 
blettlvl che furono alla base 
della scelta operata dal sin¬ 
dacato nel 1977, e che ab¬ 
biamo continuato a perse¬ 
guire in questi ultimi anni, 
anche con la nostra propo¬ 
sta di legge sulla riforma 
delle liquidazioni. Proprio 
perché non rinunciamo a 
questi obiettivi, riteniamo 
tuttora che il referendum 
debba essere evitato, con 
una riforma seria dei trat¬ 
tamenti di fine rapporto di 
lavoro. La nostra linea non 
è però quella di «evitare il 
referendum a tutti i costi». 
La legge deve corrisponde¬ 
re alle attese dei lavoratori. 

Il disegno di legge ora al¬ 
l’esame della Camera, pur 
con 1 parziali miglioramen¬ 
ti apportati dal Senato, non 
risponde Invece ad alcune 
esigenze che noi riteniamo 
essenziali. Vediamole in 
dettaglio. 

1) Criteri di calcolo dell’ 
indennità (artt. I-2-3-I3). L' 
indennità di anzianità non 
risulterà più dal «prodotto» 
dell’ultima retribuzione 
percepita moltiplicata per il 
numero degli anni di servi¬ 
zio, bensì sarà la «somma» 
di una serie di accantona¬ 
menti operati dal datore di 
lavoro anno per anno e in¬ 
dicizzati. Secondo la nor¬ 
mativa oggi vigente, quan¬ 
to è maturato al 30 maggio 
1982, resta «congelato» e in¬ 
dicizzato. Questo significa 
che i 175 punti di contin¬ 
genza scattati dal *77 ad og¬ 
gi (418 mila lire mensili) 
non vengono recuperati in 
quella parte dell’indennità 
fin qui maturata. 

Per quel che riguarda gli 
accantonamenti futuri, il 
meccanismo di calcolo pre¬ 
visto dal disegno di legge fa 
si che nei primo periodo di 
applicazione della riforma, 
l'indennità complessiva ri¬ 
sulterà in moltissimi casi 
Inferiore a quanto si conse¬ 
guirebbe con l’applicazione 
della disciplina oggi in vi¬ 
gore (cioè la normativa del 
•77). 

Concorrono a determina¬ 
re questo assurdo risultato: 
a) l’eccessiva dilazione nel 
tempo dei «inserimento 
degli scatti di contingenza 
maturati dal *77 al 30 mag¬ 
gio 1982 nella retribuzione 
di riferimento per il calcolo 
degli accantonamenti futu¬ 
ri; b) Il divisore (13,5) troppo 
elevato da applicare sulla 
retribuzione annua; c) il 
meccanismo di indicizza¬ 
zione degii accantonamenti 
(75% costo vita ♦ 1,5%), che 
può garantire la protezione 
integrale deU’lndennità 
dairinflazlone solo se il tas¬ 
so annuo di Inflazione non 
supererà il 6%. 

2) Godimento anticipato 
dell’Indennità (art. 4). Il 
principio affermato in que¬ 
sta norma — frutto delle 
nostre proposte e della no¬ 
stra battaglia — è molto 
importante e positivo. Tut¬ 
tavia il disegno di legge 
prevede una serie di limita¬ 
zioni pesanti al godimento 


di questo diritto; tali limita¬ 
zioni debbono essere in 
gran parte soppresse, e la 
regolamentazione dell’e¬ 
sercizio di questo diritto de¬ 
ve essere affidata alla con¬ 
trattazione collettiva. 

3) Fondo di garanzia delle 
liquidazioni (art. 6). La nor¬ 
mativa contenuta a questo 
proposito nel provvedimen¬ 
to, pur costituendo indub¬ 
biamente un notevole passo 
avanti sulla via della tutela 
del reddito e del risparmio 
dei lavoratori, è per molti a- 
spetti insoddisfacente e in¬ 
determinata. Assai più pre¬ 
cisa è quella contenuta nel¬ 
la proposta di legge dei par¬ 
lamentari comunisti, che 
garantisce davvero l’eroga¬ 
zione della liquidazione an¬ 
che ai lavoratori che perdo¬ 
no il posto per fallimento 
d'azienda. 

4) Pubblico impiego (art. 9 
e 16). L’esclusione indiscri¬ 
minata dall’applicazione 
della nuova disciplina di 
tutto il pubblico impiego, e 
la contemporanea abroga¬ 
zione degli articoli 1 e 1 bis 
della legge numero 91 del 
1977 (sono jjll stessi articoli, 
per i quali e stato chiesto il 
referendum e che hanno 
•congelato» i punti di con¬ 
tingenza ’77-’82 anche per i 
dipendenti degli Enti locali 
e di alcuni altri enti pubbli¬ 
ci, circa 1.500.000 lavorato¬ 
ri) determina una situazio¬ 
ne di incertezza della disci¬ 
plina applicabile nei settori 
sopra indicati, rendendo 
così possibile sia una pena¬ 
lizzazione ingiustificata dei 
lavoratori di questi com¬ 
parti, sia la creazione di 
nuove zone di privilegio. In 
ogni caso,* il disegno di leg¬ 
ge non risolve il problema 
dei dipendenti degli Enti lo¬ 
cali con meno di 15 anni di 
anzianità (ai quali oggi 17* 
NADEL non corrisponde P 
indennità). 

5) Aggancio delle pensioni 
all’80% dell’ultima retribu¬ 
zione (art. 11). È questa una 
importante innovazione, 
introdotta nel provvedi¬ 
mento in accoglimento di 
una precisa richiesta del 
gruppo comunista, che por¬ 
terà ad un notevole aumen¬ 
to dei nuovi trattamenti 
pensionistici (50.000 
80.000 lire mensili). Tutta¬ 
via, la norma approvata dal 
Senato è peggiorativa ri¬ 
spetto a quella inserita dal¬ 
la commissione Lavoro del¬ 
la Camera nel progetto di 
riordino delie pensioni: di 
fatto non garantisce effetti¬ 
vamente l’80% con 40 anni 
di anzianità contributiva, 
bensì soltanto — media¬ 
mente — il 72-74% e, per i 
lavoratori con qualifiche 
più elevate, anche percen¬ 
tuali più basse. 

6) Trimestralizzazione 
scala mobile sulle pensioni 
(art. 10). Anche questa nor¬ 
ma è frutto della battaglia 
dei comunisti; il disegno di 
legge prevede però la decor¬ 
renza degli scatti trimestra¬ 
li dal 1° aprile 1983 anziché 
dal 1° ottobre 1982, come ri¬ 
chiesto dal PCI. 

7) Finanziamento mìglio 
ramenti pensionistici (art. 
12). Il provvedimento pre¬ 
vede la copertura degli one¬ 
ri finanziari aggiuntivi per 
l’INPS, «a totale carico dei 
lavoratori», imponendo un 
contnbuto delio 0,50% sul¬ 
le retribuzioni lorde. 

8) Parificazione tratta- 
menti operai-impiegati (art. 
14). La parificazione dei 
coefficienti retributivi di 
calcolo dell’indennità di 
anzianità, tra operai e im¬ 
piegati, è demandata alla 
contrattazione collettiva, e 
deve essere comunque inte¬ 
ramente realizzata entro li 
1* gennaio 1990. 

Gli emendamenti che il 
PCI presenta alla Camera. Il 
gruppo comunista si batte¬ 
rà alla Camera, e come è già 
avvenuto al Senato, innan¬ 
zitutto: 1) per correggere i 
criteri di calcolo deglfaccan- 
tonamenti; 2ì per evitare 
comunque, attraverso una 
clausola di salvaguardia, 
qualsiasi rischio di riduzio¬ 


ne dei trattamenti rispetto 
alla trattativa oggi vigente; 
3) per assicurare il pieno 
raggiungimento dell’obiet¬ 
tivo dell’«aggancio» della 
pensione all’80% dcU’ult una 
retribuzione. 

A questi tre punti il grup¬ 
po comunista attribuisce 
carattere di priorità assolu¬ 
ta. 

Ma, i deputati comunisti 
opereranno inoltre per mi¬ 
gliorare il provvedimento 
In tutti gli altri articoli che 
considerano insoddisfacen¬ 
ti. E queste, in sintesi, sono 
le proposte di emendamen¬ 
to del PCI a Montecitorio: 

1) reinserimento imme¬ 
diato dei 175 punti di contin¬ 
genza scattati dal *77 negli 
accantonamenti annuali 
successivi all’entrata in vi¬ 
gore della riforma; 

2) indicizzazione piena di 
tutti gli accantonamenti 
(applicazione al 100% dell’ 
indice ISTAT per la scala 
mobile); 

3) riduzione da 13,5 a 13 
del divisore della retribu¬ 
zione di riferimento per il 
calcolo dell’indennità dì 
anzianità; 

4) «clausola di salvaguar¬ 
dia», per garantire che co¬ 
munque in nessun caso si 
determinino peggioramen¬ 
ti del trattamento di fine 
rapporto rispetto alla nor¬ 
mativa oggi in vigore; 

5) soppressione delle li¬ 
mitazioni ingiustificate po¬ 
ste dal disegno di legge al 
godimento anticipato degli 
accantonamenti da parte 
dei lavoratori, nel casi di 
acquisto della prima casa e 
di spese sanitarie straordi¬ 
narie; 

6) «aggancio» effettivo 
delle pensioni all’80% dell’ 
ultima retribuzione annua¬ 
le (con 40 anni di contribu¬ 
zione); 

7) decorrenza degli scatti 
trimestrali della scala mo¬ 
bile sulle pensioni dal 1° ot¬ 
tobre 1982; 

8) ripartizione dell’onere 
contributivo necessario per 
finanziare i miglioramenti 
pensionistici, tra datori di 
lavoro e lavoratori, nella 
stessa proporzione prevista 
dall’attuale regime contri¬ 
butivo ordinario; 

9) estensione ai pubblico 
impiego della nuova disci¬ 
plina dei trattamenti di fine 
rapporto; 

10) anticipazione del ter¬ 
mine entro il quale deve es¬ 
sere realizzata la parifi¬ 
cazione dei coefficienti di 
calcolo dell’indennità di 
anzianità tra operai e im¬ 
piegati; 

11) introduzione dell’ob- 
bligo per il datore di lavoro 
di comunicare annualmen¬ 
te ai propri dipendenti l’ac¬ 
cantonamento dell’inden¬ 
nità di anzianità effettuato 
per ciascuno di essi; 

12) previsione di un ade¬ 
guato compenso, in termini 
di miglioramento del trat¬ 
tamento pensionistico, a 
favore dei lavoratori che, a- 
vendo risolto il rapporto di 
lavoro dopo il 1977, ma pri¬ 
ma dell’entrata in vigore 
della nuova legge, hanno 
subito la decurtazione dell’ 
indennità di anzianità, sen¬ 
za poter godere del nuovo 
sistema di calcolo della 
pensione. A questi lavora¬ 
tori non deriverebbe alcun 
vantaggio dal referendum, 
anche nel caso di suo esito 
positivo. 

Su questi punti, che com¬ 
prendono — oltre agli e- 
mendamenti già presentati 
e difesi al Senato — anche 
alcuni emendamenti la cui 
esigenza è emersa dai suc¬ 
cessivo dibattito alilntemo 
del Partito e dal continuo 
confronto con 1 lavoratori, 
il gruppo comunista prose¬ 
guirà con fermezza la sua 
battaglia nelle prossime 
settimane alla Camera, sia 
In commissione che in aula. 

Pietro | chino 
Novello Pedanti 

(Deputati PCI 
commissione lavoro) 


Appuntamento 

conia 



Biblioteca 

Universale 

Rizzoli 


Giacomo Leopardi 
STORIA DI 
UN’ANIMA 



Il più lirico e 
appassionato epistolario 
della nostra letteratura. 

Scelta, introduzione e note 
di Ugo Dotti 

Antonio Fogazzaro 
MALOMBRA 



Introduzione e note 
di Vittore Branca 

Molière 

IL MISANTROPO 

Traduzione, introduzione e 
note di Luigi Lunari. 
Tèsto francese a fronte. 

J.K. Huysmans 
A RITROSO 

Introduzione di Carlo Bo 

Gianfranco Maselli 
LESSICO MUSICALE 

I termini fondamentali 
della musica, vecchi e 
nuovi in una guida utile 
all'ascoltatore, al dilettante 
allo specialista. 

Giulio Andreotti 
A OGNI MORTE 
DI PAPA 

Ricordi, testimonianze e 
aneddoti dei Papi che 
Andreotti ha 
personalmente 
conosciuto. 

John Reed ' 
DIECI GIORNI CHE 
SCONVOLSERO IL 
MONDO 



Un comunista americano 
racconta la Rivoluzione 
d’Ottobre, da lui vissuta a 
fianco dei grandi 
protagonisti 

Enrico ArceUi 
CORRERE È BELLO 

La guida completa e 
indispensabile su come, 
dove, quando, e perché 
correre. 

Isaac Asimov 
LARGO AI 
VEDOVI NERI 

Dodici inviti a cena 
con fl mistero. 

Henry Fbrd 
AUTOBIOGRAFIA 

A cura di Samuel Crowthov 

La vita di un citatore e 
pioniere deDa grande 
industria moderna, 
l a tro d «rione di Piero latrati. 

In libreria 
e in edicola 
BIBLIOTECA 
UNIVERSALE 
RIZZOLI 
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Appello di intellettuali e docenti 

Mafia, camorra, 
terrorismo: il 3 
giornata di lotta 
degli studenti 

ROMA — Una giornata, il 3 maggio, da dedicare In tutte 
le scuole alle vittime del terrorismo, della mafia, della 
camorra. Questo è l’appello che un gruppo di Intellettuali 
e docenti ha sottoscritto, rivolgendosi agli Insegnanti e 
agli studenti. »La richiesta — è scritto nell’appello — di¬ 
venta tanto più pressante dopo che, In questi ultimi gior¬ 
ni, delitti efferati sono stati compiuti, dall’assassinio del¬ 
l'assessore Delcogllano e del suo autista a Napoli, a quello 
dell’onorevole Pio La Torre e di Posarlo Dì Salvo a Paler¬ 
mo. Deve far parte della doverosa attività didattica, ap¬ 
profondire le conoscenze dei giovani sulle radici di questi 
fenomeni ». Seguono le firme di Nicola Badaloni, Albino 
Bernardini, Luisa Calogero La Malfa, Eldo Calza, Emma 
Castelnuovo, Umberto Cerroni, Tullio De Mauro, Ludovi¬ 
co Geymonat, Lia Ghlsanl, Mauro Lacng, Gioacchino 
Lanza Tommasl, Ettore Lepore, Niccolò Lipari, Marino 
Llvolsl, Mario Lodi, Ugo Maiello, Anna Maria Marenco, 
Aldo Masullo, Giuseppe Montalenti, Luciana Pecchioll, 
Giorgio Petrocchi, Stefano Rodotà, Antonio Ruberti, E- 
thel Serra valle, Giorgio Tecce, Boris Uìianich, Aldo Visal¬ 
berghi. Tutti I movimenti giovanili democratici, l’ARCI, 
Il PR e II Movimento federativo democratico hanno invi¬ 
tatogli studenti a promuovere assemblee e manifestazio¬ 
ni. 

Manifestazioni del PCI 


Delusione per l’incontro di ieri sulla politica economica 

Un governo paralizzato chiede 
un altro rinvio al sindacato 

Spadolini ha soltanto confermato le intese già raggiunte sul fisco e rimesse in discussio¬ 
ne da Marcora - Convocata la Confindustria - Le aziende pubbliche trattano da sole? 


il tuo adesivo per dentiere 
non f [soddisfa? 

t* 

passa a 


OGGI 

Borghini: Palmanota (Udi¬ 
ne); Chiaromonte: Napoli; Nat¬ 
ta: Arco di Trento; Zangheri: 
Portello della Ginestra; Cheru¬ 
bini: Losanna; N. Colajanni: 
Marina di Grosseto; G. D’Ale- 
ma: Genova-Pegli; Di Benedet¬ 
to: La Louviere (Belgio); Gensi¬ 
ni: Pineto (Teramo); Montesso- 
ro: Mestre (Venezia); Rotella: 
Londra; Serri: Fiesso (Rotigo); 
Valori: Basilea e Olten. 

DOMANI 

Boldrinl: Mezzano (Ravenna); 
Borghini: Conegliano Veneto 
(Treviso); Tortorella: S. Costan¬ 
tino Calabro (Catanzaro); Di 
Benedetto: Tubize (Belgio); Ro¬ 
tella: Ixmdra; L. Pereili: Poten¬ 
za; L. Trupla: Grosseto; Valori: 
Olten (Basilea). 


LUNEDI 

Barca: Roma (Sezione Maz¬ 
zini); Guerzoni: Ravenna e Mo¬ 
dena; Tortorella: Catanzaro; 
Andriani: Arezzo; G. Berlin¬ 
guer: Bologna; Campione: Pisa; 
Libertini: Torino; Triva: Pia¬ 
cenza; Minucci: Pisa. 

MARTEDÌ 

Cossutta: Bari; B. Braccitor- 
si: Litorno; Mechini: La Spe¬ 
zia; Nardi: Parma; L. Trupia; 
Padova. 

MERCOLEDÌ 
Andriani: Cosenza; Canetti: 
Napoli; G. Labate: Taranto. 

GIOVEDÌ 

Barca: Roma (Acotral); L. Di 
Mauro: Padota; G. Labate: 
Napoli. 


ROMA — Un Incontro diffi¬ 
cile quello di ieri tra governo 
e sindacati, segnato dalia 
tragica notizia dell'assassi¬ 
nio per mano mafiosa del 
compagno Pio La Torre. Il 
confronto è iniziato dopo un 
ricordo commosso della fi¬ 
gura, della militanza del no¬ 
stro compagno nelle file del¬ 
la CGIL e del suo continuo 
impegno per lo sviluppo, 1' 
occupazione e il Mezzogior¬ 
no. E questi sono i grandi te¬ 
mi che la Federazione CGIL, 
CISL, UIL ha posto già da 
dieci mesi sul tavolo di pa¬ 
lazzo Chigi. I risultati, però, 
mancano ancora. 

Al termine dell'incontro di 
ieri il governo ha confermato 
l punti d’intesa già raggiunti 
su fisco, dinamica salariale e 
tariffe, rimessi in discussio¬ 
ne nel giorni scorsi dal mini¬ 
stro Marcore. L’esecutivo si è 
anche impegnato a prendere 
le distanze daU'atteggia- 
mento di pregiudiziale rifiu¬ 
to della Confindustria all'av¬ 
vio dei negoziati per i con¬ 
tratti. Ma sulla sostanza del¬ 
la politica economica conti¬ 
nuano a pesare le divisioni e 
le polemiche tra i ministri e 
tra i partiti della maggioran¬ 
za. Il confronto, così, è stato 
ancora una volta interlocu¬ 
torio: riprenderà il giorno 14, 
e il 17 la Federazione CGIL, 
CISL, UIL riunirà II direttivo 
per valutare le conclusioni e 
decidere le azioni conse¬ 
guenti. Ma senza dubbio un 
severo ammonimento al go¬ 
verno sarà espresso già oggi, 
nelle piazze del Primo Mag¬ 
gio, e nei prossimi giorni con 
le prime lotte dei metalmec¬ 
canici e del tessili a sostegno 
di vertenze contrattuali che 
hanno una netta impronta 
politica. 

Il governo, dunque, ha 
chiesto ancora altro tempo. 


Spadolini vuole, evidente¬ 
mente, attendere le conclu¬ 
sioni del congresso della DC. 
Intanto, dominano 1 contra¬ 
sti interni. L’appunto di lavo¬ 
ro che il ministro De Miche- 
lis aveva consegnato l’altro 
giorno ai dirigenti sindacali 
è rimasto tale: nessun altro 
ministro l’ha fatto proprio. 
Anzi, ciascun responsabile 
del vari dicasteri economici e 
finanziari è arrivato alla riu¬ 
nione con proprie proposte 
che richiedono nuovi finan¬ 
ziamenti, e siccome tutti di¬ 
cono che il tetto del deficit 
pubblico deve essere salva- 
guardato la confusione di¬ 
venta totale. 

I conti continuano ad an¬ 
dare «in rosso». Spadolini, co¬ 
sì, ha dovuto prendere atto 
del «punti di dissenso», cer¬ 
cando però di valorizzare le 
«importanti convergenze da 
non disperdere o vanificare». 
Quali? I punti d'intesa sui fi¬ 
sco, in particolare. Marcora 
ha incassato, cercando suc¬ 
cessivamente una sorta di ri¬ 
vincita e distribuendo perso¬ 
nalmente ai giornalisti un 
appunto su decine di prati¬ 
che deliberate dal suo mini¬ 
stero, sul programmi dell’E- 
NEL e su una serie di proget¬ 
ti che dovrebbero — a suo di¬ 
re — dare una prova di con¬ 
cretezza nella politica degli 
investimenti. Evidente la si¬ 
billina accusa di genericità 
ad altri «appunti»: quelli di 
De Michelis. Solo che nella 
riunione lo stesso ministro 
ha dovuto ammettere che al 
programma d’investimenti 
dell'ENEL, approvato già da 
tempo, mancano ancora mil¬ 
le miliardi. 

Fatto è che l’insieme del 
governo segna un vuoto pe¬ 
ricoloso di strategia. Spado¬ 
lini ha parlato di un «pro¬ 


gramma coordinato di inve¬ 
stimenti per il rilancio dell* 
occupazione e la ripresa del 
Mezzogiorno che il governo 
ha predisposto attraverso 
una serie di incontri collegia¬ 
li fra i ministri». Ma di questo 
programma non c’è traccia. 
Restano gli appunti, come 
quelli relativi alle Partecipa¬ 
zioni statali che prevedono sì 
migliaia di investimenti ma 
anche una riduzione secca in 
3 anni di ben 18.800 posti di 
lavoro. Si è ancora in presen¬ 
za, dunque, di soli processi di 
ristrutturazione, senza alcun 
supporto in una politica di 
programmazione, di selezio¬ 
ne degli investimenti e di ri¬ 
duzione del deficit della bi¬ 
lancia pubblica. A tutto que¬ 
sto il sindacato ha opposto la 
concretezza di interventi 
prioritari, settore per settore, 
con riscontri certi sull’occu¬ 
pazione e assicurando solu¬ 
zioni produttive alternative 
alla riduzione del posti di la¬ 
voro. Ma il governo non è 
riuscito a dare subito rispo¬ 
ste di merito. 

Cosi resta il segnale peri¬ 
coloso lanciato con ia delibe¬ 
ra sulla GEPI che taglia, coi 
licenziamenti, una buona 
parte dell'occupazione nelle 
aziende in crisi. È questa po¬ 
litica che stenta a scegliere lo 
sviluppo in alternativa alla 
recessione che favorisce gli 
atteggiamenti più oltranzisti 
del padronato. Gli imprendi¬ 
tori saranno convocati il 6 
maggio dal ministro del La¬ 
voro e, se dovesse persistere 
una posizione pretestuosa e 
immotivata, il governo darà 
disposizione alle aziende 
pubbliche di avviare le trat¬ 
tative per il contratto. Ma 
già ieri sono corse voci di «ri¬ 
serve» nel governo. 

Pasquale Cascella 


Ferrovieri: 
Balzatilo 
diserta 
ii Consiglio 
dei ministri 


ROMA — Esplodono i con» 
trasti nel governo per la vi» 
cenda del contratto degli 
oltre 200 mila ferrovieri. Ie¬ 
ri — con un gesto clamoro» 
so, deciso dopo che i senato¬ 
ri comunisti avevano tenu¬ 
to una conferenza stampa 
per denunciare le respon» 
sabilità dei governo per i 
prossimi scioperi nelle fer¬ 
rovie — il ministro dei tra¬ 
sporti Giuseppe Balzamo 
non si è presentato alla riu¬ 
nione di ieri del Consiglio 
dei ministri. 

La vicenda di questo 
contratto è oltremodo tor¬ 
mentata: siglato fra gover¬ 
no e sindacati nel gennaio 
di quest’anno (con un anno 
di ritardo sulla naturale 
scadenza), Balzamo pre¬ 
sentò tre mesi dopo al Con¬ 
siglio dei ministri il dise¬ 
gno di legge necessario per 
rendere operativo il con¬ 
tratto stesso. Il disegno di 
legge è stato approvato un 
mese fa dal governo ma 
non è mai stato presentato 
al Parlamento per l’indi¬ 
spensabile approvazione. Il 
ministro del Tesoro Nino 
Andreatta rifiuta, infatti, 
di offrire la copertura fi» 
nanziaria al provvedimen¬ 
to: irreperibili sarebbero 
400 miliardi sui 900 neces¬ 
sari per applicare l'accor¬ 
do. Di qui — da questa -in¬ 
degna commedia» come I’ 
hanno definita i senatori 
comunisti — gli scioperi a 
raffica decisi per maggio. 


POLI-GRIP 



In vendita in farmacia 


POLI-GRIP 

la pasta adesiva 
per dentiere 
più venduta in Italia. 


Con il voto del Senato la conclusione di 35 anni di lotte e battaglie parlamentari 


Finalmente cancellati I patti agrari 

I rapporti feudali trasformati — ma con limitazioni — in moderni contratti d’affitto di lunga durata - Ma al Sud sarà difficile 
applicare la legge - Il livello dei canoni e la possibilità di trasformare le colture - Di Marino motiva l’astensione PCI 


ROMA — È definitivamente conclusa 
la vicenda parlamentare dei patti agrari. 
L’ultimo «sì» — astenuti i comunisti — 
Io ha detto l'altra sera l’assemblea del 
Senato. Quella che si è chiusa è una tor¬ 
mentata vicenda di grandi lotte sociali, 
di scontri di classe anche sanguinosi, di 
memorabili battaglie parlamentari che 
hanno attraversato l’intera storia dell’I¬ 
talia repubblicana. I punti salienti della 
legge prevedono: 

1) la fine graduale del regime di pro¬ 
roga in cui da 35 anni erano i patti agra¬ 
ri; 

2) i contratti di affìtto avranno una 
«lunga durata*: almeno 15 anni; 

3) è introdotto l'equo canone: l’affit¬ 
to verrà calcolato moltiplicando il red¬ 
dito catastale del 1939 per alcuni coeffi¬ 
cienti stabiliti nella legge stessa; 

4) il contadino che ha in fitto la terra 
potrà eseguire i miglioramenti e le tra¬ 


sformazioni colturali ed edilizie secondo 
i piani regionali di sviluppo anche se il 
concedente non è d’accordo. 

Il secondo gruppo di norme (in tutto 
gli articoli sono 63) trasforma i patti a- 
grari in rapporto di affitto. È la parte 
più delicata e discussa dell'intero prov¬ 
vedimento. 

5) La conversione in affitto avviene 
entro quattro anni dall’entrata in vigore 
della legge. Per promuoverla è necessa¬ 
ria la richiesta di una delle parti. La 
richiesta deve essere avanzata sei mesi 
prima della scadenza dell’annata agra¬ 
ria (11 novembre di ogni anno: questa 
legge, fra l’altro, unifica — sotto questo 
aspetto — tutte le aree del paese). Que¬ 
sto vuol dire che se la «Gazzetta Ufficia¬ 
le» pubblica la legge prima deU’U mag¬ 
gio, la prossima annata agraria potrà già 
aprirsi senza i patti agrari. Uno 

6) Dalla conversione — ecco uno dei 


limiti più criticati dai comunisti per i 
quali il voto di astensione è stato moti¬ 
vato in aula dal compagno Gaetano Di 
Marino responsabile della sezione agra¬ 
ria del PCI — sono escluse le piccole 
unità produttive: è così punita una va¬ 
sta area del Mezzogiorno. 

7) Ma non è finita: la legge inventa 
una nuova figura: l’«imprenditore a tito¬ 
lo principale». È il padrone della terra 
che se riesce ad ottenere questa qualifi¬ 
ca può chiedere l’aumento del canone e 
la riduzione da almeno 15 anni a soli 9 
anni della durata del contratto d’affitto. 

8) Una norma, inoltre, assesta un col¬ 
po serio al tessuto innovativo del prov¬ 
vedimento: si giudicano validi gli accor¬ 
di fra le parti anche in deroga a questa 
legge. È una concessione grave ai grandi 
proprietari che forze moderate e reazio¬ 
narie — e anche a questo i compagni 


socialisti hanno dato il loro assenso — 
hanno voluto imporre. Si tratta — ha 
detto Di Marino — di un grande potere 
di ricatto sui contadini per imporre loro 
patti leonini. 

9) I senatori comunisti hanno poi giu¬ 
dicato — nonostante le riduzioni appor¬ 
tate alla Camera — ancora troppo alti i 
livelli dei canoni d’affitto e dei congua¬ 
gli dovuti per gli anni fra il *70 ed oggi. 
. Il voto di astensione del PCI si spiega 
con i parziali miglioramenti apportati a 
Montecitorio al testo che il Senato ave¬ 
va licenziato due anni fa. Inoltre un voto 
negativo avrebbe offerto l’occasione alla 
parte più conservatrice della DC e alla 
destra reazionaria per affossare l’intera 
legge, comprese le sue parti innovative e 
positive. Il PLI, partito, di governo, ha 
invece votato contro. 

g. f. m. 


Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 


Economici 


MAREBELLO - RIMINI - AFFIT¬ 
TASI APPARTAMENTI estivi da 
giugno a settembre - Telefonare 
0541/30012 - (Girometti). 

BELLARIVA - RIMINI - AFFIT¬ 
TASI APPARTAMENTO 5 posti 
letto - Giugno-Luglio - Tel. 
0541/33638. 

BELLARIVA - RIMINI - AFFIT¬ 
TASI APPARTAMENTI 4/7 posti 
letto - Maggio-Giugno-Lugho - 
Tel. 0541/32333-82771. 


IGEA MARINA/RIMIMI ALBERGO 

SIRENA - sul mar* - propon* par giu¬ 
gno a Mttembre a sole L. 99 OOO 
tutto compreso settimanali. Un'mdi- 
menticabite vacanza por luglio a ago¬ 
sto. Interpellateci. 

Tel (0541)630.162 


MAREBELLO DI RIMINI affìttasi 
appartamenti giugno-luglio-sot- 
ternbre - prezzi speciali. 

Telefonare 33192. 

RIMINI affittasi estivo vista 
mare 2 camere - cucina tinello - 
bagno - Tel. 0541 / 28001 
(preferibilmente 13-15). 


HOTEL KONTIKL Torre Padrara, 
RI mini, tal.(0541 ) 720.231, moder¬ 
no. Mono mera, camera bagno, otti¬ 
ma cucina, trattamanto facmLara, Di- 
raziona Frediano Pocatarra. 


HOTEL KATIA - BELLARIA 
(FO) sul mare - Tel. 0541 / 
44712 - Lungomare Colombo - 
familiare - giugno 15.000 - Lu¬ 
glio 19.000 - Agosto 23.000 
Iva compresa. 


TRENTAOUEM1LA pensione com¬ 
pieta, tutti i comfort*, tanto sola, ma¬ 
ni cnetaBmo. Recar Residence. Frtgoie 
(Locca) - Tal. (0382) 656.113 


Charles Darwin 

L'origina dello spedo 

Un caocnatoo Od*a nxajfnq 

reta moo^tvo tfuiirtìa 

cuoia ciò aerare l*o*ev 
t«* jo joc 

Giuseppe Montalenti 

Charles Daiwtn 

la Va. * wgg Q****** 

Od gronda icervOo r i Q àee» 



Albatro* 


John Huston 

Cinque mogli 
e sessanta film 

le memorie 

c* uno oe■ moggwri reo?» 
OeM leggendario HoflywoocL 


Riuniti 






uando i lavoratori governeranno? Il sistema monetano europeo in difficoltà 


A bòiamo conservato appo- 
sta per oggi, P Maggio, 
una lettera inviataci dal com¬ 
pagno Gianfranco Danieli di 
Ferrara, lavoratore della Sol- 
vey. il 16 aprile u.s. egli ha 
vitto e tentito alla T V il mini- 
itro del Bilancio Giorgio La 
Malfa, appena tornato da un 
iuo viaggio in Giappone, 
quando dichiarò che l Italia 
potrebbe essere, economica¬ 
mente parlando, il Giappone 
dell’Europa «se i lavoratori 
scioperassero meno e le loro 
rivendicazioni fossero più 
contenute». Queste parole il 
compagno Danieli le avrebbe 
udite, testuali, dal ministro 
(pare anche a noi di ricordar¬ 
le tali e quali) e riferendocele 
aggiunge • «sulle perduranti e- 
vaaioni fiscali, sulle retrive 
posizioni della Confindustria, 
sulla incessante fuga dì capi¬ 
tali all'estero, tulle sistemati¬ 
che inadempienze del governo 
che paralizzano letteralmente 
tutti i grandi problemi sociali 
del nostro Paese, sulle vergo¬ 
gnose liquidazioni d’oro, e via 
dicendo, nessun commento. 
Per il ministro La Malfa non 
vi sono dubbi: se la nostra si¬ 
tuazione economica è cosi 
malconcia, la causa è una sola: 
la pervicace irresponsabilità 
dei lavoratori italiani». 

Caro compagno, hai per¬ 
fettamente ragione e noi qui, 
in questo l'Maggio, vogliamo 
ripetere ancora una volta che 
i lavoratori tono la {orsa più 
responsabile che abbia l’Ita¬ 
lia e ne rappresentano a pie¬ 
no titolo l'onore. Ma contenti 


che non ce la prendiamo par¬ 
ticolarmente con Giorgio La 
Malfa che pure essendo un 
nostro irriducibile avversario, 
resta una delle persone più 
perbene e intelligenti del suo 
partito (con gli onorevoli Bia¬ 
sini e Mommi) e — ma questo 
sia detto di passata — ha a- 
vuio per padre un uomo di 
grande ingegno, Ugo La Mal¬ 
fa, anche lui vivacemente an¬ 
ticomunista, al quale tutta¬ 
via abbiamo voluto molto be¬ 
ne La responsabilità vera 
della disastrosa situazione in 
cui seguitiamo a versare va 
invece attribuita al governo, 
guidato da un uomo che, per¬ 
sonalmente. giudichiamo del 
tutto inetto al suo compito e 
che invece viene sempre più 
applaudito. 

Ma perché ? Questo Spado¬ 
lini. rubiconda baiadera, pare 
ogni giorno di più uno di quei 
navigatori spaziali che hanno 
perduto il senso della gravità. 
Sì aggira nel tuo governo, ri¬ 
dotto senza peso e senza basì. 
Ha cominciato male accet¬ 
tando tutti gli uomini che gli 
venivano imposti e finisce 
peggio dichiarando che le liti 
dei partiti non lo riguardano, 
come se le risse continue alle 
quali assistiamo non scop¬ 
piassero indecorosamente tra 
i ministri, che spetterebbe a 
fui dirigere e tenere in riga. 
Non c'è una sola •emergen¬ 
za» che abbia superato e non 
c'è stato un solo • vertice» per 
quanto futile e manifetto¬ 
rnente pretestuoso che fosse, 
al quale si sia opposto. Aveva 
preso l'abitudine di ricorrere 


ai decreti e l’ha abbandonata 
soltanto quando è stato ri¬ 
chiamato all'ordine. Non c’è 
legge che non abbia ritirato, o 
modificato (se ha voluto farla 
passare) e il •tetto» dei cin¬ 
quantamila miliardi è già 
stato largamente superato 
mentre lo riduzione dell’in¬ 
flazione al 16 per cento si è 
rivelata una crudele beffa, 
dal momento che i prezzi non 
fanno che salire e il costo del¬ 
la vita sta andando alle stelle, 
ìManto da un lato il terrori¬ 
smo imperversa e la mafia e 
la camorra lo aiutano sempre 
più imbattute. Dall'altro lato, 
lor signori troneggiano ognor 
di più e se ne infischiano alle¬ 
gramente della Ugge e della 
austerità: raltro giorno il 
banchiere Calvi si è rifiutato 
di presentarsi ai giudici Cre¬ 
di che potrebbe farlo un ope¬ 
raio ? Sempre l’altro giorno un 
miliardario si è sposato a 
Portofino: ha dato un pranzo 
con centocinquanta invitati e 
sai quanto è stato speso per 
persona ? 196 000 lire (cento- 
novantaeinqvemila lire) Po¬ 
trebbe permetterselo un pen¬ 
sionato deir IN PS? 

Paradossalmente. com¬ 
prendiamo di più i potentati 
democristiani che hanno ma¬ 
gagne da coprire, imbattibili 
clientele da difendere. Invece 
il loquace Spadolini i persino 
onesta. Ma allora che cosa a- 
spetta a comandare? E se co¬ 
mandare non sa, come non sa, 
quando questa immane gas¬ 
sosa se ne tornerà a casa e i 
lavoratori saranno chiamati 
a governare? 

Fortsbrsccio 


Nuovo giro di vite 
al credito per 
sostenere la lira 


ROMA — La Banca d’Italia ha adottato ieri nuove restrizioni al 
credito nel quadro della manovra a sostegno della lira. Poiché vi 
è una domanda molto forte di denaro, tanto da superare i limiti 
posti all’espansione del credito per ciascun richiedente, viene 
istituito un deposito infruttifero su tutti i finanziamenti bancari 
eccedenti Le misure sono le seguenti: per una eccedenza (sconfi¬ 
namento) del 2%, deposito pari al 49%. dal 2% al 4% deposito 
pari al 60%; dal 4% al 6% deposito pari aU*80%; oltre il 6% 
deposito del 100%- In pratica, per richieste di finanziamento in 
lire eccedenti il limite consentito, il deposito raddoppia la som¬ 
ma eccedente e quindi il costo in termini di interessi. 

La misura entra in rigore con riferimento agli impieghi rile¬ 
vati alla fine di maggio. 

Ieri, poco prima deU*inizio del Consiglio dei ministri, il presi¬ 
dente del Consiglio Spadolini aveva ricevuto i ministri finanzia¬ 
ri «per un normale esame della situazione monetaria» e il Gover¬ 
natore della Banca d’Italia CA. Ciampi. La settimana sui merca¬ 
ti valutari si è conclusa con un aggravamento delle tensioni in 
seno al Sistema monetario europeo. Il dollaro è sceso ancora, 
sotto le 1300 lire, a causa deila previsione che la politica moneta¬ 
ria statunitense sarà meno stretta. Di rimbalzo, £ salito ancora il 
marco tedesco, che ha superato le 555 lire. 

Consultazioni sono iniziate fra le banche centrali aderenti 
allo SME per verificare la possibilità di entrare nella prossima 
settimana in una situazione così tesa. 

Il marce viene spinto alla rivalutazione dell'attivo della bilan¬ 
cia dei pagamenti tedesca, 11 milardi di marchi in tre mesi, 
simmetrico ai forti disavanzi della Francia e dell’Italia. Da Pari¬ 
gi e da Roma si preme sui tedeschi perché riducano tl loro tasso 
d’interesse e. eventualmente, rivalutino la loro moneta allegge¬ 
rendo la pressione sulla lira, U franco francese e il franco belga. 
La decisione presa dalla Banca d’Italia sembra Indicare la diffi¬ 
colta di prenocre una decisione in questo fine settimana benché 
non sia tale da mettere a ripars la lira da Ulteriori pressioni 
speculative. 


I 


Per assoluta mancanza di spazio non 
consueta rubrica ePoata pensioni». 


pubbli ch ia mo oggi la 





Pinot di Pinot 


CAPITOLO NUOVO 
DI UNA STORIA ANTICA 





Questa stona nasie dui rimiri < 
maestri sinilìi alari. Mai appagali 
ru lla mena tirila perfezione, essi 
trinarono thè solo aitimi vitigni 
Pmols delle thserse ziute il Italia 
erano adatti a punitine Spumanti 
di Qualità 

Ijj Ioni espi ncn:a primi 
intihre la nei essila di unire le 
migliori quahla di Pinoli in 
un'unita tvsee. 

Una ima era n ria. il miglior 
vino Pinot non era di un solo 
Pinot laici a la pena di tenia ri¬ 
di < reare un Pinot piu tompltlo. 

« imparabile ai migliori pnxloiu 
dell'enologia mondiale. 

A dora, selezionarono i piu 
pregiali Pmols d Italia, li 
smi/hanino eon prxKtshmcnti r 
tei mi he aixvrate. pretti tvpandan 
di mantenere ed esaltare le 
larattenstnhc di quahto originali 
delle uve di ugni rigame. 

La loro arie e la Ioni 
esperienza ausarono a fondere in 
un solo sino lutto il meglio dei 
Pmols italiani, uno spumarne 
panuvlarmenie adatto ad ogni 
oaasiune. sia ixime aperitivo che 


a tavola in ai ivmpagr,amento a 
qualsiasi portata. 

Il multato Ju esaltante e 
definitivo, mancava solo il nome 
per definire questo Pinot. ~t uste" 
ilei migliori Pmotv d'Italia: 

Pinot di Pomi 

Solo Pinot. Il miglio del Pinot 
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PAG. 8 l'Unità 


VITA ITALIANA 


Sabato 1 maggio 1982 


L’amministratore delegato dell’azienda automobilistica interrogato come indiziato | Secondo un settimanale sarebbero state offerte dai servizi segreti 


Romiti ascoltato dal magistrato 
per le automobili FIAT importate 

Secondo il giudice la casa torinese avrebbe ingannato migliaia di automobilisti vendendo loro, come nazio¬ 
nali, auto che invece sono state fabbricate all’estero - Un giro di più di duecentomila vetture all’anno 


Bustarelle per «coprire» 
le visite al boss Cutolo? 

L’episodio sarebbe stato raccontato dal vice direttore Cutilli - Nessun provvedimento 
giudiziario è stato preso nei confronti del funzionario del SISDE chiamato in causa 


Dalla nostra redazione 

TORINO — L'amministratore 
delegato della FIAT, dott. Ce¬ 
nare Romiti, è stato interrogato 
come indiziato ieri mattina per 
due ore dal magistrato che con¬ 
duce l'inchiesta sull'importa¬ 
zione nel nostro Paese di auto¬ 
mobili FIAT costruite all’este¬ 
ro. Entrato verso le 11 nel pa¬ 
lazzo di via IV Marzo, sede del¬ 
la Pretura penale torinese, Ro¬ 
miti ne è uscito con la sua scor¬ 
ta poco prima dell’una. 

Nei giorni precedenti erano 
già passati nello stesso ufficio 
altri nomi noti del Consiglio d' 
amministrazione della FIAT, 
come Guido Carli, Gianluigi 
Gabetti e Bruno Beccaria, uditi 
in veste di testimoni. E quindi 
evidente che l'inchiesta prose¬ 
gue malgrado la frettolosa 
smentita diffusa dall'azienda 
quando il nostro giornale aveva 
pubblicato la notizia. 

Come è noto, il pretore tori¬ 
nese dott. Casatbore contesta 
alla FIAT-Auto, nella persona 
del suo legale rappresentante, 
ingegner Ghidella, il reato pre¬ 
visto daU’art. 517 del codice pe¬ 
nale, che punisce la vendita di 
prodotti industriali con segni 
mendaci. In altre parole, il ma¬ 
gistrato sostiene che la FIAT a- 
vrebbe ingannato migliaia di 
automobilisti italiani, i quali 
desideravano comprare un’au¬ 
tomobile di produzione nazio¬ 
nale. Di fatto, la maggior parte 


di questi automobilisti si sono 
accorti solo ad acquisto avve¬ 
nuto che la loro .127» o la loro 
«Panda» era stata costruita in 
Spagnn, in Brasile oppure in 
Polonia. 

L’inchiesta aveva preso le 
mosse da un’iniziativa della do¬ 
gana, che in un autoparco di 
Cambiano, a pochi chilometri 
da Torino, aveva bloccato circa 
duemila vetture «Panda» e 
.127» provenienti dalla Spagna, 
costruite a Barcellona dalla 
SEAT (industria dalla quale la 
FIAT è uscita, pur conservando 
rapporti commerciali e di altro 
genere), sulle quali c’era solo il 
marchio FIAT e mancavano al¬ 
tri segni distintivi che potesse¬ 
ro farle riconoscere come pro¬ 
dotte all’estero. 

La FIAT si è difesa sostenen¬ 
do che l'importazione di sue 
vetture costruite all’estero era 
nota da tempo ed approvata 
dal governo. Naturalmente il 
fatto che alcuni ministri abbia¬ 
no autorizzato queste operazio¬ 
ni non basta ad escludere la 
sussistenza di reati. Inoltre non 
è detto che l’inchiesta non si e- 
stenda. È prevedibile che il ma¬ 
gistrato controlli anche la rego¬ 
larità di tutte le operazioni con¬ 
nesse all’importazione di auto 
FIAT, da quelle valutarie e do¬ 
ganali a quelle relative all’im- 
matricolazione dei veicoli. 

Al di là degli aspetti stretta- 
mente giuridici, la vicenda ri¬ 


chiama l’attenzione sulle impli¬ 
cazioni politiche ed economi¬ 
che del gigantesco traffico di 
auto importate messo in piedi 
dalla FIAT diventata cosi il se¬ 
condo importatore di automo¬ 
bili straniere in Italia, dopo la 
Renault. È stata la stessa 
FIAT, negli incontri col sinda¬ 
cato, ad ammettere di aver im¬ 
portato in Italia 240 mila auto¬ 
vetture nel 1980, 216 mila vet¬ 
ture l’anno scorso mentre in¬ 
tenderebbe importarne ancora 
200 mila quest’anno (l’azienda 
non ha precisato quante di que¬ 
ste auto siano complete e quan¬ 
te siano «serie smontate» (ad e- 
sempio i motori provenienti 
dalla Polonia). 

Era stata la stessa FIAT a 
fornire la misura di quanto pe¬ 
sino queste importazioni sulla 
nostra economia (il deficit della 
bilancia commerciale del setto¬ 
re automobili ha raggiunto 
2.562 miliardi nell’81) e sull’oc¬ 
cupazione. Era stata infatti la 
FIAT, assieme alle altre case 
automobilistiche italiane, ad i- 
nondare qualche mese fa il 
Paese di pubblicità con l'invito 
a «Comperare italiano», nella 
quale si precisava anche che 
•quattro vetture straniere e- 
quivalgono ad un posto in me¬ 
no nell'industria italiana ». Le 
200 mila auto all’anno importa¬ 
te dalla FIAT valgono quindi 
50 mila posti di lavoro in meno. 

Michele Costa 


Non c incostituzionale la legge 
sul possesso di «armi improprie» 

ROMA — Non è incostituzionale la legge del '75 che punisce chi 
porta con sé «armi improprie». Lo ha dichiarato la Corte Costitu¬ 
zionale la quale ha ritenuto il testo in questione del tutto legittimo 
e ben determinato. 

L’articolo 4 di questa legge punisce con l’arresto da un mese ad 
un anno chi porta fuori della propria abitazione senza giustificati 
motivi, bastoni muniti di puntale acuminato, strumenti da punta o 
da taglio atti ad offendere, mazze, tubi, catene, fionde, bulloni, 
sfere metalliche e anche qualsiasi altro oggetto che »per le circo¬ 
stanze di tempo e di luogo» sia utilizzabile per l'offesa alla persona. 

Secondo alcune autorità giudiziarie quest'ultima parte della 
norma amplificava eccessivamente e in modo generico il concetto 
di arma impropria tanto da consentire troppa discrezionalità alle 
decisioni prese di volta in volta dalle autorità di pubblica sicurez¬ 
za. Le decisioni che sarebbero cosi risultate in contrasto con i 
principi costituzionali della certezza del diritto e della inviolabilità 
della libertà personale. La Corte costituzionale ha respinto questi 
dubbi sostenendo, in sostanza, che certi oggetti idonei a ferire e 
uccidere sono, di fatto, armi improprie in circostanze in cui è 
chiaro l’intento di arrecare offese alle persone. 


«Speciale» per i 20 anni di Rinascita 

ROMA — «Rinascita»» festeggia i venti anni delia sua fonda¬ 
zione con uno speciale dal titolo «Mille volte Rinascita», con 
articoli di Luciano Barca. Massimo Cacciari. Ottavio Cacchi. 
Gerardo Chiaromonte Biagio Da Giovanni, Marcella Ferrara, 
Romano Ledda, Adalberto Minucci, Fabio Mussi. Gian Carlo 
Pajetta, Luca Pavolini. Alfredo Reichlin, Mario Spinella; in 
più una tavola rotonda con Gian Carlo Aresta. Giuseppe 
Gavioli, Demos Malavasi, Vittorio Spinazzola, Walter Veltro¬ 
ni. Per la diffusione straordinaria le prenotazioni devono 
pervenire entro le 12 di martedì 4 maggio presso l’ufficio 
diffusione deH’«Unttà» di Roma e di Milano. 


Progetti in Senato per abolire una legislazione ferma al 1912 


Quale cittadinanza al coniuge straniero 

Nei ddl (PCI, PSI, DC) concessa anche al marito - Il governo: negarla sia all'uomo che alla donna 


ROMA — La commissione Af¬ 
fari Costituzionali del Senato 
ha finalmente avviato la di¬ 
scussione sui disegni di legge 
(tre di iniziativa comunista, so¬ 
cialista e democristiana e uno 
di iniziativa governativa) ri¬ 
guardanti la cittadinanza di 
stranieri (o straniere) che spo¬ 
sano cittadini iteliwni (o italia¬ 
ne). 

La nostra legislazione risale 
al 1912 ed è stata già giudicata 
discriminatoria anche dal Par¬ 
lamento Europeo. La normati¬ 
va prevede intatti; se un italia¬ 
no sposa una straniera, questa 
acquista la cittadinanza elei no¬ 
stro paese ed essa si trasmette 
anche ai figli. Ma se una citta¬ 
dina italiana aposa uno stranie¬ 
ro, questi non ha diritto alla 
cittadinanza italiana e così an¬ 


che i figli che nascessero dal 
matrimonio. 

Una legislazione antiquata 
che, fra l’altro, produce anche 
situazioni grottesche dal punto 
di vista giuridico. Facciamo un 
esempio concreto; se nasce un 
figlio da una coppia di genitori 
non sposati, la madre italiana 
trasmette la cittadinanza del 
nostro paese al neonato. Se, pe¬ 
rò, questa coppia contrae ma¬ 
trimonio, il hambino perde la 
cittadinanza italiana. Ma c’è 
poi un evidente risvolto umano: 
la precarietà del rapporto, la 
difficoltà — se non la impossi¬ 
bilità — a trovare lavoro, una 
vita condotta sotto la continua 
minaccia di essere espulsi es¬ 
sendo soggetti ai permessi tem¬ 
poranei. 

La nuova legge deve, quindi. 




risolvere la disparità evidente 
che la normativa del 1912 man¬ 
tiene tra uomo e donna (la Cor¬ 
te Costituzionale discuterà 
proprio di questo il 5 di maggio, 
mentre lunedi il «Tribunale 8 
Mano* terrà una conferenza 
stampa). Infatti, quella legge 
contraddice apertamente il 
nuovo diritto di famiglia che ha 
uno dei suoi cardini proprio 
nella piena parità dei coniugi 
tra loro e nei rapporti con i figli. 

Come si risolve la questione? 
Le proposte di legge ai iniziati¬ 
va parlamentare (quella del 
PCI porta la firma di Giglia Te¬ 
desco, vice presidente del grup¬ 
po dei senatori comunisti) pre¬ 
vedono, in varie forme, la tra¬ 
smissione della cittadinanza i- 
taliana al marito straniero. 

Il governo ha invece trovato 


un rimedio peggiore del male, 
un rimedio di tipo auasi poli¬ 
ziesco (difensore della soluzio¬ 
ne governativa è l’ex prefetto di 
Milano, il senatore de Libero 
Mazza che è anche relatore sui 
disegni di legge): si realizza la 
parità togliendo anche ai citta¬ 
dini italiani il diritto di tra¬ 
smettere la cittadinanza alla 
moglie straniera, danneggiando 
cosi il nucleo familiare. È un 
modo come un altro per «chiu¬ 
dere le frontiere» e comunque 
per rendere più aspra e difficile 
l’immigrazione in Italia. 

La maggioranza della com¬ 
missione sostiene quindi un o- 
rientamento opposto a quello 
del governo che — dicevamo — 
ha trovato per ora un aperto so¬ 
stegno soltanto nell’ex prefetto 
di Milano. I due ex presidenti 
della Corte Costituzionale, il de 


g. f. m. 
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Per coprire l’Imbroglio delle trattative 
per 11 rlscatto-Clrlllo cl fu anche ufi ten¬ 
tativo di corruzione? Cosi è scritto in un 
servizio che comparirà sul prossimo 
numero di «Panorama», nel quale si af¬ 
ferma che un funzionario del servizi se¬ 
greti offri del denaro al vice direttore 
del carcere di Ascoll Piceno, Cutilli, per 
tentare di comprare il suo silenzio sulle 
visite «private» a Cutolo. Secondo il set¬ 
timanale, l’episodio sarebbe stato rac¬ 
contato al magistrato dallo stesso Cu- 
tilll. Tuttavia il funzionario del SISDE 
chiamato in causa, Giorgio Criscuolo, 
non sembra sia stato ancora raggiunto 
da alcun provvedimento giudiziario. 

Il vicedirettore (pro-tempore) del car¬ 
cere di Ascoll avrebbe testimoniato che 
subito dopo la liberazione di Cirillo (av¬ 
venuta il 24 luglio ’81) si presentò a lui il 
dottor Criscuolo, dpi SISDE (il servizio 


segreto del ministero dell’Interno), già 
protagonista dei colloqui riservati con 
Cutolo, per parlargli a lungo. Alla fine 
del discorso, Criscuolo avrebbe messo 
nelle mani di Cutilli una busta conte¬ 
nente del denaro, che il vice direttore 
del carcere avrebbe respinto. «Non fac¬ 
cia il fesso — avrebbe allora insistito il 
funzionario dei SISDE — abbiamo cin¬ 
quanta miliardi a disposizione». 

Secondo «Panorama», Cullili avrebbe 
testimoniato che poi Criscuolo tornò al¬ 
la carica con un’altra offerta, sotto for¬ 
ma di gioielli, e anche allora il funzio¬ 
nario avrebbe ricevuto uno sdegnato ri¬ 
fiuto. Una terza offerta (una penna d’o¬ 
ro), scrive ancora il settimanale, Cutilli 
l’avrebbe ricevuta da un maresciallo 
delle guardie carcerarie di Ascoli, il 
quale avrebbe affermato che si trattava 
di «un dono del servizi segreti». 


Il magistrato di Rema Antonio Mari¬ 
ni ieri mattina ha interrogato il colon¬ 
nello del SISMI Antonio Cornacchia, 
sospettato di aver partecipato al collo¬ 
qui con Cutolo. L’ufficiale avrebbe ne¬ 
gato di essere mai andato nel carcere di 
Ascoli. 

Intanto il giudice istruttore Alemi, di 
Napoli, ha trasmesso alla procura ro¬ 
mana gli atti di quella parte dell’Inchie¬ 
sta Cirillo riguardante la vicenda del 
documento falso pubblicato dal- 
r«Unità». Il magistrato ha cosi deciso, 
dopo avere ricevuto 1 risultati della pe¬ 
rizia sulla macchina per scrivere seque¬ 
strata nella casa di Avellino di Luigi 
Rotondi, autore del falso. La perizia ha 
dato esito negativo: Rotondi, dunque, 
non preparò il documento falso ad A- 
vellino. Perciò l’inchiesta passa a Ro¬ 
ma. 


Valenzi incontra Rognoni 


Sugli ussussinii 
di Napoli 
due volantini br 


Fallito attentato a un giudice 


Preso la sorella 
di Ognibene: 
retata in Sardegna 


Francesco Paolo Bonifacio ed il 
senatore della Sinistra Indi¬ 
pendente Giuseppe Branca, 
membri della commissione Af¬ 
fari Costituzionali, sono invece 
schierati dalla parte delle pro¬ 
poste di iniziativa parlamenta¬ 
re, sostenendo che il legislatore 
non deve intervenire in manie¬ 
ra soffocante in una materia co¬ 
sì delicata, ma può limitarsi a 
riconoscere un diritto, stabilen¬ 
do ovviamente delle condizioni. 

La commissione deve ora u- 
nificare le proposte di legge in 
un unico testo e per questo ha 
nominato un comitato ristretto 
di senatori: lavoro non facile 
proprio per l’ostacolo rappre¬ 
sentato dal disegno di legge del 
governo. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Due documenti 
delle Brigate rosse, sono stati 
fatti arrivare ai giornali. Uno 
dei due testi, infarciti di parole 
d’ordine, rappresenta un tenta¬ 
tivo di ricostruire una qualche 
linea politica che giustifichi la 
follia omicida dell’assassinio 
dell'assessore Defogliano e del 
suo autista. L’altro rivendica F 
assalto alla sede del processo 
Moro. Sono le novità della gior¬ 
nata di ieri, che testimoniano 
come da Napoli l’organizzazio¬ 
ne eversiva tenti di rilanciare 
una nuova fase .dell’assalto allo 
stato democratico. 

I brigatisti, oltre ad una lun¬ 
ga serie di parole d’ordine rife¬ 
rite alla situazione dei brigati¬ 
sti detenuti, tentano ancora 
una volta di trovare un collega¬ 
mento con gli aspetti più esa¬ 
sperati della lotta per U lavoro 
a Napoli, esaltando perfino gli 
atti di teppismo dei giorni scor¬ 
si in città, quando un piccolo 
gruppo di ex-detenuti diede al 
fuoco decine e decine di pul¬ 
lman in un pomeriggio di caos. 
£ anche questo il «partito della 
guerriglia», secon ao la nuova 
definizione data da Nicoletti al 
processo di Roma. 

Ieri a Napoli si è tenuto un 
summit alla presenza del mini¬ 
stro Rognoni. Erano presenti il 
sindaco di Napoli, compagno 
Valenzi, le autorità regionali, il 


questore di Napoli, il procura¬ 
tore generale della Repubblica, 
i responsabili dell’arma dei ca¬ 
rabinieri e della guardia di fi¬ 
nanza in Campania. Con Ro¬ 
gnoni c’erano pure il capo dell’ 
Ucigos De Francisci, coordina¬ 
tore delle indagini sul seque¬ 
stro Dozier, e il capo delia poli¬ 
zia Coronas. L’incontro, inter¬ 
rotto all’inizio quando è giunta 
la notizia dell’uccisione del 
compagno La Torre a Palermo, 
si è protratto per alcune ore. 

Il sindaco di Napoli ha chie¬ 
sto a Rognoni la conferma degli 
impegni assunti dal governo a 
Roma, riguardanti sia il poten¬ 
ziamento ed il rafforzamento 
delle forze dell’ordine nel capo¬ 
luogo e nella regione, sia lo 
smantellamento del carcere di 
Poggioreale, sia anche una serie 
di misure sociali ed economiche 
capaci di assicurare una vera ri¬ 
nascita per la città, senza la 
quale diventa estremamente 
più difficile la lotta al terrori¬ 
smo ed alla camorra. 

Per quanto riguarda le inda¬ 
gini sugli assassini dell’assesso¬ 
re Defogliano e del suo autista, 
si cercano ora Giovanni Plsnzio 
e Assunta Griso, due terroristi 
dell’ultima ora che avrebbero 
fornito il supporto logistico al¬ 
l’operazione, della quale avreb¬ 
bero fatto parte Ligas, Balzerà- 
ni. Chiocchi e Bolognesi. 

f. d. m. 


CAGLIARI — Operazioni anti¬ 
terrorismo in Sardegna e in al¬ 
tre regioni. Agenti delle quat¬ 
tro questure sarde hanno tratto 
in arresto tredici persone im¬ 
plicate in «trame eversive» nell’ 
isola. Esse sono: Melchiorre 
Monni, 34 anni di Oruno; Dani¬ 
lo Ticca, 22; Rosanna Floris, 33; 
Peppino Piquereddu, 30; Anto¬ 
nio Farri», 24; Angelo Carta- 
mantiglia di 22; Gianfranco 
Selloni di 20 e Franco Orritos 
di 25, tutti di Nuoro; Graziano 
Rana e Francesco Gungui en¬ 
trambi di 25 anni di Mamoiada, 
Pasquale Canu di 26 di Sassari 
e Giuseppe Mereu di 22 di Or- 
gosolo. Sono stati, inoltre, arre¬ 
state a Reggio Emilia la sorella 
del brigatista rosso Roberto O- 
gnibene. Marina di 23 e un’al¬ 
tra donna, Gina Lupo, di 24 an¬ 
ni, presa a Genova. • • * 
CAGLIARI — Il sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica di 
Cagliari Altieri è sfuggito mer¬ 
coledì sera ad un agguato teso¬ 
gli da sconosciuti. 

Il dott. Enrico Altieri, pas¬ 
sando sotto la sua abitazione, 
in via Verdi, verso le 21,45, è 
sceso un momento dalla mac¬ 
china per avvertire la famiglia 
di un suo breve ritardo. Mentre 
parlava al citofono ha visto nel¬ 
l’androne, in un angolo tra l’a¬ 
scensore e la scala, due uomini 
incappucciati, uno dei quali a¬ 


UAP è la piu grande 
compagnia assicuratrice 
in Francia, è al terzo posto 
in Europa ed è presente 
in 51 Nazioni del‘mondo. 
Nata a Parigi nel 1828, 
UAP ha proprio in Italia 
la sua filiale più prestigiosa, 
fondata nel 1882, 
esattamente cent’anni fa. 

La serietà, il dinamismo, 
la solidità che sono 
sempre state le caratteri¬ 
stiche principali della casa 
madre francese si sono 
subito trasmesse alla filiale 
italiana, che è andata via 
via aumentando le attività 
e i rami esercitati. 

Nel 1928 il ramo Danni; 
nel 1948 il ramo Trasporti; 
nel 1954 il ramo Vita. 

Oggi l’UAP è in grado 
di offrire tutti i servizi 
nel campo assicurativo ed 
è, in Italia, un punto 
di riferimento per quanti 
chiedono alla loro compa 
gnia un valido appoggio 
per le loro esigenze 
e i loro affari. 

L’UAP ha adottato. 


veva in mano un fucile a canne 
mozze. Con grande prontezza 
di spirito, il magistrato è risali¬ 
to dì corsa sull'auto e ha rag¬ 
giunto a tutta velocità la que¬ 
stura dove ha dato l’allarme. 

Accertamenti condotti nella 
giornata di ieri hanno consenti¬ 
to di acquisire ulteriori confer¬ 
me sulla presenza dei due sco¬ 
nosciuti e su movimenti sospet¬ 
ti nei pressi dell’abitazione del 
sostituto procuratore, che ha 
condotto indagini particolar¬ 
mente diffìcili e pericolose. 

Non è facile capire se i due 
sconosciuti volessero solo com¬ 
piere un gesto intimidatorio o 
avesser intenzione di ucciderlo. 

Il dottor Altieri, in questo 
periodo, esercita le funzioni di 
Procuratore della Repubblica 
in sostituzione del dott. Giu¬ 
seppe Testaverde, indisposto. 

• • e 

MILANO — Si è appreso solo 
ieri l'arresto a Milano — nella 
zona di San Siro — del presun¬ 
to brigatista Italo Franzini, 30 
anni. L’arresto del giovane, nel 
quadro dell’operazione che ha 
visto finire in galera anche 
Francesco Lo Bianco, Riccardo 
Galli e Gioia De Carli, è avve¬ 
nuto il 21 aprile. Franzini deve 
rispondere di insurrezione ar¬ 
mata, associazione sovversiva, 
insurrezione armata contro i 
poteri dello Stato, guerra civile. 





IHXMentre l'Italia entra 
in un importante jileaiv.i -en/.i 
i frantoi, un importante alleanza IratHVM. 
entra om «uuivn in Italia f. Il'AP 

come sua politica, l’intelli¬ 
gente adeguamento delle 
sue formule assicurative 
alle necessità e alle 
situazioni nuove che 
emergono con l’evolversi 
della società e quindi 
dei mercato. 

Grazie alla sua struttura, 
alla sua esperienza, alla 
specifica preparazione 
professionale del suo per¬ 
sonale interno ed esterno, 
UAP svolge un’efficace 
azione in questo senso. 

Ne sono un esempio 
concreto le polizze che 
l’UAP ha lanciato in questi 
ultimi anni. la polizza 
“All risk dell’elaboratore”, 
ultima di una serie di 
polizze per rischi indu¬ 
striali e d’impresa 


Il pnMigiuMi qujrricr generale 
dell l AP nella heUi»ima 
Hat.e Vendane a Pangi 

che formano un vasto 
“ombrello” protettivo 
sulle attività produttive 
e la “Progreval 4”, 
una polizza Vita comple¬ 
tamente indicizzata che 
segna un reale passo 
avanti rispetto alle altre 
coperture assicurative 
in questo campo. 

Oggi, in tutto il terri 
torio nazionale, le agenzie 
generali dell’UAP sono 
oltre 180, a cui si affian¬ 
cano 6 agenzie direne 
Istituite per seguire più 
da vicino il mercato dei 
Brokers. È per questo che 
si può affermare che 
il centenario dell UAP 
in Italia è un avvenimento 
che riguarda 
tutti molto da vicino. 


ÀUAP 
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Sabato 1 maggio 1982 


Dopo il barbaro assassinio dei compagni La Torre e Di Salvo: la città 

reagisce; imponente manifestazione a Botteghe Oscure 

Roma contro gli assassini 

Migliaia e migliaia in piazza 
per dire: «Non ci fanno paura» 



Sotto la direzione, a Botte¬ 
ghe Oscure, alle 16,30: è già 
Impossibile arrivare al por¬ 
tone, dove su un tavolino è 
stato messo un libro per rac¬ 
cogliere le firme di solidarie¬ 
tà. Davanti alle transenne, 
davanti alla libreria «Rina¬ 
scita» c’è un «muro» di gente. 
Impenetrabile. Migliala di 
persone, tanti con le bandie¬ 
re rosse abbrunate. Eppure, 
nonostante la folla, gli unici 
rumori che si ascoltano sono 
quelli del traffico: 1 clacson 
delle macchine, Il rombo de¬ 
gli autobus, 1 fischietti del vi¬ 
gili. Tanta gente e tutti in si¬ 
lenzio. Anche i diffusori del¬ 
l’edizione straordinaria del 
nostro giornale, con la noti¬ 
zia del barbaro, atroce assas¬ 
sinio del compagno Pio La 
Torre e Rosario DI Salvo, 
passano tra la folla senza di¬ 
re una parola. 

C’è dolore, c’è commozio¬ 
ne, nessuno se la sente, anco¬ 
ra, di urlare la sua rabbia. 

Ma dura poco. Quando so¬ 
no le cinque e un quarto da 
piazza Venezia si sentono 
gridare, con l megafoni, tan¬ 
ti slogan. È 11 corteo della 
Fgcl che è partito da piazza 
Santissimi Apostoli. Ci sono 
centinaia di bandiere rosse 
con su lo stemma della Fgcl, 
abbrunate a lutto. Il corteo è 
aperto da uno striscione por¬ 
tato a mano da un gruppo di 
ragazzi. È uno striscione fat¬ 


to In tutta fretta, è bianco 
con una scritta In nero: 
«Compagno La Torre, mafia 
e terrorismo non cl pieghe¬ 
ranno mal». 

La gente si divide in due 
ali, la folla fa arrivare 11 cor¬ 
teo fin sotto le finestre della 
direzione. E subito cambia II 
clima. «Il compagno La Tor¬ 
re è vivo e lotta insieme a 
noi, le nostre Idee non mori¬ 
ranno mal», «mafia e terrori¬ 
smo non cl fan paura, la no¬ 
stra lotta si fa sempre più 
dura». 

L'urlano centinaia di gio¬ 
vani compagni, che ritmano 
gli slogan alzando e abbas¬ 
sando le mani, con il pugno 
chiuso. Tanti si uniscono a 
loro, l’intera via delie Botte¬ 
ghe Oscure, dove continua i- 
nlnterrottamente ad arriva¬ 
re gente, comincia a fischia¬ 
re l’«IntemazlonaIe». Qual¬ 
che minuto di silenzio: sem¬ 
bra che dal balcone della di¬ 
rezione, dove sono stati siste¬ 
mati gli altoparlanti assieme 
a una foto del compagno La 
Torre, il compagno Pajetta 
stia per prendere la parola. 
L’Inizio delia manifestazione 
però è rinviata ancora di 
qualche minuto, si aspettano 
altre centinaia di persone, 
che sono rimaste intrappola¬ 
te nel traffico caotico di piaz¬ 
za Venezia. E subito riparto¬ 
no gli slogan. Sono sempre 


quelli della Fgcl a lanciarli: 
«Compagno La Torre te lo 
giuriamo, questa società noi 
la cambiamo». 

Dall’altra parte della stra¬ 
da, sul marciapiede sono sta¬ 
ti sistemati gli striscioni. Ci 
sono quelli delle sezioni co¬ 
muniste, delle cellule comu¬ 
niste. Ma non solo: c’è anche 
quello della Cgil-Clsl-Ull del 
Banco di Roma, della Sele- 
nla, della zona sindacale O- 
stlense-Eur. 

All’angolo c’è anche lo 
striscione del consiglio di 
fabbrica e della cellula co¬ 
munista della Fatme. Da¬ 
vanti, decine di lavoratori 
della più grande fabbrica 
della città. E la loro è una 
presenza «che conta». In 
quell’azienda, gli operai all' 
ultimo sciopero generale si 
sono rifiutati di seguire le in¬ 
dicazioni del sindacato. Lo 
fecero per protesta contro 1 
«vertici» della federazione u- 
n! tari a. Ci fu subito polemi¬ 
ca, anche aspra. Bene, Ieri, 
neanche un’ora dopo l’atten¬ 
tato, lo stabilimento sull’A- 
nagnina si è fermato. Appe¬ 
na il «giornale radio» ha dato 
la notizia, i delegati hanno 
Indetto uno sciopero. Nel re¬ 
parti produttivi, nella fab¬ 
brica vera e propria Insom- 
ma, così come negli uffici de¬ 
gli Impiegati, il 97 per cento 
del dipendenti della Fatme 


ha Interrotto il lavoro. Lo di¬ 
cono I compagni della*cellula 
con una punta di orgoglio, e 
anche di polemica verso chi, 
neanche un mese fa, il accu¬ 
sava di essere «crumiri». Ieri 
la fabbrica ha subito sciope¬ 
rato e tanti, tantissimi sono 
arrivati davanti alle Botte¬ 
ghe Oscure. 

Con loro cl sono anche gli 
edili della cooperativa «Ci¬ 
ma», degli altri cantieri, cl 
sono gli operai delle fabbri¬ 
che sulla Tiburtlna, anche 
loro con uno striscione. 

Ormai la folla è arrivata a 
piazza Venezia, le bandiere 
con l’emblema del PCI si 
confondono con quelle del 
compagni del PdUP, anche 
loro abbrunate In segno di 
lutto, e con Io striscione ros¬ 
so di «Democrazia Proleta¬ 
ria». 

È la risposta della città. 
«DI una città — come dirà 
più tardi il compagno Ugo 
Vetere che ha preso la parola 
prima del compagno Pajetta 
— che si sente colpita perchè 
capitale di una Repubblica 
nata dopo una lunga batta¬ 
glia contro la violenza e la 
tirannide». Una città che ha 
conosciuto e conosce la bar¬ 
barie del terrorismo. Una 
«sfida», quella degli eversori, 
a cui la capitale, le sue Istitu¬ 
zioni democratiche hanno 
saputo rispondere. «Il movi¬ 


mento del lavoratori, le forze 
democratiche. Il consiglio 
comunale hanno fatto la loro 
parte — dice ancora il sinda¬ 
co, che ha anche ricordato la 
costituzione di parte civile 
del Comune nel processo agli 
assassini di Moro — ; la parte 
di chi combatte, e combatte 
a viso aperto l nemici della 
democrazia, facendo appello 
alle energie migliori, che so¬ 
no tante. Proprio come ha 
fatto il compagno La Torre». 

Il sindaco, e prima di iui il 
compagno Sandro Morelli, 
segretario della federazione 
comunista romana, si rivol¬ 
gono alla gente visibilmente 
commossi. E spesso la folla li 
interrompe, applaude. La 
folla batte le mani (un ap¬ 
plauso strano, quasi a voler 
mascherare le lacrime) an¬ 
che quando Vetere ricorda l 
suol Incontri con il compa¬ 
gno Pio. Era 11 periodo del 
terremoto, e La Torre «fu in¬ 
stancabile nell’organizzare, 
nel coordinare gli aiuti a 
quelle popolazioni. Impe¬ 
gnandosi perché quella gen¬ 
te potesse sperare In un futu¬ 
ro migliore». 

«Ora — ha aggiunto Vetere 
— il terrorismo politico e 
mafioso cl ha portato via un 
militante esemplare. La sfi¬ 
da si è rinnovata e riguarda 
tutti 1 democratici. Noi non 
cl tireremo indietro, neanche 


Folla enorme 
in silenzio, poi 
arrivano i 
compagni 
della Fgci: 
«La Torre te 
io giuriamo 
questa società 
noi la 
cambiamo» 
Morelli: 
bisogna 
discutere 
con la gente 
di questo 
attacco alla 
democrazia 

stavolta, e sapremo rompere 
l’omertà che lega la mafia ai 
settori politici, sapremo es¬ 
sere alla testa del paese che 
non si piega». 

E il primo appuntamento è 
proprio per stamattina a 
piazza San Giovanni. Lo ave¬ 
va ricordato anche 11 compa¬ 
gno Morelli: tutte le iniziati¬ 
ve già programmate, le ma¬ 
nifestazioni indette devono 
diventare l’occasione per di¬ 
scutere e far discutere la 
gente sulla pericolosità dell* 
attacco, sulla «gravità della 
guerra aperta al PCI e a tut¬ 
ta la democrazia». E dopo 1’ 
incontro popolare di San 
Giovanni, ancora, una dele¬ 
gazione di comunisti romani 
partirà alla volta di Palermo 
per partecipare ai funerali. 
Anche questo lo ha annun¬ 
ciato il segretario della fede¬ 
razione, ricordando che già 
nella mattinata di ieri in tut¬ 
te le fabbriche, negli uffici c’ 
era stala una prima impor¬ 
tante risposta a «questo as¬ 
sassinio infame». 

La manifestazione termi¬ 
na (del discorso di Pajetta ri¬ 
feriamo in altra pagina del 
giornale). Dal microfono 
qualcuno invita i compagni 
«a proseguire la mobilitazio¬ 
ne nei quartieri», invita 1 
compagni a «parlare con la 
gente». E ieri pomeriggio tut¬ 
te le sezioni sono restate a- 
perte. 


In piazza per il lavoro, la democrazia, la pace, contro l’attacco mafioso e terrorista 


1° Maggio di dolore, di rabbia, di lotta 

Appuntamento alle 9 ai Colosseo - Corteo fino a San Giovanni - Parleranno il sindaco Vetere, Marianetti, Chioffi e Mengoni 
«L’assassinio del compagno La Torre colpisce il movimento operaio» - «Stare in piazza, uniti attorno a questo sindacato» 


Contro la politica economica del governo, 
contro l’Intransigenza del padronato. Ma 
anche contro il terrorismo e l’attacco mafio¬ 
so. Sarà questo 11 senso del 1* Maggio. La 
barbara esecuzione del compagno La Torre 
ha scosso profondamente il movimento ope¬ 
raio romano; per questo la manifestazione 
di oggi (dopo quelle spontanee di ieri) sarà 


una grande e unitaria risposta alla sfida del¬ 
le forze eversive. L’appuntamento è alle 9 a 
piazza del Colosseo. Da qui il corteo raggiun¬ 
gerà piazza San Giovanni, dove parleranno 
il sindaco Vetere, Agostino Marianetti, se¬ 
gretario della federazione unitaria naziona¬ 
le, Erminio Chioffi, segretario della federa¬ 
zione regionale e Daniele Mengoni, segreta¬ 
rio della federazione provinciale. 


Diffusione 

straordinaria 

dell’Unità 

Anche oggi 1° maggio 
grande appuntamento per la 
diffusione straordinaria de 
«l’Unità» per ripetere l'ecce¬ 
zionale risultato del 25 apri¬ 
le, quando sono state diffuse 
18.000 copie, raddoppiando 11 
numero di copie diffuse In 
precedenti analoghe occa¬ 
sioni. 

Questi sono I compagni 
degli organismi dirigenti og¬ 
gi Impegnati: 

Morelli, Trionfale; Vitale, 
Ostia Nuova; Ottaviano, 
Campo Marzio; Fredda, Villa 
Gordiani; Quattrucd, Latino 
Metronlo; Granone, San Lo¬ 
renzo; Gentili, Ostia Antica; 
Tuvè, Cesano; G. Rodano, I- 
talla; Marini, Cinquina; Orti, 
Settebagnl; Lopez, Casalber- 
Ione; Meta, Tor de’ Schiavi; 
Panatta, Torbellamonaca; 
Fregosl, Quarto Miglio; Pic¬ 
coli, Laurentlno 38; Mele, 
Decima; Montlno-Bozzetto, 
Maccarese. 


Anche questo sarà un Primo 
Maggio di lotta e di impegno. 
Il sindacato chiama tutti i la¬ 
voratori e il popolo romano al¬ 
la manifestazione di piazza 
San Giovanni. Per la pace, la 
democrazia e il lavoro. E di 
nuovo, con forza, contro l’at¬ 
tacco terroristico e mafioso. 
Proprio alla vigilia di questo 
grande appuntamento per il 
movimento operaio, un presti¬ 
gioso e coerente dirigente del¬ 
le lotte dei lavoratori è stato 
barbaramente ucciso a Paler¬ 
mo. L'assassinio dei compagno 
Pio La Torre e del suo autista, 
il compagno Di Salvo, colpisce 
duramente il mondo del lavo¬ 
ro, il sindacato, le forze mi¬ 
gliori della democrazia. Un 
delitto grave ed efferato che 
segue di poche ore quello del¬ 
l'assessore regionale della De 
Dcleogliano e del suo autista. 
Segnali pericolosi, che dimo¬ 
strano come l'attacco del ter¬ 
rorismo e della mafia conti¬ 
nua, non si arresta. 

Per questo, il sindacato uni¬ 
tario mentre lancia ai lavora¬ 
tori un appello per una grande 
mobilitazione, con quattro set¬ 
timane di iniziative, sul pro¬ 
blema del lavoro, chiama an¬ 
che, con forza, ad intensificare 
la lotta contro il terrorismo, la 
violenza eversiva e la delin¬ 
quenza organizzata. Non biso¬ 
gna abbassare le guardia, oc¬ 


corre respingere con una mo¬ 
bilitazione che sia all'altezza, 
la sfida che ancora viene lan¬ 
ciata alla democrazia e al Pae¬ 
se. 

Quattro settimane di lotta 
per il lavoro. Un'iniziativa con 
cui il sindacato intende con¬ 
quistare il tavolo del confron¬ 
to con il governo per rivendi¬ 
care un flusso di finanziamen¬ 
ti adeguato. Per attrezzare 
grandi infrastrutture, per una 
ripresa delle attività per l'edi¬ 
lizia abitativa e di servizio, per 
politiche settonali nell'indu¬ 
stria che salvaguardino com¬ 
parti strategici (elettronica, te¬ 
lecomunicazioni. progettazio¬ 
ne). E in questo contesto biso¬ 
gna recuperare, con un ruolo 
propulsivo, quelle aziende Ge- 
pi e quelle sotto la legge Prodi. 
Inoltre, diventa necessario un 
confronto sul problema della 
pubblica amministrazione e 
del precariato nel pubblico 
impiego. E contrastare il de¬ 


grado in cui vengono tenuti 
fondamentali servizi pubblici 
e privati e l’intero settore del¬ 
l’agricoltura (basta pensare al¬ 
la vertenza Maccarese). Occor¬ 
rono, insomma, interventi per 
favorire la ripresa e lo svilup¬ 
po, imponendo al padronato 
con la lotta anche l'avvio della 
questione contrattuale. 

Diventa essenziale, a questo 
punto, sbloccare con una azio¬ 
ne programmata il mercato 
creditizio, combattendo feno¬ 
meni di lottizzazione o di bloc¬ 
co di finanziamenti alle attivi¬ 
tà produttive. 

Su queste linee bisogna u- 
nificare il fronte riformatore e 
progressista del mondo del la¬ 
voro. della cultura, degli intel¬ 
lettuali e dei ceti produttivi. I 
lavoratori, occupati o in cassa 
integrazione, debbono lottare 
insieme per difendere e con¬ 
quistare i diritti contrattuali. 
Debbono guidare la trasfor¬ 
mazione, aprendo nuove occa¬ 


sioni di lavoro alle masse gio¬ 
vanili e femminili, recuperan¬ 
do alla legalità e al rispetto 
delle leggi tutta l’area del la¬ 
voro sommerso e clandestino 
che ormai coinvolge centinaia 
di migliaia di lavoratori, di cui 
oltre 50 mila stranieri. 

Per realizzare questa unifi¬ 
cazione occorre una lot la che 
incida sulle politiche impren¬ 
ditoriali e governative per 
sconfiggere la linea recessiva 
e speculativa e la volontà re¬ 
stauratrice. 

Alla testa di queste quattro 
settimane di mobilitazione de¬ 
vono essere quelle forze del 
lavoro il cui patrimonio di lot¬ 
ta è tradizione delia città. La 
Maccarese, la Fatme, l'Omi, la 
Voxson, l’Autovox, la Selenia, 
la Romanazzi, la Fiorentini; e 
ancora il Poligrafico, la Domi- 
zia. la Gerì, i precari della 
scuola, della sanità, del pub¬ 
blico impiego, i tecnici, gli edi¬ 
li, i lavoratori del trasporto, 


del commercio, del turismo e 
del terziario evoluto. 

Siamo ad una svolta impor¬ 
tante: c'è un'esigenza di rispo¬ 
ste chiare, urgenti e fonda- 
mentali alle domande dei la¬ 
voratori, sull'occupazione, sul¬ 
lo sviluppo, sulla convivenza 
civile, sulla democrazia e sulla 
libertà. 

Ma questo di oggi — l’abbia¬ 
mo detto — sarà anche un Pri¬ 
mo Maggio di lutto. La morte 
del compagno La Torre ci col¬ 
pisce profondamente, colpisce 
tutti i lavoratori. II suo impe¬ 
gno è sempre stato dalla parte 
del movimento operaio, dei 
contadini, dei braccianti La 
sua forza è stata la forza dei 
lavoratori. Per questo il sinda¬ 
cato unitario, commosso, ri¬ 
corda la figura di questo co¬ 
raggioso combattente per la 
democrazia e per lo sviluppo, 
per l'emancipazione dei lavo¬ 
ratori. La manifestazione di 
oggi sarà anche l'occasione per 
dire ancora no alla strategia 
degli assassini, per dimostrare 
che i lavoratori non demordo¬ 
no Stare in piazza, uniti attor¬ 
no a questo sindacato, al sinda¬ 
cato in cui ha militato con co¬ 
raggio anche Pio La Torre, 
vuol dire rispondere con for¬ 
za, con l'unità del movimento, 
a chi tenta di annullare le con¬ 
quiste di decenni di lotte. 

Umberto Cerri 





L’intervento del sindaco al consiglio comunale 

«Un grande movimento 
per battere questa 
atroce sfida di morte» 

Interrotta la discussione sul bilancio Vetere ha ricordato l’im¬ 
pegno di Pio La Torre - Molte fabbriche si sono fermate 


Immediata è stata la rea¬ 
zione della città all'atroce as¬ 
sassinio a Palermo del com¬ 
pagno Pio La Torre e del suo 
autista, il compagno Di Sal¬ 
vo. Messaggi di cordoglio e di 
solidarietà sono giunti dalle 
sezioni, dai consigli di fab¬ 
brica, dalle istituzioni. 

È stato il sindaco Vetere ad 
esprimere, ieri mattina in 
consiglio comunale, il pro¬ 
fondo cordoglio, il dolore, la 
rabbia di Roma per la morte 
del compagno La Torre e del 
suo autista, il compagno Di 
Salvo, vigliaccamente assas¬ 
sinati dalla mafia. 

L’assemblea capitolina era 
impegnata in una delle nove 
sedute dedicate all'esame e 
all'approvazione del bilancio 
per il 1982. Quando Ugo Ve¬ 
tere è salito sul suo scranno 
per dare l'annuncio del tra¬ 
gico, criminale agguato, nel¬ 
l'aula del Giulio Cesare si è 
fatto un grande silenzio. Tut¬ 
ti i consiglieri hanno ascolta¬ 
to in piedi le commosse paro¬ 
le del sindaco. 

«Dopo Aldo Moro — ha co¬ 
si cominciato Vetere il di¬ 
scorso di commemorazione 

— Pio La Torre è il secondo 
rarlamentare assassinato. 
Con lui è stato ucciso anche il 
giovane Rosario Di Salvo. 30 
anni, padre di tre figli. Pio 
La Torre è caduto perché im¬ 
pegnato con tutte le sue e- 
nergie nella lotta alla crimi¬ 
nalità maliosa e al terrori¬ 
smo. Per due volte relatore 
alla commissione parlamen¬ 
tare Antimafia, La Torre si è 
battuto l’intera vita contro la 
piaga della mafia, che sem¬ 
pre più ci appare oggi come 
uno strumento, un mezzo per 
fare arretrare l'ordine demo¬ 
cratico». 

— «Pio La Torre è stato anche 

— ha continuato il sindaco di 
Roma — uno strenuo com¬ 
battente per la pace. Di re¬ 
cente aveva guidato le ulti¬ 
me grandi manifestazioni a 
Comiso e in Sicilia contro le 
istallazioni nucleari nell'iso¬ 
la. Prima ancora, in anni lon¬ 
tani, aveva conosciuto le car¬ 
ceri, per U sua battaglia alla, 
testa del movimento contadi¬ 
no per l’occupazione delle 
terre. Una lotta condotta dal 
dirigente comunista con for¬ 
te passione politica e civile». 

«Con questo crimine la 
mafia opera un salto di quali¬ 
tà. Dopo Cesare Terranova, 
dopo Piersanti Mattarella, 
ora Pio La Torre. Esprimerò 
domani alla manifestazione 
sindacale del Primo Maggio 

— oggi, NdR — i sentimenti 
della solidarietà della nostra 
città ai familiari e ai partito 
del parlamentare caduto, in¬ 
sieme con l’impegno nostro, 
di tutta la gente di Roma, a 
non demordere dalla batta¬ 
glia in difesa della democra¬ 
zia. L'assassinio di La Torre e 
di Di Salvo precede di solo 48 


ore l’arrivo in Sicilia di un 
alto funzionario dello Stato, 
scelto per debellare la piaga 
della mafia nell'isola. Questo 
assassinio è dunque una sfi¬ 
da, lanciata in un contesto 
politico aspro, difficile. Le 
forze democratiche devono 
perciò dare prova di una ca¬ 
pacità di reazione ancora più 
immediata ed ampia di quel¬ 
la dimostrata negli ultimi an¬ 
ni». 

•L'uccisione del segretario 
regionale comunista fa com¬ 
piere alla lotta per la difesa 
della Repubblica — ha affer¬ 
mato ancora Vetere — un 
passo che può diventare deci¬ 
sivo. La mafia è diventata 
uno strumento del terrori¬ 
smo politico. I cedimenti, le 
incertezze, gli inquinamenti 
che sono venuti alla luce re¬ 
centemente devono fare ri¬ 
flettere. La sfida, che è stata 
lanciata alle istituzioni de¬ 
mocratiche, tenta di aprirsi 
spazi nuovi Questi spazi noi 
dobbiamo chiuderli. Facen¬ 
do innanzi tutto appello a un 
grande movimento popolare, 
che sappia esprimere con 
forza, con slancio la volontà 
di reazione». 

«Il mio animo — ha detto 
Ugo Vetere — è particolar¬ 
mente triste. Sono stato a 
fianco del comunista Pie La 
Torre per tanti anni. Nel la¬ 
voro sindacale, dentro lo 
stesso partito, nel Parlamen¬ 
to. La sua scomparsa è un fat¬ 
to atroce, un delitto gravissi¬ 
mo. La sfida contenuta in 
questo barbaro attentato, è 
grande. Grande deve essere 
quindi la mobilitazione di 
tutti Le istituzioni locali, il 
nostro Comune, saranno co¬ 
me sempre a fianco dei citta¬ 
dini, come un baluardo in¬ 
sormontabile per i nemici 
della demoerzia e della liber¬ 
tà». 

Pronunciate queste com¬ 
mosse parole, il sindaco ha 
sospeso la seduta del consi¬ 
glio per quindici minuti in 
segno di lutto. 

Nelle fabbriche la risposta 
dei lavoratori non si è fatta 
attendere. Appena arrivata 
la notizia del barbaro assassi¬ 
nio molti consigli di fabbrica 
hanno proclamato scioperi 
spontanei, assemblee, cortei 
improvvisi. 

La Fatme si è subito fer¬ 
mata. Mezz'ora di cordoglio, 
di sdegno dai lavoratori nei 
reparti. Poi è ricominciato il 
ritmo quotidiano, nella tri¬ 
stezza e nel dolore per questa 
morte atroce, mentre tutti si 
davano appuntamento al po¬ 
meriggio, alla manifestazio¬ 
ne sotto la direzione del PCI. 
Un'altra fabbrica si è ferma¬ 
ta da sola, dopo la notizia, la 
Club Roman Fashion di Po- 
mezia, mentre in tutti gli al¬ 
tri stabilimenti della zona le 
organizzazioni sindacali rin¬ 
viavano la fermata di qual¬ 


che ora. per poterla effettua¬ 
re tutti insieme. Chimici, tes¬ 
sili, bancari hanno risposto 
per primi alla barbarie ma¬ 
liosa decretando un’ora di 
sciopero per il pomeriggio; le 
altre categorie hanno subito 
aderito, per permettere a tut¬ 
ti gli operai di recarsi sotto la 
direzione comunista. 

I messaggi di sdegno, di 
rabbia, di dolore, continuano 
ad arrivare: una nota della 
Provincia ricorda «la limpida 
figura di Pio La Torre, valo¬ 
roso militante della sinistra 
che ha combattuto tutta la vi¬ 
ta per la democrazia». Un te¬ 
legramma è arrivato da Giro¬ 
lamo Mechelli, presidente 
del consiglio regionale. Il 
consiglio di fabbrica della 
Gate — lo stabilimento tipo¬ 
grafico dell’Unità — ha in¬ 
viato un telegramma alla di¬ 
rezione del PCI per assicura¬ 
re, in questo tragico momen¬ 
to, tutto l’impegno dei suoi 
lavoratori nel garantire la 
più puntuale ed esauriente 
presenza dell’Unità e la sua 
più ampia diffusione. L’orga¬ 
nizzazione romana di Demo¬ 
crazia proletaria, nell’awer- 
tire che la segreteria regiona¬ 
le siciliana ai completo par¬ 
teciperà ai funerali, esprime 
il dolore più profondo per la 
perdita del compagno La 
Torre, combattente per il so¬ 
cialismo. La federazione uni¬ 
taria CGIL CISL e UIL di 
Roma e del Lazio afferma 
che «la ripresa di una strate¬ 
gia di morte mira ad aggra¬ 
vare la situazione di crisi in 
cui versa il paese, ad impedi¬ 
re il funzionamento e lo svi¬ 
luppo delle iniziative delle i- 
stituzioni democratiche». La 
Federazione unitaria rinno¬ 
va l'appello ai lavoratori per 
una forte mobilitazione con¬ 
tro la violenza, la mafia, il 
terrorismo in occasione della 
manifestazione di oggi. Pri¬ 
mo Maggio, e chiama tutte le 
forze democratiche a parteci¬ 
pare attivamente. 

Moltissime manifestazioni 
si sono svolte anche nelle al¬ 
tre province del Lazio. A 
Fresinone alle 18 s’è tenuta 
una manifestazione indetta 
dal PCI. a cui hanno parteci¬ 
pato le altre forze democrati¬ 
che. A Latina, dove il sindaco 
aveva indetto un’ora di scio- 

r ?ro, un incontro popolare si 
svolto in piazza del Popolo 
con l'adesione della Federa¬ 
zione unitaria. Il consiglio 
comunale di Latina e quello 
di Sonnino hanno comme¬ 
morato, durante le loro cedu¬ 
te, la figura del compagno La 
Torre. A Viterbo s’è svolta u- 
n’assemblea operaia e la dif¬ 
fusione straordinaria dell’U¬ 
nità. A Civitavecchia, nella 
Sala Portuali s'è tenuta una 
manifestazione con tutti i 
partiti democratici. A Rieti 
un'altra manifestazione, in¬ 
detta dalla Federazione uni¬ 
taria. 
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La relazione dell’assessore provinciale Agostinelli sulla assistenza ai tossicodipendenti 

«Gè ancora molto da fare 
contro il mercato della droga» 

Morti 23 giovani dall’inizio deiranno - Occorre una riforma dell’assistenza - I ritardi del governo e della 
Regione - Creare un settore antidroga alle dipendenze del ministero dell’Interno - Subito una legge regionale 


A Colleferro 

Due ore 
di allarme 
per una 
gigantesca 
fuga di gas 


Ore di tensione ieri pome¬ 
riggio nella zona di Colleferro 
per una gigantesca fuga di gas 
metano causata dalla rottura 
di un metanodotto. L’inciden¬ 
te è avvenuto verso le 17 in 
località la Masona alla perife¬ 
ria di Colleferro. Un contadi¬ 
no che stava lavorando nei 
campi ha urtato con la benna 
del suo trattore contro la tuba¬ 
zione del gasdotto trinciando¬ 
lo di netto. Dall’ampio squar¬ 
cio è cominciato ad uscire in 
gran quantità il metano. È sta¬ 
to dato l'allarme ma ci sono 
volute due ore prima che i tec¬ 
nici dell’Italcogim, ia società 
che gestisce il metanodotto ar¬ 
rivassero da Frosinone e chiu¬ 
dessero le valvole di erogazio¬ 
ne. 

Nel frattempo sul posto era¬ 
no intervenuti i carabinieri e i 
vigili del fuoco di Colleferro. 
Le uniche decisioni che pote¬ 
vano essere prese, in attesa dei 
tecnici, sono state di carattere 
precauzionale: la zona intorno 
al luogo dell’incidente è stata 
isolata, nello stesso tempo ve¬ 
niva bloccato il traffico stra¬ 
dale e anche quello della fer¬ 
rovia Roma-Napoli che passa 
proprio 11 accanto. Dopo due 
ore, come dicevamo, l’allarme 
è cessato. È stato dato l'ordine 
di far riprendere il traffico sia 
stradale che ferroviario e tutta 
Colleferro ha tirato un sospiro 
di sollievo. 

Unica conseguenza per i 25 
mila abitanti è quella di essere 
rimasti ora senza gas. Molte le 
telefonate di cittadini che 
chiedevano come mai nelle lo¬ 
ro case non arrivava più il gas. 
Il guasto secondo i tecnici del¬ 
la Italcogim dovrebbe essere 
riparato entro poco tempo. 
Tutto si è concluso, fortunata¬ 
mente, senza gravi conseguen¬ 
ze ma un interrogativo si pone. 
Come mai i tubi del gasdotto 
passano cosi in superficie tanto 
che basta un trattore per poter 
provocare una tragedia? 



Il Pinocchio di Bene 
si ferma al Quirino 

Al Teatro Quirino è in scena il «Pinocchio» di Carmelo 
Bene. Lo spettacolo, prodotto dal Comune di Pisa, è 
giunto a Roma al termine di una tournée che ha toccato 
le maggiori città italiane. 11 Comune, attraverso gli As¬ 
sessorati alla cultura, alle scuole e ai servizi sociali, orga¬ 
nizza, in coincidenza con il centenario collodiano ed in 
collaborazione con l’Ente Teatrale Italiano, dal 4 al 27 
maggio (esclusi i lunedi), l’accesso agli spettacoli, fino a 
copertura dei 500 posti messi a disposizione dal teatro, a 
prezzi ridotti per i.ragazzi della scuola deH’obbligo e per 
gli anziani. Il programma dell’iniziativa è stato illustra¬ 
to questa mattina in Campidoglio, nel corso di una con¬ 
ferenza stampa, dagli assessori Nicolini, Pinto e Prisco. 

II pubblico interessato potrà rivolgersi direttamente 
alla direzione del teatro, mentre potranno essere orga¬ 
nizzati dalle scuole e dalle circoscrizioni anche dei grup¬ 
pi guidati. Il costo del biglietto sarà di lire 4.000 per i 
posti di platea e di lire 2.000 per i posti delle balconate e 
per la galleria. Le prenotazioni dovranno sempre essere 
effettuate presso la direzione del teatro (tei. 672021), an¬ 
che per i gruppi organizzati, che dovranno però prenota¬ 
re con una settimana di anticipo se vorranno usufruire 
del servizio pulman messo a disposizione dall’Assessora¬ 
to alle scuole e dalle circoscrizioni. 


I dati sono quelli conosciuti; 
23 morti dall'inizio di quest' 
anno, cinquanta nel 1981, 49 
nel 1980. Ed ogni giorno le sta¬ 
tistiche variano, vertiginosa - 
mente, e si aggiungono all’e¬ 
lenco dei morti nella capitale 
quelli dei piccoli centri di pro¬ 
vincia, come Anzio, con i suoi 
tre morti su poche migliaia d' 
abitanti. Nando Agostinelli, 
assessore della Provincia, nel¬ 
la sua relazione al Consiglio 
ha portato le cifre, le statisti¬ 
chefredde e drammatiche, per 
spiegare a quale limite di 
guardia sia arrivata la vecchia 
piaga dell’eroina. Ed in decine 
di cartelle dattiloscritte ha 
suddiviso il suo piccolo dossier 
in vari argomenti, dal proble¬ 
ma del controllo sul traffico 
intemazionale, allo spaccio, a- 
gli interventi (mancati) del 
governo, della Regione, dei 
Comuni, della stessa Provin¬ 
cia, al dramma dell'assistenza. 
Ne è uscito fuori un quadro 
desolante su quasi tutti i fron¬ 
ti. Primo tra tutti quello dell’ 
assistenza, con i vari tagli go¬ 
vernativi alla spesa per il set¬ 
tore sanitario. 

È inutile prendersela con i 
Servizi di assistenza territo¬ 
riali — ha detto Agostinelli — 
se questi organismi non han¬ 
no né uomini né mezzi per 
funzionare. È inutile parlare 
di lotta al fenomeno-droga se 
non vengono rimossi quegli o- 
stacoli sociali che sono la vera 
causa della crescita di «clienti» 
sul mercato della morte. 

Una prima parte della rela¬ 
zione è stala dedicata alla re¬ 
pressione del traffico intema¬ 
zionale e alle respoftsabilità 
del governo, che non è mai 
riuscito ad adeguare gli stru¬ 
menti a sua disposizione, pri¬ 
ma di tutto le forze dell'ordi¬ 
ne. Mafia, sottobosco politico e 
trafficanti internazionali han¬ 
no così avuto buon gioco, tra¬ 
sformando il mercato dell’e¬ 
roina in una vera e propria in¬ 
dustria multinazionale, con 
profitti astronomici. Un invito 
esplicito di Agostinelli è stato 
quello di andare a ficcare il 
naso nei conti «segreti» delle 
varie banche che sono nate e 
cresciute anche grazie agli 
spaventosi profitti dell’eroina. 

Agostinelli ha citato quindi 
ampiamente anche i «casi» del¬ 
la ulteriore diffusione del ta¬ 
bacco e dell’alcoolismo. Poi è 
tornato a parlare della droga, 
toccando il delicato tasto della 
legge 685. Una legge da mo¬ 
dificare in molte parti. Ma il 
vero elenco delle lamentele di 
Agostinelli è cominciato citan¬ 
do le difficoltà dei Comuni, 


che non possono assumere 
personale, che non ricevono 
fondi per garantire a tutte le 
15 unitd sanitarie un /unzio- 
namento efficiente. È il vec¬ 
chio problema delle spese so¬ 
ciali ciclicamente tagliate, 
comprese quelle della sanità. 
Occorre quindi al più presto — 
ha detto l’assessore — una ri¬ 
forma dell’assistenza, impedi¬ 
ta e boicottata per troppo tem¬ 
po. 

Il j accuse di Agostinelli pe¬ 
rò non si è limitato al governo. 
La stessa Regione ha delle 
grosse responsabilità. La nuo¬ 
va Giunta, infatti, per il 1982 
non ha previsto in bilancio 
nemmeno una lira per il feno¬ 
meno delle tossicodipendenze. 
Solo verbalmente sono stati 
promessi due miliardi, ma non 
c’è un piano, né un program¬ 
ma regionale in elaborazione. 
Eppure il Pei un suo piano l’ha 
proposto, ma è ancora lettera 
morta. C’è di più: lo stesso Co¬ 
mitato regionale per la pre¬ 
venzione delle tossicodipen¬ 
denze è stato sciolto. 

Nel quadro presentato da A- 
gostinelli si salvano in parte 
solo i Comuni, che stanno ac¬ 
cogliendo in tutta la Provincia 
la proposta di formare i comi¬ 
tati cittadini contro la droga. 

Nella relazione dell’assesso¬ 
re dopo un accenno alla defor¬ 
mante informazione fornita 
da quotidiani e Tv, si arriva 
alle proposte della Provincia. 
In testa c’è quella rivolta al 
governo per la costituzione di 
uno specifico settore • antidro¬ 
ga » alle dipendenze del mini¬ 
stero degli Interni, una banca 
centrale dei dati, rapporti co¬ 
stanti a livello degli altri paesi 
Cee. Alla Regione si chiede 
una delega da affidare alle 
Province in base alla legge 
685. il finanziamento dei corsi 
di formazione per gli operatori 
del settore e l’integrazione ter¬ 
ritoriale dei servizi sociali con 
quelli sanitari. 

Sempre alla Regione si ri¬ 
volge l’invito ad approvare 
una legge sulle tossicodipen¬ 
denze per istituire un albo re¬ 
gionale delle varie associazio¬ 
ni e cooperative che lavorano 
per la riabilitazione dei piova¬ 
ni tossicodipendenti. Ma si 
chiedono anche soldi per l’in¬ 
serimento lavorativo, per il 
soggiorno in strutture pubbli¬ 
che di cura. Ed infine si chiede 
la ricostituzione del comitato 
regionale. La Provincia, per 
suo conto, metterà in piedi de¬ 
cine di iniziative e program¬ 
mi, soprattutto per elaborare 
un quadro preciso sulla diffu¬ 
sione della droga. 


Manifestano alla Regione i dipendenti degli studi convenzionati 

Sanità: dopo la «disdetta» 
arrivano i licenziamenti? 

La decisione dell’assessore Pietrosanti rischia di far precipitare una situazione già 
pesantissima - A pagare sono i cittadini - Iniziative comuniste sulla politica della giunta 
regionale - Una dichiarazione del compagno Mario Quattrucci sulla situazione 


Per molti dei lavoratori delle 
strutture private convenziona- 
te, la «disdetta» decisa dall'as¬ 
sessore Pietrosanti significa 
perdita del posto di lavoro. È 
quanto hanno voluto dire pub¬ 
blicamente tutti quei dipen¬ 
denti che ieri mattina hanno 
manifestato davanti ai cancelli 
del palazzo della Regione, sulla 
Cristoforo Colombo. In tutto il 
Lazio si tratta di circa 20 mila 
addetti che lavorano a tempo 
pieno o a part-time negli studi 
radiologici, nei laboratori di a- 
nalisi, presso ginecologi, cardio¬ 
logi, dentisti. 

Il ritardo nei pagamenti da 
parte della Regione (che ha 
provocato la pesante vertenza 
dei medici) e soprattutto l’ini¬ 
ziativa «autonoma» dell’asses¬ 
sore alla Sanità, hanno provo¬ 
cato ulteriore incertezza e diso¬ 
rientamento. L’effetto più im¬ 
mediato è state quindi la mi¬ 
naccia di licenziamento e di fe¬ 
rie anticipate per molti lavora¬ 
tori. I manifestanti ieri hanno 
chiesto esplicitamente il ritiro 
della circolare sulla disdetta 


delle convenzioni, il pagamento 
immediato degli arretrati agli 
specialisti, la tutela dei livelli di 
occupazione e la moralizzazio¬ 
ne del settore, attraverso un’o¬ 
pera di controllo sul lavoro ne¬ 
ro, sull'apertura indiscriminata 
di nuovi centri diagnostici e di 
laboratori-ombra. 

Intanto sulla questione assi¬ 
stenza specialistica e sugli at¬ 
teggiamenti politici assunti 
dalla giùnta regionale, c’è da 
registrare una dichiarazione 
del compagno Mario Quattruc¬ 
ci, capogruppo del PCI alla Re¬ 
gione, che qui di seguito ripor¬ 
tiamo integralmente. 

Alla giunta i comunisti han¬ 
no anche presentato un’inter¬ 
pellanza urgentissima in meri¬ 
to alla costituzionalità della 
legge finanziaria e la sua com¬ 
patibilità con l’attività ammi¬ 
nistrativa delle USL, nonché 
una interrogazione urgente in 
relazione al «blocco» del trasfe¬ 
rimento nei ruoli regionali del 
personale dei servizi socio-sani- 
tari, le cui funzioni sono state 
attribuite alle USL. 


Ma ecco il testo della dichia¬ 
razione del compagno Quat¬ 
trucci: 

•Nell’assistenza specialistica 
si è determinato il caos: ne sono 
responsabili gli interessi costi¬ 
tuiti e le iniziative sbagliate 
della G/unta regionale. A subi¬ 
re e a pagare sono i cittadini. 
Noi comunisti vogliamo dire al¬ 
cune semplici ma chiare parole. 
Tutto il settore e la materia del¬ 
la assistenza specialistica con¬ 
venzionata va sottoposto a un 
organico riordino. L'immane 
aumento della spesa sanitaria 
in questo settore, per una gran¬ 
dissima parte ingiustificato e 
ingiustificabile, deve essere 
bloccato. Ogni forma di specu- 
lazione e di illecito deve essere 
stroncata. Si parla di affari i- 
nauditi, di casi di laboratori 
che in tre anni avrebbero decu¬ 
plicato il fatturato, di compa¬ 
raggi, di complicità annidate in 
tutti i livelli del sistema sanita¬ 
rio pubblico. È vero? Se Io è 
deve essere attuato un piano 
concreto e preciso in cui a tutti 


— Regione, Comuni, USL, am¬ 
ministratori, medici, tecnici — 
sia consentito di fare il loro do¬ 
vere e a nessuno sia consentito 
di sfuggirai. 

•I comunisti hanno fatto 
concrete proposte in questo 
senso: e non oggi, ma fin dal 
dicembre 1980, con il blocco 
delle convenzioni, con la legge 
regionale n. 70 per il controllo 
di qualità dei laboratori, con la 
mozione del gruppo PCI del di¬ 
cembre 1981, con il nostro dos¬ 
sier sanità, con la richiesta di 
trasferire il controllo della spe¬ 
cialistica alle USL ». 

Non servono invece iniziati¬ 
ve demagogiche e ambigue, su¬ 
scettibili di introdurre una po¬ 
litica del tesso per caso », o di 
sollevare polveroni in cui fini¬ 
scono per apparire tutti uguali 
e da cui qualcuno possa sperare 
di trarre vantaggiose conclusio¬ 
ni. Solo una linea di pulizia e di 
rigore può riportare la speciali¬ 
stica convenzionata al suo ruo¬ 
lo normale: intervenire là dove 
è accertata una reale carenza 
dei pubblici servizi. 


Comune: chiuso ieri il dibattito, l’8 la replica di Falomi 

Per il bilancio si vota il 10 


Ultime battute in Comune 
sul bilancio ’82. Ieri, dopo una 
lunga seduta durata tutto il 
giorno e interrotta a metà mat¬ 
tina dalla tragica notizia dell’ 
agguato al compagno La Tor¬ 
re. è terminato il dibattito in 
consiglio. Fatti i conti hanno 
parlato 31 consiglieri e 7 presi¬ 
denti delle circoscrizioni. Una 
bella cifra. Ma per arrivare al 
varo del bilancio, ci vorranno 
ancora due convocazioni dell’ 
assemblea. L’8 maggio per la 
replica dell’assessore Falomi, 
il giorno 10 finalmente per le 
dichiarazioni di voto e l’appro¬ 
vazione del documento finan¬ 
ziario del Campidoglio. In to¬ 
tale la discussione avrà preso 
cosi oltre un mese, frazionata 
in nove sedute. Tra i numerosi 
interventi di ieri, quelli dei co¬ 
munisti Marisa Musu e Fran¬ 
cesco Speranza e dei capigrup- 

P o del PSI, Natalini, e del 
SDÌ, Pala. 

Marisa Musu ha dedicato il 
suo discorso ai problemi dell' 


infanzia e ai programmi co¬ 
munali a riguardo. Questa am¬ 
ministrazione — ha detto Mu¬ 
su — ha alla base del suo im¬ 
pegno l'interesse verso le fasce 
più deboli e meno protette 
della popolazione, e fra di esse 
quindi anche l’infanzia. Edu¬ 
care un figlio è sì compito e 
preoccupazione innanzi tutto 
dei genitori e della famiglia, 
ma deve esserlo sempre più 
anche della comunità cittadi¬ 
na. Il consigliere del PCI ha 
ricordato alcuni risultati otte¬ 
nuti in questi anni: 2669 doppi 
turni scolastici eliminati, 110 
mila bambini in vacanza nel- 
I’8I, 126 nuovi asili nido. Nel 
prossimo biennio scomparirà 
del tutto la piaga dei doppi 
turni. Quanto fa per l’infanzia 
il Comune — ha detto Marisa 
Musu — non è alternativo o 
competitivo all’opera di altre 
organizzazioni, in particolare 
cattoliche, ma è anzi una base 
prioritaria per una proficua 
collaborazione. 


Speranza ha incentrato lun¬ 
ga parte del suo intervento su 
una precisa, argomentata po¬ 
lemica con quanto ha sostenu¬ 
to nel dibattito sul bilancio la 
DC. La sua — ha detto Speran¬ 
za — è un’opposizione sterile, 
strumentale, superficiale. I de 
parlano di Roma e dei suoi 
problemi in un modo avulso 
dal paese concreto in cui essa è 
inserita. Dagli interventi dello 
scudocrociato sembra scom¬ 
parsa la politica. Del docu¬ 
mento finanziario del Comu¬ 
ne, il consigliere del PCI ha 
sottolineato l’impostazione se¬ 
ria, impegnativa, nell’interes¬ 
se della città: I dùé punti di 
fondo, da cui partire, sono: co¬ 
sa vogliamo fare per Roma, e 
cosa possiamo fare nell'attua¬ 
le stato delle risorse. C’è biso¬ 
gno — ha sostenuto Speranza 
— di una programmazione 
flessibile, secondo una scala di 
priorità. L’obiettivo è fare di 
Roma una metropoli moder¬ 
na, una capitale dell’Europa. 


Con questo bilancio si passa 
dalle parole ai fatti. E i fatti 
sono: le scelte urbanistiche e i 
piani di investimento per il si¬ 
stema direzionale orientale, 
con le connesse infrastrutture 
di servizio e i piani di zona in¬ 
dustriali. 

Natalini ha affermato che il 
bilancio accoglie proposte fat¬ 
te dal PSI. Ha però definito i- 
nadeguate le spese a favore 
degli handicappati, per la fa¬ 
scia costiera e per gli interven¬ 
ti culturali in periferia. Ha poi 
auspicato che il dibattito sul 
bilancio sia occasione di un 
coinvolgimento neH’ammini- : 
strazione delle forze laiche e 
socialiste (cioè di PRI e PSDI). 

Pala si è occupato in partico¬ 
lare del problema delle entra¬ 
te finanziarie del Comune e ha 
proposto di spostare subito alle 

-— alcuni «capitoli 

Ticato 
investi¬ 
menti e si è augurato «signifi¬ 
cative convergenze» al mo¬ 
mento del voto. 



i programmi delle tv locali 

OGGI 


VIDEOUNO 


Or* 16.46 Film. Corta Marziale: 
18.30 Cartoni animati; 19 Tela- 
film, Selvaggio West: 20.30 1* 
Maggio ■ Roma: Manifestazione ■ 
Piazza San Giovanni: 21 Film. 
Brood; 23 Telefilm, Al banco della 
difaaa. 

CANALE 5 

Ora 10 Film. In amore a in guerra; 
12 II grande sport di Canal* 5: 16 
Film. Marinai donne e guai; 17.30 
Telefilm. Il mio amico Arnold: 18 
Tatefilm. Hazzard: 19 Telefilm. Dal¬ 
las; 20 Super Bis; 20,30 Telefilm. 
Magnum P.I.; 21.30 Film. La via del 
West: 23.30 Sport: il grand* ten¬ 
ni a di Canale 6; 1 Film. Un piano 
troppo complicato; Telefilm. Ha¬ 
waii; Squadra Cinque Zero. 


T.R.E. 


Or* 11.45 Film. Watussi; 13 Tele¬ 
film, Payton Placa; 14 Film. Elens 
al. ma... di Troia; 15.30 Passo paro¬ 
la: 1B Documentario. Uno sguardo 
al futuro: 1B.30 Cartoni animati; 
19.30 Radar; 20.05 Sceneggiato. 
Crisi; 21.10 Film. Tre le nevi sarò 
tua; 22.60 Passo parola con M. Co¬ 
stanzo: 23.20 Aggiudicato a... 

R.T.I.- LA UOMO TV 

Ore 9 Telefilm. Dancin' Osys; 


09.50 Telefilm. Fortunata e Giacin- 
te; 10.20 Documentario. Vietnam; 
10.50 Oh musica; 11.30 Interna¬ 
zionale; 13.15 Telefilm. Quincy; 14 
Telefilm. Dancin' Days: 15 Film. 
Solo sotto le stette: 16.50 Cartoni 
animati; 18.10 Telefilm, Fortunata 
a Jacinta; 18.55 Telefilm. Dancin* 
Days: 19.45 Cartoni animati; 

20.15 Telefilm, Le famiglia Bra¬ 
dford; 21.15 Film. Shenandoah la 
valle dell'onore; 23 Documentario. 
Stalin, lo zar rosso; 23.30 Mezza¬ 
notte musica; 24 Film, Woyzeck; 
1.40 Film. 

QUINTA RETE 

Or* 8 Cartoni animati; 9.05 Tele¬ 
film. F.B.L; 10.30 Telefilm. Avven¬ 
ture e amori e Port Charles; 11,30 
Telefilm. La gang degli orsi; 12 
Cartoni animati; 12.30 Grand Pria; 

13.30 Telefilm. Da Dallas e Knots 
Landing; 14.30 Telefilm. Chips; 

15.30 Film, Ancora una volta con 
sentimento; 17 Cartoni animati; 
19 Dal Salone Auto di Torino: 

19.15 Roma-La zìo; incontri e scon¬ 
tri; 19,30 Telefilm. Chips; 20.30 
Scegli il film: Furie selvaggia. Quel¬ 
la sporca ultima mata: 22.10 Tele¬ 
film. F.B.L; 23.30 Calcio: Premun- 
d*al *82; 1 Telefilm, n soffro del dia¬ 
volo. 

P.T.S. 

Ore 18 Notiziario turistico regiona¬ 
le: 18.10 Film. A cuore freddo: 

19.30 n tempestrere; 20 Conosce¬ 


re; 20.30 Film. Salvare la faccia; 
22 Teleilm. Commedia all'italiana; 

23.30 Special TV6; 23 Film. La 
scuola dei dritti. 

TVR VOXSON 

Ore 9 Telefilm. La grande vallata; 
10 Telefilm. Dottor Kìldare; 10.30 
Film, Bravissimo; 12 Telefilm. A- 
gente Pepper; 13 Cartoni animati; 

13.30 Telefilm. La grande vallata; 

14.30 Film. U testimone; *S Carto¬ 
ni animati; 17.40 Telefilm. S.O.S. 
Squadra Speciale; 18.10 Cartoni a- 
nimati; 19.35 Telefilm. Thriller; 
19.35 Cartoni animati; 20.20 Tele¬ 
film. Angoscia; 20.40 Film. Gigò; 

22.30 Telefilm. Out-Sider; 23,30 
Film. Giarrettiere rosse; 1 Tele¬ 
film, Codice Gerico. 

GBR 

Ore 13 Cartoni animati; 13,30 
Consulenza casa; 14.30 Sala stam¬ 
pa; 15 Speciale sport; 15.30 Mo¬ 
vie; 16 Cartoni animali: 17.30 
Ruote in pista; 18 Cartoni animati; 

18.30 Film. I tre corsari; 20 Carto¬ 
ni animati: 20,30 Film. I due evasi 
di Sing Sing: 22 Film. La schiava io 
ce l'ho e tu no; 0.35 Telefilm. La ra¬ 
mi*. 


S.P.Q.R. 


Ore 18.30 Rubrica: 19.30 Engfish 
i* easy; 20 Rubrica; 20.30 Film: 22 
Dirittura. 22.30 Film. Una strana 
domenica; 24 Compravendita. . 
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ESERCIZIO ROMANA GAS 

Via Barberini n. 28-Telef. 5.87.61 


AVVISO AGLI UTENTI 

Il giorno 5 maggio p.v., inizieranno le operazioni di trasformazione del 
servizio da «gas di città» a METANO nella zona così delimitata: 

— VIA CASILINA 
— VIA ACQUA BULLICANTE 
— VIA LUCHINO DAL VERME 
— ZENODOSSIO 

Appositi manifesti murali, affissi in zona, evidenzieranno nel dettaglio le strade 
ed i numeri civici interessati. 

Durante i lavori di trasformazione gli utenti sono pregati di attenersi scrupo¬ 
losamente alle indicazioni riportate sugli appositi stampati che verranno diret- 
tamenti ad essi recapitati. 

Si ricorda, inoltre che il METANO è un'energia pulita, che può essere 
utilizzata anche per il RISCALDAMENTO, sia autonomo che centralizzato, 
perché consente oneri di gestione veramente competitivi rispetto ai combusti- 
bili liquidi. 


COMUNICATO DELLA 

CASA DELL ALLUMINIO 

PIAZZA S. SILVESTRO,25-26 

AVENDO IL TRIBUNALE PROROGATO LO SFRATTO 

continua la 

VENDITA TOTALE 

di tutta la merce 

SCONTO 30 % 

(20%sulla posateria) 

PORCELLANE-POSATERIE-CRISTALLERIE 
ARTICOLI DAREGALO-PENTOLAME INOX 


PER FAVORIRE LA CLIENTELA LO STESSO,SCONTO 
SARA PRATICATO ANCHE AL NEGOZIO DI 

VIA TUSCOL ANA, 295 



HORIZON VINCE SU TUTTI I FRONTI: 


CON 1 LITRO (mod. E.X. - a 90 Kmh) • L. 6.870.000 (mod. LS - salvo variazioni della 
IVA e trasporto compresi) • Pronta consegna, minimo anticipo, 42 rate senza cambiali 
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concessionarie 

AGIS-MIF S.p.A. 

Via Salaria, 741 - Tel. 810.88.41 
ROMA 

AUTOBERARDI S.n.c. 

Via Collatina, 69 M • Tel. 258.59.75 
ROMA 


AUTOCOLOSSEO S.p.A. 

Via della Magliana. 224 - Tel. 527.42.41 
ROMA 

AUTOMAR 

Via delle Antille. 1 - Tel. 569.09.17 
LIDO DI OSTIA 

AUTOVINCI S.r.l. 

C.so Trieste, 29 - Tel. 844.09.90 
ROMA 

BELLANCAUTO S.p.A. 

P.zza di Villa Carpegna, 52 - Tel. 6Z3.01.41 
ROMA 


ITAL FRANCE AUTO S.r.1. 

Cile. Appa. 39A - 458 • Tel. 79.41.551 
ROMA 

M.I.L.LI. S.r.l. 

C.so Duca di Genova, 134 - Tel. 569.92.76 
UDO DI OSTIA 

MOTOR COMPANY S.r.l. 

Via Flaminia Nuova (Zona Industriale Saxa Rubra) 
Tel. 691.35.41 - ROMA 

V.I.A. S.r.l. 

Via Clelia Garofofini 6 - Tel. 531.34.16 
ROMA 
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Sabato 1 maggio 1982 


Lirica e balletto 


TEATRO DELL'OPERA 

(Direzione artistica • Tel. 461755) 

Domani ailo 17 (abb. diurna domenicali ree. 69). Obm- 
ron, th# falry princo e The lorda* masqwa di Niccolò 
Castiglioni. Direttore d'orchestra Gianluigi Gelmetti. regi¬ 
sta coreografo Gigi Caciuleanu. scenografo costumista 
Lauro Crisman. il Settetto vocale *The Western Wind», il 
Théàtre Chorógraphigue da Rennes. Interpreti: Dorothy 
Dorow. lan Caley, Giancarlo Luccardi. Mario Basiola, 
William Mackinney. Nigel Robson. 

Nella «Sala Gialla» mostra di libri inglesi di musica orga¬ 
ninata dal Bntish Council. 

ANFITRIONE 
(Via Marnale. 35) 

Domani alla 21.30. la Coop. Arte Balletto presenta: 
Sarata al circo. Recital di balletto, e 


Concerti 


ACCADEMIA NAZIONALE DI S. CECIUA 

(Via Vittoria. 6 - Tel. 6783996) 

Domani alle 18 (turno A), lunedi alle 21 (turno B). marte¬ 
dì alle 19.30 (turno C) all'Auditorio di via della Concilia¬ 
zione Concerto diretto da Witold Rovicki, clarinetti¬ 
sta Vincenzo Mariozzi (in abb. tagl. n, 25). In programma 
musiche di Dvorak, «Sinfonia n. 9»; Weber, «Concerto n. 
2»; Strauss. «Tilt Eulenspiegel». Biglietti in vendita al 
botteghino dell'Auditorio domani, lunedi e martedì dallo 
17 in poi. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO F. SARACENI 

(Via Clitunno. 34/F) 

Lunedi alle 21 nella Chiesa dei SS. Cosma o Damiano: 

Concerto dal Coro dirotto dal M* Agostini Musiche 
da Derore a Menotti. 

attività polivalenti - teatro in Trasteve¬ 
re 

(Vicolo Moroni. 3 - Tel. 5895782) 

Domani alle 18.30. Nella Basilica SS. Cosma e Damiano: 
Concerto di Mualca Sacra per soli coro e organo. 
Musiche di Marco Piacente. Coro Polifonico «La Via Lat¬ 
tea». Organista: Livia Mazzanti. 

NUOVA CONSONANZA 
(Piazza Cinque Giornate. 1) 

Martedì alle 21 presso l'Accademia d'Ungheria (via Giu¬ 
lia. 1). Nell'ambito della mostra «Budapest 
1890/1919»; Concerto dal duo violinistico Rober¬ 
to Qranci-Anna Djitianova. Musiche di Bartók e Hin- 
demith. 


Prosa e Rivista 


ROMA - SPETTACOLI 


Cinema e teatri 


ABACO 

(Lung. Melimi. 33/A - Tel. 3604705) 

Oggi e domani alle 18.30. L'Aleph Teatro presenta Seve¬ 
rino Saltarelli e Simona Volpi in Fu o non fu Mattia 
Pascal? di Ugo Margio. Regia deir Autore. 

ALLA RINGHIERA 
(Via dei Riari. 81 - Tel. 6341043) 

Òggi e domani alle 17.30. La Comp. Alla Ringhiera diret¬ 
ta da Franco Molè presenta I suggeritori di Dino Suzzati 
e La lezione di Eugene Jonesco. Regia di A. Guidi. 
ATENEO 

(Università di Roma - Istituto del Teatro e dello Spettaco¬ 
lo) 

Martedì e giovedì alle 21. Ipazia del centro universitario 
di sperimentazione teatrale di Urbino. 

ATTIVITÀ POLIVALENTI - TEATRO IN TRASTEVE¬ 
RE 

(Vicolo Moroni. 3 - Tel. 58957B2) 

(SALA A): Lunedi alle 21.15. Sacco di Claudio Remondi 
e Riccardo Caporossi. Ingresso L. 5.000-3500. 

(SALA B): Sono aperte le iscrizioni al seminario dì Yoshi 
Oida su «Il ruolo della voce e dei movimento nella cultura 
giapponese». 1* Seminario: 13-19 maggio: 2’ Semina¬ 
rio: 17-23 maggio. 

(SALA C): martedì elle 21.15. « Prima» di Black otrt. 
Regia di Antonio MeiviUer. 

AURORA 

(Vie Flaminia Vecchia. 520) 

Martedì alle 21.15 «Prima». In alto mara a Strip Taa- 
aa di S. Mrozek. 

BELLI 

(Piazza S. ApoMonia. 11/A - Tel. 5894875) 

Oggi alle 21.15 e domani alle 18.30 (ultima replica). La 
Coop. Gran Teatro Pazzo presenta La quattro atagioni 
di A. Wesker. Regia di L. Versarì. con Rosa Di Brigida. L 
Alessandri. 

BORGO S. SPIRITO 

(Via dei Penitenzieri. 11l 

Domani alle 17.30. La Comp. O'Onglia Palmi presenta 
Coal A (ea vi para) di L. Pirandello. Regia di A.M. Palmi. 
BRANCACCIO 
(Via Merulana, 244) 

Oggi alle 21 e domani alle 17 e 21. Il Teatro Nazionale 
Cecoslovacco presenta «La lanterna magica di Praga» in 
Il circo Incantato. Pren. e vendita presso il Teatro e 
presso Arci - Tel. 319442-381558. 

CAPANNONE INDUSTRIALE 
(Via F alzar ego - Isola Sacra - Tel. 6451130) 

Oggi e domani alle 21. Teatro efi Remondi e Caporossi. 
Pren. e vendita presso il Teatro Quirino. Domenica serv. 
{fatato pullman ore 20.30 da Piazza SS. Apostoli (ang. 
piazza Venezia). 

CENTRO CULTURALE CARLO LEVI 

(Via Diego Angeli. 122) 

Mercoledì ore 21.15 «Prima». Il Centro Culturale Carlo 
Levi presenta: R.I.C.E.R.C.A.R. Regia di Roberto Mara- 
fante. 1 

DEI SATIRI 

(Piaua di Grottapinra. 19 - Tei. 6565352) 

Oggi alle 17.30 (fam.) e 21.15. domani alle 17.30- La 
Coop. C.T.I. presenta La trappola (The Mousetrap) di 
A. Christie. con J, Fieno. T. Sci arra. S. Doria. P. Pacioni. 
M. Giganti™. Regia di P. Pacioni. 

DELLE ARTI 

(Via Sicilia. 59 - Tel. 4758598) 

Domani alle 17.30. La Comp. Attori e Tecnici presenta 
Lo pulce ne*' orecchio di G. Feydeau. Regia Attilio 
Corsini. Musiche di G. Marmi. (Ultima replica) 

DEL PRADO 
(Via Sora. 28) 

Oggi e domani ane 21.30. La Coop. Gruppo A Ricerca e 
Progettarmele Teatrale presenta Nico Col am aria. Massi¬ 
mo Peikoni e Amparo Filar Agurre m Studio mi Càfin*. 
Recja di Teresa Pedroni. 

EUSEO 

(Via Nazionale. 183 - Tel. 462114) 

Domani alle 17. Il C.T.B. Comp. Della Loggetta presenta 
La Veneziana con M. Belli. A. Va*, e M. Còppa. Regìa 
di G. Cobell». (Ultima recita) 

GHIONE 

(Via delle Fornaci. 37 - Tel. 63722941 
OggiaRe 17 e alle 21. domani aSe 17. La mogfio Modo 
di M. Praga. Roga di E. Fenogbo. con I. Ghmne. P. 
Coi zzi. G. Barra. 

GOLDONI 
(Vicolo dei Soldati. 4) 

Oggi alte 21.15 e domani aOe 17.30. La Comp. di Prosa 
«Il Pungiglione» presenta Escoriata, di M. De Ghridero- 
de. con G. Mattioli. P. Berso. G. Scheitm, G. Sunoreni. 

IL LEOPARDO 

(Vicolo del Leopardo. 33 - Tel. 5895540) 

Ogg e domani alle 21.15. La Comp. GS Immortali pre¬ 
senta La Sosta con Laura Braciola. Antonia Evangelista 
e Mimmo Sur ace Regia A Carla Pianura. 

LACMANSON 

(Largo Brancacoo. 82/A - Tel. 737277) 

Oggi e domar» aSe 21.30 N giuoco effimero di Cc4e*a- 
Russo. Bega ci Nino Russo, con J. Tamburi. 8. ColeM. 
LA COMUNITÀ 
(Via Gìgg Zanazzo. Il 

Ogg aBe 17 e 21.15. domar» aOe 17. Scenaperta pre¬ 
senta L’ultima domanda ci R. Rpamonti e La partita 
di biliardo A 0. Lombardo. Rega A Omo Lombardo, 
con F. A lessi W. Mar gara. O. ("Vengo. 

LA PIRAMIDE 

(Via C Benzora. 51 - Tel 576162) 

ABe 21.15 «Poma». La Coop. Teatrale «LAuledua* pre¬ 
senta B ada Heiai n a per Marcel Ouchamp. A Salvo Con¬ 
dea Rapa deCautore. 

LA SCALETTA 

(Via del Collegio Romano. 1 - Tel 6795858) 

Oggi aBe 21. domar» afe 18- La Coop. Italiana di Prosa 
presenta Meglio solo ma ancho ac compag n a t o A 
Aldo Nicolai, con Log Sporte* e Roberta Penavo. Re¬ 
gia A (_ Sporte*. 

META TEATRO 
(Via A. Marne*. 5) 

Oggi alle 21.30. domani riposo L'Assessorato di Cul¬ 
tura di Roma presenta Bianco ch iar e (Teorema de*'arti¬ 
sta) di Carlo Montasi e Fabnzia Magoni. 

MOMMO VINO 

(Via G. Genocchi. 15 - Tel 5139405) 

Oggi alle 21. doma™ afte 17.30-11 Gruppo Teatro Incon¬ 
tro presenta Art i fi ci o di lu»g Amandole Reg» A Simo¬ 
netta Tarantino. 

PARKXJ 

(Via G. Bersi, 20 - Tel 803523) 

Oggi riposo, doma™ aBe 17. ATA Teatro presenta: Oc¬ 
cupati di AmaBa di G. Feydeau. Regi di M. Par od. 

Piccolo DI ROMA 
(Vie de*a Scala) 

Oggi alle 21.15. doma™ aBe 18 30. le Coop. «Teetrode 
Poche» presenta Dio * matto con Mimmo Sasce. Ai- 
eh* Nani e Franco Oe Luca. Regia di A»chà Nani. Ing. L. 
5000 • Studenti L. 2000 
PICCOLO ELISEO 
(Via Nazionale. 183 • Tel. 465095) 

Oggi riposo, domani alle 17. Le C omp . di Prose del 
Teatro Ekeeo presenta F. Valeri m Lo datino Mio amo O 
F. Valeri. 

ROSSINI 


Piazza S. Chiara. 14 - Tel. 6542770) 

Oggi e domani alla 17.15. La Comp. Stabile del Teatro di 
Roma «Checco Durante» in Robbs vecchie a cori gio¬ 
vani di P. Scifoni. Regia di E. Liberti. 

8ALA UMBERTO 

(Via della Mercede, 49 • Tel. 67947G3) 

Oggi riposo, domani alle 17.30. Suola di Franco Scalda¬ 
ti. Spett. musicale del Gruppo Lavoro della Fondazione 
Biondo di Palermo, con Rosa Balistreri e Pippo Spicuzza. 

SISTINA 

(Via Sistina, 129 • Tel. 4756841) 

Oggi e domani alle 17.30. La Soc. Agena presenta: 
Otello con Vittorio Gassman. 

TEATROCIRCO • SPAZIOZERO 

(Via Galvani) 

Oomani alla 21. Per la Rassegna «Roma-New York» Meg 
Eginton presenta: Chin Music. Alle 22. Incontro con 
John Howell in New Muaic. 

TEATRO DELL'OROLOGIO 
(Via de Filippini. 17/A - Tel. 6548735) 

(SALA GRANDE): Oggi e domani alle 21.15. Artemlele 
di Vita Accardi o Valeria Moretti, con Vita Accardi e 
Marcello Murru. 

(SALA CAFFÈ TEATRO): Oggi e domani alle 21.45. Tea¬ 
tro Studio presenta Eroe • Priapo di Carlo Emilio Gad¬ 
da. con Patrizia De Clara. Regia di Lorenzo Salveti.* 
TEATRO DI ROMA - TEATRO FUMANO 
(Via S. Stefano del Cacco. 18 • Taf. 6798569) 

Oggi riposo, domani alle 17 «Anteprima». Virginia di 
Adele Marzia e Francesca Pansa, con E. Slatner. L. Co¬ 
lombo, E. De Palo. Regia di Francesca Pansa. 

TEATRO E.T.I. QUIRINO 
(Via M. Minghetti. 1 - Tel. 67945851 
Oggi riposo, domani alle 17.30 (abb. spec. turno IV). La 
Carmelo Bene s.r.l. e il Teatro di Pisa presentano: Carme- 
Io Bene in Pinocchio con Lidia Mancinelh e i fratelli 
Mascherra. 

TEATRO E.T.I. VALLE 
(Via del Teatro Valle. 23/A - Tel 6543794) 

Oggi riposo, domani alle 17.30. Soc. Sala Umberto S.r.l. 
presenta Pupella Maggio in Farse (da Antonio Petno) di 
A. Calenda e E. Massarese, con Pietro De Vico. Regia di 
Antonio Calenda. (Ultima recita). 

TEATRO OIUUC CESARE 
(Viale G. Cesare, 229 - Tel. 353360) 

Oggi riposo, domani alle 18. Fiore di cactus con Valeria 
Valeri e Paolo Ferrari. Regia di Carlo Di Stefano. 
TEATRO ULPIANO 

(Vie Calamatta. 38 - P.zza Cavour - Tel. 3567304) 
Oggi alle 21.15. domani alle 18. Creditori di August 
Strindberg, con Paola lurlaro e Stefano Napoli. Ingr. L. 
3000 - fino a 25 anni L, 2000 

TORDINONA 

(Via degli Acquasparta. 16) 

Oggi e domani alle 21.15. Il Comune A Roma e L'ETI 
presentano le Comp. Florian in Feecino con Annalisa 
Vellaccio. Massimo Vellaccio. Riccardo Tosi. Ileana Belli¬ 
ni. Regia di Gian Marco Montesano. 

UCCELUERA 

(Via dell'Occelliera, 45 — Villa Borghese) 

Oggi e domani alle 21.30. Il Pantagruppo presenta Sole 
• Acciaio. Regia di Bruno Mazzali. 

ORIONE 
(Via Tortona, 7) 

Domani alle 17.15. Francesco di Bemardona. Reg'a 
di Paolo Perugini. 


Sperimentali 


ASSOCIAZIONE CULTURALE ALESSANDRINA 

(Via G. Morandi. 98 - Tel. 25915211 
Oggi e domani alle 19. Doctor Faust. Cinema espres¬ 
sionista di Mornau. 

SORGO 15 

I Vicolo del Campanile, 15) 

Oggi e domani alle 21.15.11 Laboratorio Teatro Masche¬ 
ra presenta Mirkalla con D. Rinaldi e M. Prosperine 
Regia di A. De Arcangeli. Ingr. I. 3500-2500 
CONVENTO OCCUPATO 
(Via del Colosseo. 61 - Tel. 6795858) 

Oggi e domani aito 19 «Prove aperte». La Comp. Soc. 
«Teatro» in La Raffaafia di Alessancko Piccolomini. con 
' Clara Colosimo. Regia di Joseph Babich. 

DO IT 98 
(Via Gerace. 1/A) 

Oggi e domani alle 21.30. Lo Specchio de Mormoratori 
presenta: Dia Gummimauer di G. Palermo. 

IL CIELO 

(Via Natale del Grande. 27 - Trastevere - Tel. 5898111) 
Lunedi alle 21.30. La Giostra presenta Gli Associati in 
Espe rim e n ti par uomo solo con A. De Meo. C. Mapel- 
•i e M. Panici. Incesso L. 4000. 

NICOUNFS FARENHEIT 
(Va Gaibaldi. 56 - Tel. 6788285) 

Oggi e domani alle 21.45. La Comp. Sociale di Prosa 
Omeri Palazzo presenta Cosimo Omeri in Cherchez la 
famm. Prenotazioni tei. 6788285 (ore -16-20) o 
U.R.C.I. tei. 851779 (ore 8-10). 


PUBBLICHIAMO I FILM IN PROGRAMMA 
NEI GIORNI 1 E 2 MAGGIO: QUANDO IL 
GIORNO NON É SPECIFICATO LO SPET¬ 
TACOLO RESTA INVARIATO 


Prime visioni 


ADRIANO 

(Piazza Cavo<x 22 - T. 352153) l~ 4000 

Caftan II barbaro con S. Bergman . Avventuroso (VM 
14) 

(17.30-22.301 

AIRONE 

(Vie Libia. 44 - Tel. 7827193) L. 3500 

■ Marchesa dal Grillo con A. Sordi - Comico 
(15.30-22.30) 

ALCVONE 

(Via Lago di Lesma. 39 - Tel. 8380930) L. 3500 
Bieche a famosa con J. Bìsset - Drammatico 
(16-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE 

(Via MontebeOo. 101 -Tel. 4741570) U 3000 


L. 4000 


(10-22.30) 

AMBASSADE 

(Via Acc. degS Agiati. 57 - Ar dea tino - 
Tel. 5408901) L. 3500 

PIO b aso <fl card si m u ore con E. Montesano • Comico 
(16.30-22.30) 

AMERICA 

(Via N. del Grande. 6 • Tel. 5816168) L. 3000 
Vieni avanti cretin e con L Banfi - Comico 
(16-22 30) 

ANTARES 

(V.rie Adriatico. 21 - Tel. 890947) L. 3000 

URI e B va ga bondo • Disegni ammari 
116-22.301 

ARISTON 

(Via Cicarona. 19 • Tei. 353230) L. 4000 

Lete con 8. Se*ava - Drammatico (VM 14) 

<16-22 30) 

ARISTON N. 2 

(G. Colonna - T. 6793267) L. 4000 

■ ce c a lato r e con R. Da Nro - Drammatico (VM 14) 
(16.15-22.30) 

ATLANTIC 

(V.a Tuscdana. 745 - Tei 7610656) L 3000 
Vieni avanti cr e ti ne con L. Banfi • Comico 
(16-22.30) 

AUOUSTUS 

(Corso V. Emanuele. 203 - Tri 655455) L 3000 
M ap h iate con K.M. Brandauer - Drammatico 
(16 30-22.30) 

BALDUINA 

(Piazza delia Ba'dums. 52 • Tri. 347592) L. 3500 
B Mar c h# ae dal Qrifio con A. Sordi - Comico 
(17-22 301 

BARBERINI 

(Piazze Barbero». 52 - Tri. 4751707) L. 4000 
Bade con W Beatry - Drammatico 
(17 30-22.30) 

PCisrro 

(Piazza delie Medagfe d"Oro. 44 - Tri. 3408871 
l. 3000 

La casa s t rafa te con R. Pozzetto - Satnco 
(16.30-22 30) 

BLUE MOON 

(Vie dai 4 Canto™ 53 - Tri. 4743936) L. 4000 


L. 4000 
Drammatico 


- T. 4750464) 


CAPRANICHETTA 

(Piazza Montecitorio, 125 • Tel. 6796957) 

L. 4000 

Ricche a famosa con J. Bisset - Drammatico 
(16-22.30) 

CASSIO 

(Via Cassia. 694 - Tel. 3651607) L. 3000 

Oggi: Jote il professionista con J.P. Beimondo • Av¬ 
venturoso 

Domani: L'assoluzione con R. De Niro • Drammatico 
(VM 141 

COLA DI RIENZO 

(Piazza Cola di Rienzo, 90 • Tel, 350584) 

L. 4000 

Lo squartatore di New York di L. Pulci • Horror (VM 
18) 

(16-22.30) 

EDEN 

(Piazza Cola di Rienzo, 74 - Tel. 380188) 

L. 4000 

Posseasion con I. Adjani • Horror (VM 14) 
(15.45-22.30) 

EMBASSY 

(Via Stopparti, 7 - Tel. 870245) L. 4000 

Il volto dui potanti con J. Fonda • Drammatico 
(16-22.30) 

EMPIRE 

(Via R. Margherita, 29 - Tel. 857719) L. 4000 

I vicini di casa con J, Belushi • Comico 
(16.30-22.30) 

ETOILE 

(Piazza in Lucina 41 - Tel. 6797556) L. 4000 

Guardato a vieta con M. Serrault • Giallo 
(16.30-22.30) 

EURCINE 

(Via Liszt. 32 - Tel. 5910986) L. 4000 

Diritto di cronaca con P. Newman - Drammatico 
(16-22.30) 

EUROPA 

(Corso Italia. 107 - Tel. 865736) L. 4000 

Banane Joe con 8. Spencer - Comico 
116-22.30) 

FIAMMA 

(Via Bissolati. 47 - T. 4751100) L. 4000 

Delitto sotto il sole con P. Ustinov • Avventuroso 
(16-22.30) 

FIAMMA N. 2 

(Vìa S. N. da Tolentino. 3 - T. 4750464) 

L. 4000 

II tempo della mala con S. Marceau • Sentimentale 
(17-22.30) 

GARDEN 

(Viale Trastevere. 246 - Tel. 582848) L 3.500 
La casa stregata con R. Pozzette • Satirico 
<16-22.301 

GIARDINO 

(Piazza Vulture - Tel. 894946) L. 3500 

Josa il professionista con J.P. Betmondo 
(16-22.30) 

GIOIELLO 

(V.a Nomentana 43-T. 864149) L. 3500 

Ricomincio da tra con M. Troisi • Comico 
(16-22.30) 

GOLDEN 

(Via Taranto. 36 - T. 7596602) L. 3000 

Tape squilli di rivolta con George C. Scott - Drammati¬ 
co 

116-22.30) 

GREGORY 

(Via Gregorio VII. 180 - Tel. 6380600) L. 4000 
Diritto di cronaca con P. Newman - Drammatico 
(16-22.30) 

HOUDAY 

(Largo B. Marcello - Tel. 858326) L. 4000 

Momenti di gloria con B. Cross - Drammatico 
(15.30-22.30) 

INOUNO 

(ViaGirolamo Induno, 1 - Tel. 582495) L. 3000 
Lilli a il vagabondo • Disegni animati 
(16-22.30) 

KING 

(V.a Fogliano. 37 - Tri. 83195411 L 4000 

Delitto eotto il eoi# con P. Ustinov - Awentiroso 
(16-22.30) . 

MAESTOSO 

(Via Appia Nuova. 176 * Tel. 786086) L. 4000 

Lo squartatore di New York di L Pulci • Horror (VM 
18) 

116.45 22.30) 

MAJEST1C 

(Via SS. Apostoli. 20 - Tri. 6794908) L. 3500 

Heavy metal - Disegni animati 

(16.30-22.30) 

METROPOLITAN 

(Via del Corso. 7 - Tri. 6789400) L. 4000 

Bello mio bellezza mia con G. Giannini - Satirico 

15.45 22.30) 

MODERNETTA 

(Piazza della Repubblica. 44 - Tel. 460265) 

L. 3500 

Intima sensazioni 
(16-22.301 

MODERNO 

(Piazza della Repubblica. 44 Tri. 460285) L. 3500 

Attenti a quella due ninfomani 
116-22.30) 

NEW YORK 

(Via delle Cave. 36 - Tri. 780271) L 4000 

Conan il barbaro con S. Bergman • Avventuroso (VM 
14) 

(15.30-22.30) 

N.I.R. 

(Via B.V. del Carmelo - Tri. 5982296) L. 4000 
Lo squartatore di New York di L Folci • Horror (VM 
181 

(16.15-22.30) 

PARIS 

(Via Magna Greca 112 - Tri. 7596568) L 4000 


Scannare di D. Cronenberg • Horror (VM 14 
(16-22.30) 

QUATTRO FONTANE 

(Via Qusttro Fontane, 23 * Tel. 4743119) 

L. 3500 

Brivido caldo con W. Hurt • Drammatico (VM 14) 
(16-22.30) 

QUIRINALE 

(Via Nazionale • Tel. 462653) L. 4000 

Per favore non mordermi eul collo con R. Potanskì • 
Satirico 
(16-22.30) 

QUIRINETTA 

(Via M. Minghetti. 4 - Tel. 6790012) L. 3500 
Anni di piombo di M. Von Trotta - Drammatico 
(16-22.30) 

RADIO CITY 

(Via XX Settembre, 96 - Tel. 464103) L. 3000 
Buddy Buddy con J. Lemmon, W. Matthau - Comico 
(16-22.30) 

REALE 

(Piazza Sonnino 7 - Tel. 5810234) L. 3500 

Scannare di D. Cronenberg • Horror (VM 14 
(16-22.30) 

REX 

(Corso Trieste. 113 - Tel. 864165) L. 3500 

Diritto di cronaca con P. Newman • Drammatico 
(16-22.30) 

Rrrz 

(Via Somalia, 109 - Tel. 837481) L. 4000 

Vieni avanti cretino con L. Banfi • Comico 
(16-22.30) 

RIVOLI 

(Via Lombardia, 23 - Tel. 460883) L. 4000 

Sul lego dorato con H. Fonda, K. Hepburn • Drammati¬ 
co 

(16.30-22.30) 

ROUGE ETNOIR 

(Via Salaria. 31 - Tel. 864305) L. 4000 

Scannerà di D. Cronenberg - Horror (VM 14) 
(16-22.30) 

ROYAL 

(Via E. Filiberto, 179 - Tel. 7574549) L. 4000 
Vieni avanti cretino con L. Banfi • Comico 
(16-22.30) 

SAVOIA 

(Via Bergamo. 21 • Tel. 865023) L. 4000 

La casa stregata con R. Pozzetto • Satirico 
(16.30-22.30) 

SUPERCINEMA 

(Via Viminale - Tel. 485498) L. 4000 

li giustiziera delta notte N. 2 con C. Bronson - Dram¬ 
matico (VM 18) 

(16.15-22.30) 

T1FFANY 

(Via A. De Pretta - Tri. 462390) L. 3500 

Film solo per adulti 

(16-22.30) 

UNIVERSAL 

(Va Bari. 18 - Tel. 856030) L. 4000 

Conan il barbaro con S. Bergman - Avventuroso (VM 
14) 

(15.30-22.30) 

VERBANO 

(Piazza Verbano, 5 - Tri. 851195) L. 4000 

Travolti da un insolito dettino nell'azzurro mara 
d'agosto con M. Melato - Satirico (VM 14) 

(16-22.30) 


Tel. 4743119) 
Drammatico (VM 14) 


Visioni successive 


L. 3000 


L. 4000 
Awentizoso 


L. 4000 
Horror (VM 


ACIUA 

(Borgata Acilia - Tel. 6050049) 

Amore senza fina di L. Zeffirelli • Sentimentale (VM 
14) 

ADAM 

(V.a Casihna. 1816 - Tel. 6161808) L. 1000 
Pierino colpisce ancora con A. Vitali • Comico 

ALFIERI 

(Via Repetti. - 1 - Tel.295803) L- 2000 

Sbadato gasato compia temente fuso con D. Aba- 
tantuono • Comico 

AMBRA JOV1NELLI 

(Piazza G. Pepe - Tel. 7313306» L. 2500 

Chiuso per restaixo 

ANIENE 

(Piazza Sempione. 18 - Tel 890947) L. 2500 
Chiamami aquila con J. Belushi - Comico 

APOLLO 

(Via Cairoti. 98 - Tel. 7313300) L. 1500 

Eccezzziunale verame nte con D. Abatantuono - Co¬ 
mico 

AQUILA 

(Via L'Aquila, 74 - T. 7594951) L. 1000 

Film solo per adulti 

ARIEL 

(Via dì Monteverdo. 48 - Tri. 530521) L 1500 
Oggi: Borotalco di e con C. Verdone - Comico 
Oomani: La aignora dalia porta accanto con G. De¬ 
par dieu 

AVORIO EROTK MOVIE 

(Via Macerata. IO - Tri. 75535271 L. 2000 
Film solo per adulti 

BRISTOL 

(V.a Tuscdana. 950 - Tri. 7615424) L 2500 
Più bado di cosi si muore con E. Montesano • Comico 

BROAOWAY 

(Via dei Narcisi. 24 - Tel. 2815740) L 1500 
Oggi: Il paramedico con E. Montesano - Comico 
Domani: Agen t e 007 solo par I tuoi occhi con R. 
Moore - avventuroso 

CLODIO 

(Via Riboty, 24 - Tri. 3595657) L 3500 

Oggi: Un uomo da marciapiedi con D. Hoffman - 
Drammatico (VM 18) 

Domani: ExcaUbur con N. Terry - Storico-mitologico 


L. 2000 


Tosrammi delle tv locali 


VIDEO UNO 

Ore 16.45 Film sLe quattro Piu¬ 
me»: 18.30 Cinema e società; 19 
Telefilm. Al banco dalle difese; 20 
Cartoni; 21 Film «Una domenica e 
New York»; 22.45 Lo sport; 3.15 
Telefilm, Cash e Tsndarra. 

S.P.Q.R. 

Ore 18 Film; 20 Rubrica; 20.30 
Film; 22 Dirittura d'arrivo; 22.30 
Film. 

CANALE 5 ~ 

Ore 8.30 Cartoni animati; 12 Su- 
perclatsifìcs show; 13 Telefilm. 
Unsjamìglta americane; 14 Film ad 
buio*» cime alle scala»; 16 Tele¬ 
film. Me»y Tyler Moore; 18.30 Te¬ 
lefilm. Alice; 17 Popcorn; 17.30 
Superbie; 18 Attenti a noi due; 19 
Telefilm. Attenti s noi due; 19 Te¬ 
lefilm. Dallas: 20 Telefilm, d mio 


DOMANI 


amico Arnold; 20.30 Telefilm. Ma- 
gnum P.L: 21.30 Film sAnestasie»; 
23.30 Film aLa Strane voglia di 
Jean»; — Telefilm. Sempre tra. 
sempre infallibili. 

RTI-LA UOMO TV 

Ore 9.50 Telefilm. Fortunate e Je- 
cints; 12.20 Documentario. Viet¬ 
nam; 10.50 Internetional; 12.20 
Fantastico; 13.10 Telefilm. Side 
Street: 14 Telefilm, Sperisi 

Sranch; 15.10 Film «Solo sotto le 
stelle»; 16.30 Cartoni; 18.20 II pic¬ 
chio giallo; 18.50 Telefilm. Fortu¬ 
nata e Jacinta; 19.45 Cartoni; 
20.15 Telefilm. La famiglie Bra¬ 
dford; 21.15 Film cJeen Harlow la 
donne che non sapeva amare»; 
23.30 Fantastico; 0.30 Film aLa 
volpe - Curie selvaggio»; 2.10 Te¬ 
lefilm. Side Street. 

QUINTA RETE 

Ore 8 Canoni animati; 9.30 Tele¬ 
film. F.B.I.; 10.30 Scegli « film; «Fu¬ 
ria selvaggia». «Quatta sporca ulti¬ 


me meta»; 12 Canoni animati; 

12.30 Partita di calcio; 13.30 Tele¬ 
film, Oa Dallas a Knots Lending; 

14.30 Telefilm. Chips; 15.30 Film 
all fantebusa; 17 Film ad caporale 
Sem»; 18.30 Cartoni animati; 19 
Qui salone; 19.30 Telefilm. Chips; 

20.30 Film el 4 figli di Katie Elder»; 
22.10 Telefilm. F.B.L; 23 Tefefilm. 
Oa Dallas a Knots Lanrfing; 24 Tele¬ 
film. I love America; 0.30 Wroom; 
1 Telefilm, d soffio del diavolo. 

TVR VOXSON 

Delle 9 sDe 10.30 Tutto Cendy 
Cendy; 10.30 Film «Senza sorri¬ 
so»; 12 Telefilm. Penelope; 13 
Cartoni animati; 13.30 Telefilm. La 
grande vedete; 14.30 Firn «The 
Bounthy Killer; IR Canoni animati: 
16.25 Telefilm. S.O.S. Squadra 
speciale; 16.50 Canon» animati; 
18.35 Telefilm. Codice Gerico; 

19.30 Cenoni animati; 20.20 Tele¬ 
film, Angoscia; 20.45 Film sErtore 
lo fusto»; 22.30 Stelle elle ribalta: 

23.30 Film al prato macchiato di 
rossoa; 0.10 Telefilm, Thrìder. 


(16-22.30) 

BOLOONA 

(Vie Stamee 7. Piazza Bologna * Tri. 426778) l. 4000 

La squartatore * New York A l Futa • Horror (VM 
18) 

(16-22.301 

CAPfTOL 

(Via G Sacco™ • Firmavo - Tri. 393280) 

L. 3500 

Cenali Oeoè con B. Grido • Drammatico 
(16-22 30) 

CAPRAPNCA 

(Piazza Cepremcz. 101 • Tei.6792465) l 4000 

Quasi quasi mi s p eso con 6. Buccellato • Comico 
(16.30-22.30) 


ARCI di ROMA PROVINCIA di ROMA 

al TEATRO BRANCACCIO 

VIA MERULANA. 244 - Td.*73.52.55 

ULTIMI 2 GIORNI 

OGGI SA8ATO T MAGGIO or* 21 
DOMANI DOMENICA 2 MAGGIO oro 17 a 21 

la LANTERNA MAGICA 01 PRAGA 

in IL CIRCO INCANTATO 


C.P.S. 


A 


M TEATRO 

Isti 


Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 


Libri di base 

( nlllRi dirrllj 46 I ullui (V Nliurn 
atto ve /ioni 

per of ni < jmpn di tnUrr\.vr 


Via Sicilia • Te). 47.58.598 

del 4 Maggio ore 20.45 

IL C.S.A.P. di NAPOLI 

presenta - 

U VERA STORIA OEl 

BARONE 

DI MUNCHAUSEN 

di ETTORE MASSARESE 

con 

ARMANDO MARRA 
CLAUCHO COMES 
GIOVANNA MASSARESE 

Rpenecele fuori abbonamento 
Al *•**■ Abbonati ridua. del 80 * 


L. 2000 


Sentimentale 


L. 2000 


L. 1500 


DEI PICCOLI 

(Villa Borghese) L. 1000 

Oumbo - D'animazione 

OEL VASCELLO 

(Piazza R. Pilo. 39 - Tel. 588454) L. 2000 

Un lupo mannaro americano a Londra di J. Landis - 
Horror (VM 18) 

DIAMANTE 

(Via Prenestina, 230 - Tel. 295606) ' L. 2000 
Paradisa con W. Aames - Sentimentale 

ELDORADO 

(Viale dell'Esercito. 38 • Tel. 5010652) L. 1000 
Òggi: Eccezzlunals veramente con D. Abatantuono • 

Comico 

Domani; Il paramedico con E. Montesano • Comico 

ESPERIA 

(Piazza Sonnino. 37 - Tri. 582884) L. 2500 
Sballato gasato completamente fuso con D. Aba¬ 
tantuono - Comico 

ESPERO L. 1500 

Oggi: Chi trova un amico trova un tesoro con 8. 

Spencer • Comico 

Domani: Culo a camicia con E. Montesano. R. Pozzetto 
* Comico 

ETRURIA 

(Vìa Cassia. 1672 - Tel. 69910781 L. 2500 

Eccezzziunale veramente con D. Abatantuono - Co¬ 
mico 

MADISON 

(Via G. Chiabrera. 121 - Tel. 5126926) L. 2000 
Oggi: Il grande ruggito con Tippi Hedren - Drammatico 
Domani: Pierino colpisca ancora con A. Vitali - Comi¬ 
co 

MERCURY 

(Via Castello. 44 - Tel. 6561767) L. 2500 

Oaoi: La ragazza pon pon con J. Johuston • Satirico 
(VM 18) 

Domani: La moglie erotica 
METRO DRIVE IN 

(Via Cristoforo Colombo. Km 21 - Tel. 6090243) 

L. 2500 

Oggi: Amore senza fina di F. Zeffirelli • Sentimentale 
(VM 141 

Domani: Fuga per la vittoria con S. Stallone • Dram¬ 
matico 

(20.30-22.45) 

MISSOURI 

(Via Bombelli 24 - T. 5562344) L. 2000 

Oggi: Il paramedico con E. Montesano • Comico 
Domani: Il grande ruggito con Tippi Hedren • Dramma- ‘ 
tico 

MOULIN ROUGE 

(Via O.M. Corbino. 23 - Tel. 5562350) L 2000 
Borotalco di e con C. Verdone - Comico 

NUOVO 

(Via Ascianghi. 10 - Tel. 588116) L. 2000 

Paradise con W. Aames - Sentimentale 
ODEON 

(Piazza della Repubblica - Tel. 464760) L. 1500 
Film solo per adulti 

PALLADIUM 

(Piazza B. Romano. 11 - Tel. 5110203) L 1500 
Oggi: La sai l'ultima sui matti con E. Cannavate - 

Comico 

Domani: Jose il professionista con J.P. 

PASQUINO 

(Vicolo del Piede. 19 - Tri- 5803622) L 1500 
Hlatory of thè worid «La pazza storia del mondo» con 

M. Broofcs - Comico 
(16.30-22.30) 

PRIMA PORTA 

(Piazza Saxa Rubra. 12 * 13 - Tel. 6910136) 

L. 1500 

Chi trova un amico trova un tesoro con 8. Spencer 
- Comico 

RIALTO 

(V.a IV Novembre. 156 - Tel. 6790763) L. 1500 
Chiamami Aquila con J. Belushi - Comico 

SPLENDID 

(Via Pier dalla Vigna. 4 - Tel.620205) 

L. 2500 

Borotalco di e con C. Verdone - Comico 

TRIANON 

(Via Muzio Scevola. lOl - Tri. 7810302) L 2000 
Oggi: La tragedia di un uomo ridicolo con U. Tognaz- 
zi • Drammatico 

Domani: Cristina F. Noi I ragazzi dallo zoo di Berlino 
di U. E òri - Drammatico (VM 14) 

ULISSE 

(Via Tiburtina. 354 - Tel. 433744) L 2500 

Borotalco dì e con C. Verdona - Comico 
VOLTURNO 

(Via Voi terno, 37 - Tri. 4751557) L 2500 

Oggi: Sasso in faccia e Riviste spogliarello 

Domani: La donna che v iole ntò sa stessa e Rivista 
spogliarello 

Ostia Lido - Casalpalocco 

CUCCIOLO 

(Via dei Pallottini - Tri. 56031B6) L- 3500 

Attenti a quei P. 2 con P. Franco - Comico 
(16-22.30) 

LE GINESTRE 

(Casalpalocco - Tri. 6093638) l_ 3500 

Eccezzziunale varamente con O. Abatantuono - Co¬ 
mico 

(16-22.30) 

SISTO 

(Via dei Romagnoli - Tei 5610750) L- 3500 
Sul lago dorato con H. Fonda e K. Hepburn - Dramma- 

{ICO 

(16*22.30) 

SUPERGA 

(Via Menna. 44 - Tri. 5696280) L. 3500 

Conan il barbaro con S. Bergman • Avventuroso (VM 
14) 

(15.30-22.30) 


Fiumicino 
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ORIONE 

Oggi: Biancaneve e I aatta nani • D'animazione 
Domani: vedi Teatri 

REDENTORE 

Oggi riposo Domani: La linea dal fi urna 
8. MARIA AUSIUATRICE 
Biancaneve a I esita nani - D'animazione 
STATUARIO 

Oggi riposo Domani: Il deserto dai tartari con J. Perrin 

- Drammatico 

TIZIANO 

Oggi: Battano tra par fare una coppia con G. Hawn 

- Comico 

Domani: Frankenstein Junior con G. Wilder - Satirico 

TRA6PONT1NA 

Oggi: La cruna dall'ago con D. Sutherland • Giallo 
Domani: Lo chiamavano TrinhA con T. Hill • Avventu¬ 
roso 

TRIONFALE 

Oggi riposo Domani: Tasta calda a tanta fifa 


L. 1000 Cineclub 


TRAIANO 

■ marchesa dal GriBo con A. Sordi • Comico 


Sale parrocchiali 


AVI LA 

Ogg: riposo 

Domani: ■ sospetto con C. Grant • Giallo 

BELLE ARTI 

Pippo olimpionico - D'animazione 
CASALETTO 

Oggi riposo 

Doma™: B merito è mio o f ammazzo quando mi 

para con C Spaafc - Satnco 

CfNEFKMtELU 

Oggr riposo 

Doma™: La En ea dal fi um e 
DELLE PROVINCE 

Oggi: Agente 007 ficenza di uc c iderà con S. Conne- 

ry - Goto 

Doma™: ABonesnfen con M. Mastroon™ - Drammati¬ 
co 

. DEL MARE 

Oggi: riposo Doma™. Tra amici la mogfi a a f f ett u o- 
serneme le altra con Y. Montano - Drammatico 
DUE MACELLI 

Oggi riposo Domani; Schiava d’amore ci N. Mkhzkov 
- Drammatico 

ERITREA 

R piccolo lori con A. Gonne». R. Schoedar > Senomen- 
tato 

EUCUDC 

I nco n tri i a v i rin o ti dal tari* tipo con R. Dreyfuss • 
Avvento-oso 

FARNE SMA 

Oggi nposo Domane Amor* • ginnastica con S. Ser¬ 
per • Satnco 

GIOVANE TRASTEVERE 

Oggc riposo 

Domani: ■ d eeert o do! tartari con J. Perno. Or»m me¬ 
teo 

KURSAAL 

Red e Toby nemictemici - Droegre animati A W. Di¬ 
sney 
LIBIA 


Doma ni. Due eotto B d h r on o con W. Matthau • Senti¬ 
mentale MAGENTA 
Oggc nposo 

Doma™: Frano* * Ckiris l adra a gusrdto • Corneo 
MONTE ZEBIO 

Oggr Affante 007 etri a Maria m o rire con R. Moore 

• Avventuroso 

Doma™.- Qu es t a pane pozza patte mondo con S. 

Trecy - Satirico 

NATIVITÀ 

L’aereo piò pazze del mende con R. May» • Satnco 
(•ORIENTANO 

Oggi: riposo 

Domani: Cornatone * palette di fftawrta con F. 

Ne"* • Drammatico 


Comico 


m * »fc* con R. Moore 


con S. 


C.R.8. IL LABIRINTO 

(Via Pompeo Magno. 27 - Tel. 312283) 

(SALA A): Oggi alle 16.30-22.30: Shlning con J. Ni- 
cholson - Horror (VM 14); domani alle 16.30-22.30: B 
postino suona sempre due volto con J. Nichelson - 
Drammatico (VM 14) 

(SALA B): Oggi e domani alle 18.30-22.30: Rebocca 
con L. Olivier - Drammatico 

FILMSTUDIO 

(Via Orli d'Alibert. 1/c - Trastevere - Tel. 657378) 
Tessera trimestrale L. 1000. Ingresso L. 2000. 
(STUDIO 1): Oggi riposo; domani alla 18-21.30: Tesa di 
R. Polanski - Drammatico 

ISTUDIO 2): Oggi riposo: domani alle 16.30-22.30 ; M 
prato dei fratelli Taviani • Drammatico. 

QRAUCO-CINEMA 

(Via Perugia. 34 - Tel. 7551785-7822311) 

CINECLUB RAGAZZI: Oggi alle 1 8.30 Rikkl nella giun¬ 
gla (storie di animali): domani alle 18.30: Piccoli gan¬ 
gster di A. Parker - Comico. 

CINECLUB ADULTI: Oggi alle 20.30: Il rompibaHa con 
L. Venture - Satirico: alle 22.30: «Totò e Fabrizì»; La 
patente. Marsina stratta; domani alle 20.30: replica 
da II rompiballe. 

L’OFFICINA 

(Via Benaco. 3 - Tel. 862530) 

Oggi e domani alle 17-21.30. «Omaggio a David Lean»: 
Lawrence d’Arabia, con P. O'Toole - Drammatico. 

8ADOUL 

(Via Garibaldi. 2-A - Tel. 5816379) 

Oggi e domani alla 19-23: Mariti di John Cassavetes - 
Satìrico 


Cinema d 9 essai 


AFRICA 

(Via Galla e Sidama. 18 - Tel. 8380718) L 2000 
Oggi e domani: La signora dalla porta secamo con G. 
Depardieu - Drammatico 

ARCHIMEDE 

(Vie Archimede. 71 - Tel.:875.567) L. 4.000 
Oggi e domani: Rlccho a famosa con J. Bisset - Dram¬ 
matico 

(16.15-22.30) 

ABTRA (Viale Jonio. 105 - Tel. 8176256) L 2000 
Oggi: I guerrieri dalla notte di W. Hill - Drammatico 
(VM 18). 

Domani: Taxi driver con R. De Niro • Drammatico (VM 
14). 

DIANA (Vìa Appia Nuova. 427 - Tri. 781.0146) 

L. 2000 

Oggi e domani: Culo a camicia con E. Montesano. R. 
Pozzetto - Comico 

FARNESE 

(Piazza Campo de' Fiori. 56 - Tri. 6564395) 

L. 2000 

Oggi e domani: Arturo con L. Minnelli - Comico 
MIGNON (Via Viterbo. 11 - Tri. 869493) L- 1500 
Oggi: Excalibur con N. Terry - Storico-mitologico 
Oomani: Hanimal House con J. Belushi • Satirico (VM 
14) 

NOVOCINE IV.a Merry del Val - Tri. 5816235) 

L 1500 

Oggi: Bronx 41' distratto di polizia con P. Newman - 

Avventuroso 

Domani: 1997: fuga da New York con L. Van Cleri • 
Avventuroso 

RUBINO (Via San Saba. 24 - Tri. 5750827 
Oggi: La cruna dell'ago con D. Sutherland - GiaHo 
Domani: I richiamimi con D. Abatantuono - Comico 

T1BUR (Via degli Etruschi. 40) - Tel. 4957762) 

Oggi: Xatwfu con Gene Kelly, Olivia Newton*John - 
Musicale 

Domani: Nessuno ci può t a nn are con G. Wilder - 

Comico 


Jazz - Folk 


FOLKSTUDIO 

(Via G. Sacchi, 3) 

Martedì alle 21.30. Serata brasiliana con Efy O d v i i a 
ad Q suo nuovo gruppo. 

LA CHANCE 
(Borgo Vittorio. 34/8) 

Oggi ane 21.30. Aero-Cuban Jazz/Salsa con i M anoi 
rea. Domani riposo. 

MISSISSIPPI 

(Borgo Angelico. 16 - Piazza Risorgimento - Tei 
6540348 

Oggi ano 21.30. Con ce rt o con la Oàd Timo Jazz 
Band. Domani ane 21.30. Concerto con Luigi Toth • 
Hia Feetwarmars con C. Gizzi (piano). R. Rossi (batte¬ 
ria). V. Sonsini (contrabbasso). 


Cabaret 


BAGAGUNO 

(Via Due Mace». 75 - Tei 6791439-6798269) 

Oggi aBe 21.30 domani riposo. U ene B a in concert. 
Con Oreste Lionello. Carmen Russo, Sergio Leonardi 
EXECUTIVE CLUB 
(Via San Saba. 11-A) 

Tutti » mercoledì e venerdì aOe 22.30 «I Frutta Carvi te» 
in Baffi a Colante. Tutti i g-ovetà alle 22.30 C abaret 
partenopeo con La Rotonda e Dodo GagSarde. 

IL MONTAGGIO OELLE ATTRAZIONI 

(Via Cassia. 871) 

Oggi aOe 18.30. domani aBe 21.30. «I Nuovi Gobbi» in 
Rivoluziono affa Romana. 

Il PUFF 

(Via Gigg» Zanazzo. 4 - Tei 5810721 - 5800989) 

Oggi e domani afie 22.30. Landò Fiorini in P i noc chi o 
colpisce ancora. Con Olimpia Di Nardo. Michele Gem¬ 
mino. Francesco Maggi 
YELLOW FLAQ CLUB 
(Via delta Purificazione. 41) 

Oggi e domani aBe 21.30. U cantante chitarrista Pinti 

Pellegrino o la suo canzoni foNUorirticho. Tutta la 
domeniche Concerto rock. 

PARADISE 

(Via Mano de" Fori. 97 - Tal 854459-365393) 

Ogg e domare aBe 22.30 e 0.30. rHigh Society Bsfets 
m P r o f u mo «fi atofio • Nuova attrazioni intemazionak. 


Attività per ragazzi 


GftAUCO-TEATRO 

(Va Perugia. 34 - Tel 7551785) 

Oggi e domani a»e 16.45. Al drago piocava Moaart di 
R Gafve (Uh«ne rephche). 

GRUPPO DEL SOLE 

(Via Carlo DeSa Rocca. 11l 

Og? o domare aBe 10. Big B ang. G»oco teatrale par 
ragazzi. Mattinata per le scuoia. 

TEATRO BORGO 1B 
(Vicolo del Campanile. 15 -TeL 8121144) 

Oggi e domani aie 16.1 Teatrino dal Clown pre se n ta Ita 
c l ow n «fi noma Tata. (ABe l a «Spettacolo per le scuo¬ 
te). Ingr L 2000. 

TEATRO DELL’IDEA 
(TeL 5127443) 

Teatro deride* per le scuole. La a v v ent o »* di Bq*if> 

foto. Favole di O. Camma. 
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Sabato 1 maggio 1982 


Dai nostro inviato 

FIRENZE — «Oltre lo spec¬ 
chio». Quest’anno la rassegna 
fiorentina di cinema delle don¬ 
ne ha saltato il fosso, almeno 
nell'insegna. Ha scartato, infat¬ 
ti i nomi ribelli o narcisisti delle 
scorse edizioni: (L'occhio nega¬ 
to» e (Il gioco dello specchio», 
eliminando anche i criteri di 
stretta militanza che, ancora 
nell'81, facevano discutere. So¬ 
pito il rumore di ciclostile e i 
dibattiti, scomparso il Colletti¬ 
vo Sheherazade, il Laboratorio 
Immagine Donna, (che resta a 
dirigere la manifestazione) ha 
imboccato la strada decisa del¬ 
la (professionalità». Clima 
tranquillo, dunque, nel vasto 
cinema Andromeda che acco¬ 
glie le proiezioni: tanto più 
quieto perché si trova alla peri¬ 
feria di Firenze, lontano dal 
centro affollato di turisti e di 
striscioni (la quantità di mostre 
e esposizioni che si svolgono in 
questi giorni è impressionan¬ 
te). 

Peccato, allora, che proprio 
quest’anno le italiane siano le 
grandi assenti. Metter admira- 
bilis di Lucia Vasilicò, un super 
8 di cento minuti sulla mitica 
figura di una (Infanta», è l'uni¬ 
co film che è stato possibile pe¬ 
scare nella produzione ’81. È 
accompagnato da un solitario 
omaggio a Francesca Bertini 
(non da una personale come 
qualcuno aveva annunciato), 
interprete regale di Assunta 
Spina, il film del 1915 diretto 
da Gustavo Serena. 

Eppure, nonostante i cam¬ 
biamenti organizzativi, questo 
cinema delle donne, in bene e 
in male, mantiene intatta la 
propria caratteristica: quella 
d’essere, cioè, un cinema (della 
domanda». Il panorama è sve¬ 
dese e del Quebec (queste le ci- 
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La rassegna di Firenze 

Le donne 
registe 


• V 


non piu 
«ribelli» 



Jone Birkln in «Melancoly Baby» 


nematografie prese in esame 
quest’anno), e si approfondi¬ 
scono in tre retrospettive la fi¬ 
gura dell’ungherese Marta Me- 
zsaros, quella della francese Li¬ 
bane de Kermadec e quella del¬ 
la pioniera Marie Epstein, at¬ 
trice e sceneggiatrice dei pri¬ 
mordi, mentre poche puntate 
vengono effettuate negli Stati 
Uniti, in Olanda, nella RFT e 
in Inghilterra. A farsi avanti, in 
mezzo alla nuova produzione, 
sono quindi pellicole che nasco¬ 
no ancora da interrogativi pro¬ 
fondi sulla propria condizione, 
ma che — fatto nuovo e molto 
apprezzabile — tentano anche 
di mantenere un tono ambiguo, 
di non dare risposte, neppure 
formalmente. 

È il caso, per esempio, dei 
film di Birgitta Svensson, bion¬ 
da collega, sulla trentina, delle 
Ingegera Hellner, Marianne A- 
herne, Gunnel Lindblom (la re¬ 
gista (prodotta» da Bergman), 


Christine Olofson, De Geer 
Bergenstrahle, che compaiono 
sotto il tema Svezia. Maggie è 
film degli esordi: e risale al ’76. 
Ha l’ampliezza di un lungome¬ 
traggio e il soggetto poco divi¬ 
stico, invece, dell'inquietudine 
di un adolescente. Ragazzina 
quattordicenne dalla faccia im¬ 
pudente (gliela presta la bra¬ 
vissima Maria Andersson), nel¬ 
l’arco di un’ora e mezza (Sco¬ 
pre» il proprio corpo, si rivela 
alla famiglia, fa l’amore per la 
prima volta e scopre l’ebbrezza 
di un mondo adulto nel quale si 
balla, si fa tardi e si va in mac¬ 
china ad alta velocità. Cose 
normali? Già, ma insolito è il 
clima della cittadina svedese 
glaciale e laboriosa, ed insolita, 
soprattutto, è l’attenzione che 
viene prestata in modo crudo e 
affettuoso insieme a questo mi- 
cro universo, tanto lontano dai 
(tempi delle mele» o dai prota¬ 
gonisti alla Laguna blu. 


Maggie è figlia degli anni 
Sessanta e nasce da una pausa 
di riflessione e di ricordo con¬ 
cessosi dalla regista mentre a- 
spettava un figlio. Ma è sorella 
anche della Lena anni ottanta 
di laterali (secondo film della 
Svensson) che viaggia, incontra 
ragazzi, cambia lavori, ma non 
può accampare per tutto que¬ 
sto un motivo razionale. Ed è 
anche sorella di Carina, la di¬ 
ciassettenne che fa un figlio 
senza pensarci troppo in Sol¬ 
tanto un bambino, di Christine 
Olofson (1980). 

Questa messa in discussione 
dell’esistere, condotta in modo 
pacato ma radicale, si trova an¬ 
che nei film »del ricordo» insie¬ 
me ad altre figure di importan¬ 
za storica o sociale, come Flora 
Tristan, o Ella Baxter, oppure 
nelle autobiografie. Qui sarà la 
memoria a parlare un linguag¬ 
gio scomposto e originale ben¬ 
ché con risultati dal punto di 
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vista del prodotto cinematogra¬ 
fico, piuttosto discontinui. 

Merita dare anche uno 
sguardo a quanto c’è (dietro» ai 
film svedesi: produzione e 
sbocco distributivo. La Olo¬ 
fson, per esempio, rivendica un 
fine educativo per il suo film 
condotto con sistemi a mezzo 
tra fiction e documentario e 
che »è destinato alle scuole, so¬ 
prattutto alle ragazze»: è que¬ 
sto, perciò, un cinema istituzio¬ 
nale? Prodotto in gran parte 
dal Filministute, organismo 
statale, appoggiato e promosso 
dalla SKSF (l’unione cinema¬ 
tografica delle donne svedesi, 
che ha funzione analoga ai 
gruppo che nella RFT si e for¬ 
mato invece intorno alla rivista 
»Frauen und film») questo cine¬ 
ma può aspirare ad una circola¬ 
zione un po' diversa dalla soli¬ 
ta; che in Italia, invece, per e- 
sempio, è necessariamente al¬ 
ternativa. Anche se »la critica 
resta feroce», ci spiegano. 

Di questo clima, più disteso e 
professionale, certo, è un risul¬ 
tato anche la voglia di migliora¬ 
re che anima le registe. »Non 
sono affatto convinta che i tem- 

[ >i lunghi, i silenzi, spesso inuti- 
i, siano caratteristica del lin¬ 
guaggio femminile. Anche Tar- 
kowskì e Anghelopoulos, per e- 
sempio, lo rivendicano. Nel lo¬ 
ro caso però, al contrario che in 
molti dei nostri film, il risultato 
è quello di una maggiore e- 
spressività. Io penso cioè che 
noi donne dobbiamo evitare di 
cadere in questi tranelli e di 
credere che fare un film femmi¬ 
nile significhi semplicemente 
accettare un codice. Nel caso 
del mio Maggie riconosco che 
ho ceduto a questa tentazione» 
sottolinea Birgitte Svensson. È 
chiaro? 

Maria Serena Palieri 
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Mostri con Vanima 


Effetti speciali e make-up 
ecco come cambia il cinema / 3 . 
Chiudiamo la nostra inchiesta 
con un'intervista con Carlo 
Rambaldi, creatore di King Kong 
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ROMA — E per finire, Carlo 
Rambaldi. Il suo nome non ha 
bisogno di presentazioni - que¬ 
sto cinquantaduenne maestro 
degli effetti speciali ha confe¬ 
zionato i più orripilanti-sedu- 
centi mostri che la stona del 
cinema ricordi. Dal gonllone 
alto 15 metri e pesante tre ton¬ 
nellate di King Kong alla be- 
stiaccia bavosa di Alien, dal te¬ 
nero marziano di Incontri rav¬ 
vicinati del terzo tipo alla 
creatura tentacolare di Pos- 
session, dal robot di Profondo 
tosso al recentissimo Bufalo 
bianco, Rambaldi incarna la 
perfetta fusione tra la tecnolo¬ 
gia più avanzata e l’estro dell* 
antico artigiano. 

Il passato di pittore neo-rea¬ 
lista e di scultore iper-realista 
(si diplomò nel 1950 all’Acca¬ 
demia delle Belle Arti di Bo¬ 
logna) lui l’ha riversato com¬ 
pletamente nel cinema, ag¬ 
giungendovi uno studio quasi 
maniacale del corpo umano e 
animale e una passione per la 
meccanica elettrica Oggi è un 
divo da milioni di dollari (tal¬ 
volta. però, rinuncia a compa¬ 
rire sui titoli di testa), ha vinto 
due Oscar, è membro dell’A- 
cademy of mouon Picture 
Arts and Sciences ed è richie¬ 
sto dai registi più diversi ma ;I 
suo approdo a Hollywood (do¬ 
ve vive da cinque anni) non 
sembra averlo cambiato. 

Rambaldi continua a inven¬ 
tare con la meticolosità certo¬ 


sina di un tempo, seguendo o- 
gni fase della lavorazione: di¬ 
segno, scultura, scelta dei mo¬ 
tori e dei congegni, make-up, 
messa in opera degli effetti 
speciali. «Mi fido solo di me», 
dice, (questo è un lavoro che 
non ammette errori: se “toppi’’ 
su un film da venti milioni di 
dollari hai chiuso in America». 

Noi l’abbiamo acchiappato 
al volo, per telefono, a Ferrara 
(il suo paese natale. Digrano 
Mainaraa, è a pochi chilometri 
dalla città estense), dove è sta¬ 
to insignito di ben tre premi 
per d’alto valore artistico de¬ 
gli effetti speciali da lui crea¬ 
ti.. » Un riconoscimento che lo 
ha fatto molto felice. 

— Signor Rambaldi, come 
definirebbe il suo mestiere? 

di massimo della tecnologia 
al servizio della naturalezza. 
Ricorda King Kong 7 Quel be- 
sUone alto come un palazzo 
era pieno di fili, di carrucole, 
di motorini, di pistoni pneu- 
mauei sensibilissimi, eppure 
era umano. Sorrideva, piange¬ 
va. urlava, s'mnamorava.. Se 
King Kong si fosse mosso co¬ 
me un automa il pubblico — 
stia certo — se ne sarebbe ac¬ 
corto». 

-— Lei si reputa un artista o 
un industriale? 

«Forse solo un artigiano or¬ 
ganizzato industrialmente. D’ 
accordo, in America la produ¬ 
zione non pone limiti, m ter¬ 
mini di dollari e di tecnici, alla 
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Qui sopra, una scena di «King Kong»; a sinistra, Carlo Rambaldi 
e la parte meccanica (in fase di costruzione) del «Bufalo bianco» 


realizzazione dei trucchi. Il 
mercato è intemazionale e 
quindi c’è la possibilità di la¬ 
vorare “alla grande". Ma la 
fabbricazione vera e propria 
di un effetto speciale, sia un 
mostro, un marziano o qualun¬ 
que altra cosa, è ancora roba 
da laboratorio Io modello la 
creta, scelgo di volta in volta il 
tipo di poliuretano espanso ne¬ 
cessario, mi occupo della mes¬ 
sa a punto del prototipo, seguo 
le riprese sul set, eccetera ec¬ 
cetera. T\itto come una volta. 
No, non mi sento un industria¬ 
le». 

— È vero che i registi molto 
spesso vengono da lei senza 
avere in testa un’idea precisa 
del soggetto da costruire? 

«Quasi sempre. Zulawski, 
ad esempio, mi disse per Pos- 
sesszon : "voglio qualcosa di vi¬ 
scido. di tentacolare, come una 
proiezione della parte più cat¬ 
tiva del nostro inconscio". Ab¬ 
bastanza generico, no? Spiel¬ 
berg. invece, mi dette qualche 
suggerimento più chiaro, ma 
l’alieno di Incontri ravvicinati 
è tutta farina del mio sacco. 
L’ho realizzato così, con quelle 
proporzioni anatomiche curio¬ 
se (collo sottile, braccia esili, 
niente orecchie e naso, un sor¬ 
riso appena accennato, i piedi 
palmati, senza sesso) perché 
una civiltà che arriva sulla 
Terra dopo aver percorso mol¬ 
ti anni luce non può che veni¬ 


re da uno stadio tecnologico a- 
vanzatissimo. A cosa servono i 
muscoli, i sensi sviluppati, le 
parole se un uomo riesce a co¬ 
mandare le macchine col solo 
pensiero?». 

— Lei è geloso dei suoi se¬ 
greti? L’hanno mai copiato? 

«In America lo spionaggio 
industriale, applicato al cine¬ 
ma, sta diventando un incubo. 
Il nuovo film di fantascienza 
prodotto da Spielberg e Lucas, 
Extraterrestre, l’abbiamo do¬ 
vuto girare con la polizia 
schierata, per mesi, attorno al¬ 
lo studio Avevano paura che 
qualche “nemico” rubasse i se¬ 
greti del mìo nuovo marziano: 
si tratta di un robot compieta- 
mente elettronico, guidato da 
un computer sensibilissimo, 
capace di fare qualsiasi cosa. 
Pensi che per fornirlo di una 
mimica facciale credibile ho 
dovuto usare un numero di 
muscoli superiore a quello 
dell’uomo. Davvero una fati¬ 
caccia». 

— E dei giovani «maghi» a- 
mericani del trucco (Rick Ba¬ 
ker, Rob Bottin, Stan Win- 
ston, Dick Smith) che cosa 
pensa? , 

«Sono bravini, ma il loro 
campo preferito è il make-up. 
Al massimo arrivano a mette¬ 
re una pompetta d’aria tra la 
pelle detrattore e la maschera 
di silicone. Vorrei vederli di 
fronte all’articolazione di una 
mano o al movimento di un 


animale. La gomma inanimata 
non m’interessa». 

— Perché, secondo lei, il 
pubblico va pazzo per i film 
pieni di trucchi, di effetti spe¬ 
ciali, dì -serissime» finzioni? 

«Mica facile rispondere. Po¬ 
trei dire che, stanco di tante 
parole, il pubblico cerca negli 
effetti speciali lo spettacolo 
puro, la sublimazione tecnolo¬ 
gica della fantasia. Oppure 
che i trucchi sono la materia¬ 
lizzazione dei nostri sogm e dei 
nostri incubi più segreti Chis¬ 
sà 7 Resta il fatto che il trucco, 
ormai, non è più un mezzo, ma 
è qualcosa a cui la sceneggia¬ 
tura si adegua servizievolmen¬ 
te. L’effetto speciale cresce, di¬ 
laga, esce addirittura dallo 
schermo. Finisce con l’incu¬ 
riosire piu dello stesso film per 
il quale è stato costruito». 

Già mostre, lezioni, viaggi 
di King Kong per i circhi, con¬ 
ferenze stami» dei robot di 
Guerre stellari, riviste specia¬ 
lizzate, nuovi Oscar.- Come ha 
scritto giustamente Alberto 
Farassino, «l'effetto speciale è 
sceso tra noi». E ha smesso d* 
essere «speciale», perché è di¬ 
ventato vedibile e vendibile in 
sé Vive di vita propria. E pro¬ 
babilmente, con buona pace di 
Rambaldi e colleghi, avrà 
sempre meno bisogno dei «ma¬ 
ghi» e degli «artigiani» di un 
tempo. Incredibile, ma vero. 

Michele Anseimi 


FULCI: «E’ un problema di tecnica» 


ARGENTO: «Sono bellissimi giochi» 


/ truccht secondo Lucio Fulci »C'é 
chi mi chioma il "macellaio" del thril¬ 
ling, ma chi lo fa sbaglia. Gli effetti spe¬ 
ciali, i trucchi che io uso sono assoluta- 
mente funzionali a quel cinema della 
paura che mi piace fare. Non sarà un 
genere nobile, ma è l'unico che mi dà la 
possibilità di "giocare" con la cinepre¬ 
sa, di improvvisare nuove soluzioni, di 
inventare atmosfere inquietanti. Sai 
qual i il guaio dei giovani registi italia¬ 
ni? Inquadrano i personaggi dal busto 
olla testa per tutto il film, li fanno par¬ 
lare a più non posso (vedi Àbatantuo- 
no) e non si preoccupano d’altro Tanto 
l'incasso è sicuro*. 

*Io no, io amo le mille, piccole fasi di 
lavorazione che stanno dietro a un 
trucco. Che so, la mascherina, i filtri, il 
montaggio, la sostituzione della testa 
di cera con quella vera, la ripresa "a 
passo J", le dissolvenze dentro l'inquq- 
aratura tu macchina ferma, lo scoppio 
rallentato eccetera eccetera. E se mi di¬ 
mentico il procedimento usato per un 
film, tanto meglio Vuol dire che tarò 
costretto a cercare strade diverte. L'im¬ 
portante, ripeto, è aver lo curiosità e la 
voglio di sperimentare. Ti ricordi il fi¬ 


nale di Non si uccidono cosi i Peperini, 
con la testa di Marc Porci che rotola su 
una roccia frastagliata fino a disinte¬ 
grarsi? In tanti mi hanno chiesto come 
ho prato quella scena, perfino Nanni 
Loy non riusciva a capire la tecnico is¬ 
sata Ma era semplice. Gli spuntoni di 
roccia, finta, erano messi in orizzontale 
e ogni colpo (dentro la testa di gommo 
c’erano dieci piccole cariche esplosive) 
è stato filmato a parte. Poi ho rimonta¬ 
to il tutto in sequenza dando la dimen¬ 
sione verticale alla scena. Avrei voluto 
ancke inserire in sovrimpretsìone alcu¬ 
ni sguardi veri di Porel, ma il produtto¬ 
re mi rifiutò le 300 mila lire necessarie 
per quel piccolo arricchimento*. 

•Ah, i produttori. Non puoi immagi¬ 
nare che fatica sia lavorare con alcuni 
di essi. In Black Cat, ad esempio, c’è 
una scena (la stanza che si anima) ri¬ 
presa pori pori doll'Eaorciata. Non e’ 
entrava niente con lo stile del film, lo 
so, ma fu imposto dal produttore. Disse 
che "ci stava bene". Non voglio estere 
polemico, ma lo realtà è questo I miei 
film, in media, costano quanto uno 
commedia sexy di Bombolo, con la dif¬ 
ferenza che Lo aquartatore ai New York 
zi vende in tutto il mondo e Le fichissì- 
me no. Teniamone conto*, (mi. an.) 


I trucchi secondo Dario Argento - Lo 
confesso, mi divertono terribilmente 
Non sono un fanatico dell'orrore ad o- 
gni costo, ma esercitano su di me un 
fascino particolare. Un pipistrello tele¬ 
comandato che avevo usato per un film 
l'ho regalato a mio figlio. Ci gioca dalla 
mattina alla sera Scherzi a parte, gli 
effetti speciali sono una componente 
essenziale del mio cinema. Non sacrifi¬ 
co ad essi lo mia idea della paura (un 
intreccio tutto mentale di paranoie e di 
oscure fantasie), ma li curo, li discuto 
con i tecnici, li invento, perché voglio 
che producano il massimo dell'impatto 
visivo. Il sangue conta poco, l'impor¬ 
tante è che il trucco s’aggiungo alla su¬ 
spense senza sopraffarla Qui, natural¬ 
mente, entra in gioco l'estro del regista, 
la capacità di mettere in scena il terro¬ 
re sfruttando le risorse dell'incubo più 
di quelle del realismo*. 

*Purtroppo la mia immaginazione 
va spesso oltre le possibilità tecniche 
del cinema La cinepresa, non dimenti¬ 
chiamolo, è quasi la stessa di setsant' 
anni fa. Che frustrazione. Per Inferno, 
ad esempio, avevo immaginato che uno 
scena di un temporale si vedesse "da 
dentro" le nuvole: la cinepresa doveva 


seguire la traiettoria della folgore fino a 
scaricarsi per terra Ma non è stato 
possibile Con Suspiria, invece, è anda¬ 
ta meglio. Hai m mente la scena dell'a¬ 
quila che attacca, m quella enorme 
piazza di Monaco, il personaggio inter¬ 
pretato da Flavio Bucci 7 Volevo che la 
cinepresa scendesse in picchiata sul 
volto del cieco per poi rialzarsi e rag¬ 
giungere il palazzo antistante. Mica 
semplice. Cosi abbiamo deciso di far sci¬ 
volare la macchina da presa su una gui¬ 
da metallica che attraversava la piaz¬ 
za, usando — per la regolazione dei 
tempi — il sistemo "a sgancio di bom¬ 
be", si quello montato sugli aerei mili¬ 
tari Era l'unico modo per far arrivare 
la cinepresa dritta sulla vittima e per 
sganciarla al momento giusto*. 

•In America è tutto un'altra cosa. Ci 
sono laboratori raffinatissimi (fanno 
capo ad associazioni di categoria) che 
producono a livello industriale. Ti dico¬ 
no perfino quanti minuti di riprese ser¬ 
viranno per quel particolare effetto 
speciale o quanto vana la spesa a se¬ 
conda dei materiali che si vogliono usa¬ 
re. Come dal dentista. Lo so. questo i il 
futuro del cinema. Ma ogni tanto ri¬ 
penso al genio di Mario Bava, e la no¬ 
stalgia mi assale*. (mi. an.) 
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CARRARA - C3VUT3 - V V <« 5«mM 7A 
FIRENZI UT3SA3 • Vi S Vr^c* 73 
GROSSETO - UH DEVI. Vi $-»-»» 25 77 
ItVORRO - VENDAVI FEJT NEiU - Il Czvzjzr* 7 
LIVORNO FÉ CI i Pr*-*-= V» V»» 73 

IUCCA U.7XASACE tXKNi . Fu, S Uri 13 Al 
PISA • A.*3V3T3 V « S Cea 53 
Pisa xj’sf % ci risoti 

PISTOIA - U T :s«0CA P5T0ESE V«U»uj CxcbUì 
MARCHE 

ASCOU P • 5 B GEI TROVO . HI CAR • Cn M«rr-» ZI» 

CmTANOVA MARCHE ■ 0 C E V w» Mr» »« fc-| U 

PESARO - CEVRA.T0 . V» Pre* VrsSj 

PESARO - aNTSUTO - V» Pve» Vf = V: 7 

PESARO • I«Ab T 3 V» F*m.->« 31 

PESCARR . SPIATORE - AGT3VG*0R AORATXA. V N ISSO M 

UMBRIA 

PERUGIA ■ BASTA LN*« - RfUU PU • Vi fcr.l H 100 
PERUGIA ■ BASTA UV8U . MfNCANfUI RCSGV3U - 
tri W va 

®$H0DR 


NAPOLI - 
NAPOLI . 
NAPOLI . 
SAIERNO 
SALERNO 


TERNI . EST AUTO - Vi [>f» vszri 32 

TERNI ■ CENTS3 ASSISTENZA • Vi Vm °eu 17 

LAZIO 

ROMA - FSCSV3NE - PI*CSUU - V* Gir» 22 
ROMA - U T V» - F IH MtSIVGCN - V» tx&a 2 2S3 

ROMA - U t 32ETA - Vi A-»sf»K 1 JlS 
ROMA - 1/732571 SfUCE V» « 21 

ROMA - U*3ZE7A • 4 » Vra PSt 17 » 

ROMA - TlVli - MOTOR - VI» Tane 23 
ROMA - mai - MOTOR - Vi 67 

VITERBO . 1.70 NAUTICA H0SST . V» Mn Zete 11 15 
VITERBO - GR VATTE’JCO \ì A Oi: 12 

CAMPANIA 

CASERTA s V CAPTA «"PS ■ CAPTILI , « jv, 8 
NAPOLI - GtfRS V - V* V 4» Cnijc 52 t 
NAPOLI - GUE S ® V - Vi E-vr*»» 57 
NAPOLI . - li 3’ 

SAIERNO - U3CE5A Vt^jrf UPTE3 -littoll 
SAIERNO -GLI VIVCNE , l » lat VA-: U2 
SAIERNO - FUI VANZCM SE*.VE V» P»rr.» 153 
SAIERNO - SAVOfiC V» Lmshi In 

PUGLIA 

CARI - SKXUT0 . V» Go»r» LtvUje '6 
CARI - S»XU70 - tiUil S lat 3 
BRINDISI . 70500 - V» P^» Sr V-3 33 35 
BRINDISI - TONDO . V» WKitjrx «0 
fOMUL . RUSSO Cvt&rxrtU 
LECCI - IUSUSGK - V» Co» tlr.j 32 
TARANTO . VI CAR - V* PV» 53 
TARANTO • P1NAJT0M3T0 . V« Rr-« Si 

CALABRIA 

CATANZARO - VIZZI - V» F Crs> 152 

COSENU - AUTOMCTJR VAS V* M*f»^« PO: C« V 

COSENZA • CFF PEPA . Vi Sfori 23 

RICCIO C • AUTOSALONE ASPO0M0NT - Va Tmr» 38 *3 

RICCIO C - ISOCRONI SEROCI - Va N« Prt-«» S-u A?» 

SICILIA 

CAITANISSITTA - VAN AUTO . Ce^»H $ CU 122 
CATANIA - 1UTCVEC - Va*» V-To Vrrs 133 
CATANIA - OFKU USCMElU - Vi G»;re A 
MESSINA • ZOCCOLI - Vi (« 3 5 
MESSINA - OFF SLXA * CAHISI V»C—'» «iti» ZI 
PALERMO • INTE®NiT.CNAt M3TDR - V » S Cf^«e 5 
PALERMO • nTEANincNlt VOTJR . \i l-.'t-tu 183 
PALERMO • FVTfRNATlOMl VJTCN . V»» V»sv*» 60 
RAG USA . GUCCCNE • Va ZrXxo 23 27 


COSTA 3MIU0NI MENO DI QUANTO VALE 

Imponitoit ■ dntnbiitarc esclusivo pn l’Italia S I 0 A C spi • Km 8 $09 Aattiir TO/MI - Rtg Gli Stein » 19031 Settima To • Tel 011/2I23023-4-S-9-7 
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ISTITUTO DI CREDITO 
FONDIARIO DEL PIEMONTE 
E DELLA VALLE D'AOSTA 

Corso Stati Uniti n. 21 - 10128 Torino 


L'Assemblea dei Partecipanti ha approvato, in data 27 aprile 
1982, il BILANCIO al 31 dicembre 1981 dell ISTITUTO e dell'an¬ 
nessa SEZIONE OPERE PUBBLICHE, che si è chiuso con un UTILE 
NETTO complessivo di Lire 3.592.265.450. 

Cartelle e obbligazioni in circolazione Lire 584.419.600.000. 

CONSIGLIO Di AMMINISTRAZIONE: 

Prof. Giuseppe MASPOLI. Presidente; Gr.Uff.Rag. Vittorio GUIDO. 
Vice Presidente; Rag. Giovanni AINA, Comm, Antonio Luigi CAR¬ 
TA. Sig. Francesco CODA ZABET. Prof. Angelo DETRAGIACHE. 
Aw. Giuseppe GIORDANA, M 3 Guido GROPPO. Dott. Giuseppe 
MANFREDI. Sig. Giuseppe MILANI. Comm. Giovanni RICHARD. 
Aw. Roberto SCHEDA. Sig. Gino Carlo TRAMPOLO. P. I. Bernardo 
TROSSARELLO. M a Francesco VASINO. Consiglieri. 

COLLEGIO SINDACALE: 

Dott. Michelangelo D URSO. Presidente; Rag Dott Prof Alberto 
Francesco MURATORE. Geom. Giancarlo PALAZZINE Siedaci ef¬ 
fettivi. 

DIREZIONE GENERALE: 

Rag. Cipriano MAGNO. Direttore Generale; Dott. Antonio Arnaldo 
AGRESTI. Vice Direttore Generale. 



. Non ci vuole 
un pennello grande, 
ma un grande pennello: 
CINGHIALE 

i; ; > i- • ._* • J ; )■ .ì . .,.j ; -. >* » 
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CINGHIALE 

la grande marca 
della perfezione, 
per dipingere, 
vernina re, 
tinteggiare 



per il "fai da te" 
c’è sempre 
un pennello 
marca 
CINGHIALE 
che ti aiuta. 


Presto e bene 
sempre avviene 
con pennelli CINGHIALE. 




VACANZE LIETE 


VACANZE AL MARE - RIMINI - 
HOTEL AMSTERDAM - Viale R. 
E lena - Tel 0541/27025 - vicino 
mare - conforts - camere servizi - 
solarium ottimo trattamento - 
prezzi vantaggiosi - Pensione 
completa Maggio 15 Giugno 

12.500 - sconti bambini e fami- 
gbe. 

RIVAZZURRA - RIMINI - HOTEL 
HALF MOON - Tel. 054 ir'32575 
vicinissimo mare - moderno - ea 
mera servizi - balconi - cucina ri¬ 
nomata - Bassa 15.600 - Luglio 
18.000 - Agosto interpellateci 

RIMINI - BELLARIVA - PENSiO 
NE ELVIRA - Tel 0541/32032 - 
vicina mare - camere con-senza 
servizi - familiare - cucina abbon¬ 
dante - Bar - Maggio - Giugno - 
Settembre 12.000/13.500 - Lu- 
e dai 21 Agosto 
14.000/15.500 - dal 1*-20 A- 
gotto 19.500/21.000 comples¬ 
sive. 

\ ' 

RIMINI - PENSIONE IVREA - Via 
Catena, 3 - Tal. 0541 /8 2016 50 


m. mare - confortevole - pareheg¬ 
gi - giardino - familiare - camere 
con servizi - bassa 14 000 - Lu¬ 
glio 16.000 - tutto compreso • 
Agosto interpellateci. Direzione 
SARAGONI - MEDESIMA GE 
STIONE E STESSI PREZZI PEN¬ 
SIONE MARIA GABRIELLA 

RIMINI - HOTEL MAFY - Tel 
0541/80746 - vicinissimo mare 

- tutte camera con servizi - am¬ 
biente familiare - tranquillo - cuci¬ 
na curata dai proprietari - Bassa 
13 500 - Luglio 16 500 - Agosto 
interpellateci. 

IGEA MARINA 47044 PENSlO- 
NE BARBARA - Via Vrgilio. 79 - 
Tel. 0541/630007 - 100 m. mare 

- camere con/senza servizi privati - 
ampi balconi soleggiati - menù va¬ 
riato e curato - posto auto - prezzo 
a partre da L 14.5000. 

RIMINI SOGGIORNO DIVA - Viale 
Marmine*. 15 - Tel. 0541 /2S946 
Abrt. 82271. Vicina mare - camera 
con/aanta servizi • Giugno 12.000 
Luglio 15.000 - Agosto 18.000 
Settembre 14.000. 


RICCIONE - PtNS’ONL EDDA - 
Via Foscolo 13 Tel 

0541/41916 Ad i 43180 - 50 
metri mare - tranquillo - camere 
servizi balconi - Parcheggio - Bar 

- Giardino - ambiente familiare - i 
pensione completa Bassa 
15 000/18 000 - Meda 19 500 

- Alta 24 000 - sconti bambini - 
Dir. Propia 

MIRAMARE - RIMINI - PENSIO¬ 
NE GIANNELLA Tel. 

0541/32218 - 30 m, mare - 
tranquilla - familiare - cucina ge¬ 
nuina - Bassa 13 500/15.000 - 
Luglio Agosto prezzi modici. In¬ 
terpellateci. NUOVA GESTIONE. 

CESENATICO - HOTEL EVERE 
ST - Viale Dei Mille. 5 - Sul mare 

- gestione propria - cucina roma¬ 
gnola - giardino recintato - Bassa 
steg. da 14 000 - Luglio da 
17.000 lutto compreso. Tel. 
0547/80111 - 82373 

RIMINI - S. GIULIANO MARE - 
PENSIONE FABIANA Tel. 
80541/24973 (Abit 740670) 
50 m. mare - tranquilla • ambien¬ 
ta familiare - cucina casalinga - 
camera servizi - Giugno - Settem¬ 
bre 15.000 - Luglio 18 000 Ago¬ 
sto - interpellateci • Sconto fami¬ 
glie. 


RIMINI - RIVAZZURRA - VITTO 
ALLOGGIO «IL VILLINOt - Via 
Sobrero - Tel. 0541/33343 - vi¬ 
cina mare - tranquilla - Parco - 
cucina casalinga - Parcheggio - 
Bassa 12.000/13.000 - Luglio 
15 000/16.000 - complessive - 
Agosto interpellateci. * 

RIMINI - VISER8A - HOTEL JET 

- Tel 0541/738231 - Nuovo - 
Sul mare - Familiare - Camere 
servizi - Ascensore - Offerta spe¬ 
ciale Giugno da 16.500 - LugLo 
20.000 - Agosto 2 1.500 - Tutto 
compreso - Sconti speciali bam¬ 
bini 

VISERBA DI RIMINI - PENSIO¬ 
NE GIARDINO Tel. 

0541/738336 - 30 m mare • 
tranquilla - familiare - camere ser¬ 
vizi - giugno e settembre 15 000 

- Luglio 17.000 Tutto compresa 
anche IVA - Sconto bambini. 

RICCIONE - PENSIONE GIÀ 
VCLUCCI - Viale Ferraris 1 
Tel 0541 / 601701 - vicino 
mare - completamente rinnova 
ta - camere con/senza servizi 
giugno settembre L. 12 500 / 
13 500 1-31/Luglio L 

15 000 / 16.000 - 1-20/8 L 
18.000 / 19.000 - dal 21 al 
31 /8 L. 15.000 / 16.000 - tut 
to compreso - cnche IVA - cabi 
ne mare - gestione propria 
sconti bambini 


RIMINI - PENSIONE VILLA AR- i 
LOTTI - Via R. Serra, 30 traversa 
di Via Lagomaggxa - Tel ! 
0541/82206 - abitazione j 

81694 - recintata - vicina mare, j 
parcheggio, camere con senza 
servizi - balconi - cucina casalin¬ 
ga. abbondante. Maggio-Gnigno- 
Settembre 11.800/12.300 * Lu¬ 
glio e dal 20-31 Agosto 
13.800/14.300 complessive. 

MAREBELLO DI RIMINI > PEN¬ 
SIONE PERUGINI - Tef. 
0541/32713 - posizione tran¬ 
quilla - ogni conforts - vicinissima 
mare - tutte camere con servizi - 
ottimo trattamento - bar - par¬ 
cheggio - giardino - bassa 
14.000/15.000 Luglio 

17.000/18.000 - sconti bambini 
- Agosto interpellateci 

8ELLARIA - PENSIONE «VILLA 
NORA, - Tel 0541/49127 - al 
mare m posizione tranquilla e ri¬ 
posante a soli 40 m. spiaggia - 
ogni conforts - auiobo* - cucina 
casalinga - interpellateci. 

RICCIONE - HOTEL CORDIAL • 
Viale S Martino 65 Tel. 
0541/603110 - Priv 601307 - 
zona tranquilla • moderno • came¬ 
re servizi balcone telefono - Bar • 
Parcheggio • Ascensore • Parco 


giochi bambini - Pensione com¬ 
pieta Maggio 11/6 15.000 - 
12-25/6 Settembre 16.000 - 
26/6-9/7 e 21 31/8 18.000 - 
10 31 7 19.000 - 1-20/8 

22 000 - Bambini fino 5 anni 
50% - da 5 a 8 anni 20% riduzio¬ 
ne leito aggiunto 1.500 - Drezxj- 
ne proooetano - convenzionato 
Terme Riccione - Interpellateci. 

CESENATICO /VALVERDE - 
HOTEL CAVOUR - pochi passi dal 
mare - ogni confort - camere doc¬ 
cia - VVC. balcone, vista mare. 
Prezzi 20/5-10/6 14.600 - 

11/6-30/6 e 26/8-10/9 
16.300 - 1-27/7 29.800 - 
28/7-25/8 23.500 tutto com¬ 
preso. Menù a scelta - sconti fa¬ 
miglie Interpeflateci. Tel. 
0541/625649 - (dal 25/5: 

0547/86290) 

RIMINI - V1SERBELLA - HO¬ 
TELS HELVETIA e ANGLIA - 
completamente rinnovato. Suda 
spiaggia • Piscma - Discoteca • 
Parco • Prezzi da 14.000 a 

30.500 - Tel. 0541/734734. 

RIMINI - PENSIONE VILLA NERI 

- ViaR. Serra. Tel. 0541/81127 

- abit. 81041 - Vicina mare - fa¬ 
miliare - camere servizi e balcone 
• cucina genuina • Giugno-Set¬ 
tembre 12.500 • Luglio 14.500 - 
Agosto 17.500 tutto compreso. 


CATTOLICA - PENSIONE CARIL¬ 
LON - Via Venezia. 11 - TeL 
0541/9^2173 Vicinissima mn - 
camere servizi e balconi - cucina 
casabnga - Bar • Saia televisione - 
Pccheggtt - Magg*>-Giugno-Set¬ 
tembre 14.500 Lugiao 17.000 / 
18.000 - Agosto interpeSateci - 
Mezza Pensione 15% sconto • 
Sconto a scuole e gruppi. 

RICCIONE - HOTEL MILANO 
HFLVETIA - Via Miano - Tel. 
0541/40885 - Le vostre ferie a 
Rcaone - Albergo di classe com¬ 
pletamente ristrutturato - Diret¬ 
tamente mare camere servizi - 
balcone • ascensore • bar - parco- 
giochi bambini - parcheggio pri¬ 
vato per cento auto - cabine mare 
• pensione completa • Maggio 
13.000 Giugno 

16.000-18.000 - 14 Gmgno-4 
Luglio-22 Agosto-30 Settembre 
18.000 - 20.000 - 5-31 Lugho 

23.500 - 25.000 - 1-22 Agosto 
28.000 - 30.000 - Sconti bam¬ 
bini fmo 25% 

RIMIMI - MAREBELLO - PEN¬ 
SIONE CALO ARI - Viale Erma, 
14 • Tel. 0541 / 32505 - Vici¬ 
nissima mare - tranquilla - am¬ 
biente familiare - Cucina curata 
dai proprietari • Bassa L. 
14.000 / 15.000 - Luglio L. 
18.000 / 19.000 * Agosto in¬ 
terpellateci. 


VISERBA - RIMIMI - PENSIONE 
MILLE - Via Bumazzi 9 - Tel. 
0541/738453 - 50 m. mare - 
camere con servizi - cucina casa- 
fcnga - SENSAZIONALE OFFER¬ 
TA per nuova gestione: dal 20 
Maggio al 30 Giugno 12.500 tut¬ 
to compreso. 


GATTEO MARE - PENSIONE 
RITA - Tel. 0547/86678 suda 
spiaggia confortevole famiiare - 
Bassa stag. 16.500 - Luglio 

19.800 - OFFERTA STRAORDI¬ 
NARIA: 15 Maggid 14 Giugno 

12.800 tutto compreso. 


RIMINI - BELLARIVA - HOTEL 
BAGNOLI - Tel. 0541 / 80610 
* Vicinissimo mare - moderno - 
tutte camere servizi privati - 
balconi • Cucina abbondante 
curata dai proprietari - Bassa L. 
16.000 - Luglio L. 18.000 - 
Agosto interpellateci. 

RIMINI - RIVAZZURRA - HO¬ 
TEL BUTTERFLY - Tel. 0541 / 
30052 • sul mare - tutte came¬ 
re servizi privati ♦ ogni confort - 
tavernetta • Parcheggio • Cuci¬ 
na curata a abbondante • Bassa 
L. 15.000 - Luglio L. 18.000 - 
Agosto interpellateci. 


RIMINI - PENSIONE LIANA - 
Via Lagomaggio - Tel. 0541 / 
80080 - vicinissima mare - ca¬ 
mere servizi - ristorante specia¬ 
lità gastronomiche - (giugno- 
settembre 2 menù per amanti 
del pesce) Bassa L. 13.000 - 
Luglio L. 16.800 - Agosto in¬ 
terpellateci. Gestione proprieta¬ 
rio. 

SENIGALLIA • ALBERGO ELE- 
NA - Via Goldoni. 22 - Tel. 071 
/ 6622043 - 50 m. mare - po¬ 
sizione tranquilla - camere ser¬ 
vizi - bar - parcheggio coperto - 
giardino - trattamento familiare 
- Pensione completa: maggio- 
giugno-settembre L. 17,000 - 
Luglio 22-31 / 8 L. 20.000 - 
1-21 / 8 L. 23.000 tutto com¬ 
preso - sconti bambini. 

SAN MAURO MARE - HOTEL 
ALEXANDER - Tel. 0541/47197 
• Piscina - vicino mare - nuovo - 

20 Maggìo-20 Giugno 15.000 - 

21 Giugno-10 Luglio 17.000 
complessive. 


RIMINI - PENSIONE CLEO - Via 
Serra - Tel. 0541 / 81195 - 
Vicinissima mare - ambiente fa¬ 
miliare • tranquillo - giugno-set¬ 
tembre L. 14.000 - luglio L. 
17.000 - Agosto interpellateci 
• Direzione propria. 
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Non dirà così perchè 
vuol spender mene? 


Fidati della mia esperienza, piccola 
Giugno e Settembre sono l'ideale per 
tipi come noi, che vanno 

^ * 4* é 4 é 


in vacanza per divertirsi insania pace 




Cattolica. Misano. Riccione. Rimini, 
Bellarìa-lgea Marina. San Mauro 
Mare. Gatte© Mare. Cesenatico. Cervia 
• Milano Marittima; Ravenna e 
le sue marine, lidi di Cornacchia 

All'Azienda di Soggiorno di: 


meglio; la spiaggia diventa 

ancora più grande; le strade sgombre del 

traffico invitano alle escursioni (c’è solo 

l’imbarazzo della scelta); 

tutti i servizi, le attrezzature sportive e i 

divertimenti funzionano in pieno. 

Se questa si chiama ancora bassa stagione 


Abbiamo un’affezionata clientela 
da zero anni in su che si gode la vacanza 
fuori dalla stagione di punta. Ma (vantaggi 
non sono riservati esclusivamente ai 
bambini. Per tutti quelli che possono venire 
in maggio, giugno e settembre, la Riviera 


(indicare la località interessata) 

Gradirei ricevere 
informazioni 

e materiale gratuito. . . , , — _ : _.= -= 

Regione Emilia/Romagna Consorzio per la promozione 
turistica collcttila della Riviera Adriatica di Emilia/Ronu 


di Emilia Romagna è ideale. 

L’ospitalità cordiale si può manifestare 


è solo perchè i prezzi sono più bassi 
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Mentre in vetta Juventus e Fiorentina saranno domani impegnate in trasferta contro Udinese e Inter (ore 16 ) 

Romq-Napoli: in ballo un posto in Coppa Uefa 



LA CLASSIFICA 

Squadre 

Punti 

Gol Media 
f. s. ingl. 

Juventus 

41 

42 

13 

0 

Fiorent. 

41 

32 

16 

0 

Roma 

33 

36 

27 

- 7 . 

Napoli 

32 

28 

18 

- 9 

Inter 

32 

35 

29 

- 8 

A scoli 

30 

22 

16 

-11 

Catanz 

28 

24 

22 

-13 

Avellino 

26 

26 

28 

-14 

Udinese 

26 

26 

28 

-14 

Cesena 

25 

27 

35 

-15 

Tonno 

23 

23 

29 

-17 

Cagliari 

21 

28 

34 

-19 

Bologna 

21 

21 

33 

-20 

Genoa 

20 

19 

27 

-20 

Milan 

20 

17 

28 

-21 

Como 

13 

15 

40 

-28 



Sono dieci 
anni che 
l’Olimpico 
aspetta 
la vittoria 
giallorossa 


PRUZZO: quota sarà il suo destino? 


ROMA — È la sfida decisiva per conquistare 
un posto tn Coppa UEFA che so non è lo scu« 
detto è pur sempre un traguardo da non but¬ 
tare via. La Roma sono dieci anni che non 
batte 11 Napoli aU*«OUmplco» e non è detto 
che ce la faccia questa volta. Si dice che Mar¬ 
chesi abbia problemi di formazione, ma voi 
sapete benissimo che quando c’è di mezzo la 
tradizione le cose vanno quasi sempre In quel 
verso. Ferrarlo è squalificato, è in forse il re¬ 
cupero di Citterlo, mentre proprio alla vigilia 
Crlsclmannl, Marino e Ouldettl hanno la¬ 
mentato malanni fisici. La formazione po¬ 
trebbe essere questa: Castellini: Bruscolottt, 
Citterlo; Guidetti, Krol, Marino; Damiani, 
Vinazzani, Musetta, Crlsclmannl, Pellegrini. 
Ma è chiaro che tutto è in alto mare. Non cosi 
per la Roma dato che Liedhotm, rientrato 
dalla Svezia, ha soltanto problemi di abbon¬ 
danza. Pare che faccia retrocedere Righetti a 
terzino dovendo 11 ragazzo cedere 11 posto di 
stopper al rientrante Bonetti che ha scontato 
la squalifica. Perciò Marangon resta a cen¬ 
trocampo, mentre Scarnecchla dovrebbe 
prendere 11 posto di Chierico. Dopo questa 
partita Falcao partirà per il Brasile, e non 


crediamo che sla una grande perdita per la 
Roma, considerato 11 carente stato di forma 
del giocatore. Però Tele Santana, il et del 
Brasile, non farà partire Falcao titolare. In¬ 
fatti a centrocampo Santana può disporre di 
Cerezo, Batista e Renato. 

La girandola del secondo straniero: Bo- 
nlek, Suslc, Woodcock e, Infine nessuno, spe¬ 
riamo non abbia fatto perdere di vista al gio¬ 
catori l’avversario di domani. Marchesi cl 
tiene a chiudere In bellezza 11 capitolo con lì 
Napoli, quindi l giallorossi potrebbero Incon¬ 
trare più difficoltà del preventivato. Ovvio 
che se vorranno chiudere il discorso che ri¬ 
guarda un posto In zona UEFA, eliminando 
la concorrenza del partenopei, dovranno 
puntare alla vittoria. La campagna per il se¬ 
condo straniero portata avanti dalla Roma, 
ha suscitato commenti di fuoco all’indirizzo 
del presidente Viola e degli altri dirigenti. 
Noi non condividiamo questo j'accuse: non si 
possono buttare dalla finestra 2-3-4 miliardi 
come se si trattasse di acqua sporca, si tratti 
pure di Boniek, Suste e compagnia bella. 
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PAOLO ROSSI torna dopo la lunga squalifica 


1 Senza Antognoni, Pecci e Vierchowod 

; -- 

: Bersellini cauto 

i perché teme il 

: contropiede viola 

MILANO — L’Inter ha chiuso il capitolo del secondo straniero e 
la squadra è proiettata verso la partita di oggi contro la Fiorenti- 
Wa in casa. - 

• Inter ancora affidata a Bersellini il quale spera che i suoi 
giovanotti (a dire il vero nella squadra sono più d’uno quelli che 
hanno ormai un'esperienza datata) non si siano fatti distrarre 
dalle evoluzioni della coppia Mazzola-Beltrami a tutto vantaggio 
della Fiorentina, che arriva a San Siro con il preciso obiettivo di 
portarsi a casa in ogni caso i due punti. 

! La Fiorentina col passo della capolista, non sempre da applau¬ 
si. ma comunque in vetta, si presenta senza j due cervelli Anto¬ 
gnoni, Pecci e Vierchowod: quanta paura fa? La risposta di Ber¬ 
sellini toglie ogni speranza agli euforici. «Per noi sarà una gara 
molto difficile. Non è una frase fatta. L’Inter giocherà questa 
gara alla pari con la Fiorentina, per vincere. I viola in questo 
campionato hanno sperimentato a lungo soluzioni che esclude¬ 
vano ora Antognoni ora Pecci. In quei casi, nelle gare esterne. De 
Sisti ha disposto la squadra molto coperta pronta a sfruttare il 
contropiede e sempre con ottimi risultati. Domenica con i due 
assenti questa loro tattica sarà accentuata e per noi ci saranno dei 
rischi». 

Va aggiunto che Bersellini fino a poco prima della gara non 
saprà se potrà utilizzare Beccalossi che ancora ieri aveva una 
caviglia gonfia. 

g. pi. 

Gli arbitri di domenica 

Avelllno-Como: Falzler; Cagliari-MUan: Menegali; Cesena- 
Catanzaro: AltobellI; Genoa-Bologna: Barbaresco; Inter-Fio- 
rentlna: Agnolln; Roma-Napoll: Mattel; Torino-Ascoli: Bene¬ 
detti; Udlnese-Juventus: D’Elia. 


Secondo straniero: 

chi pagherà le 
follie del calcio? 


(g.a.) Se avessimo minima¬ 
mente immaginato le pazzie 
che i presidenti delle società 
di calcio sarebbero stati ca¬ 
paci di commettere nel nome 
del secondo straniero, a- 
vremmo invocato con largo 
anticipo » fulmini del cielo. 
Son certo per incenerirli, ma 
se non altro per renderli im¬ 
memori e privi di tx>lonlà. Ci 
saremmo così risparmiati lo 
spettacolo (altro che quello 
che ci propineranno Bamek 
e compagni), del rialzo delle 
quotazioni, e chissà che la 
Fiat di Agnelli non si fosse 
decisa a riassumere tutti gli 
operai messi in cassa inte¬ 
grazione. Sembra proprio 
che il calcio non sia povero, 
mentre il resto del paese ti¬ 
re un difficile momento e le 
tariffe dei servizi e dei gene¬ 
ri di prima necessità conti¬ 
nuano ed aumentare. Poi, 
vedrete, che cl tirar delle 
somme, chi rifonderà di va¬ 
luta i signori del vapore sa¬ 
ranno sempre e soltanto i ti¬ 
fosi e con loro la comunità. 
Perché oltre all'aumento del 
prezzo dei biglietti d'ingres¬ 
so agli stadi, dt quello degli 
abbonamenti, i signori pre¬ 
sidenti invocheranno rap¬ 
porto di un nuovo mutuo a 
tasso agevolalo. Allo stesso 
tempo premeranno presso il 
Coni perché aumenti ulte¬ 
riormente la fetta degli in¬ 
troiti del Totocalcio spettan¬ 
te alla loro Federazione. For¬ 
tuna che da parte dei politi¬ 
ci. nel corso del «Processo del 
lunedi «, è stata avanzata la 
proposta che la percentuale 
che spetta allo Stato sta de¬ 
voluta alle Regioni per la co¬ 
struzione di impianti sporti¬ 
vi destinati alla collettività. 
I presidenti di società sareb¬ 
bero stali persino capaci di 
pretendere anche questa 
parte. 

Siamo dei moralisti? Non 
crediamo. Un minimo di 
senso del pudore avrebbe 
spinto ad accettare la propo¬ 
sta del presidente della Fe- 
dercalcio, avv. Sordillo, il 
quale aveva suggerito di 
rinviare di un anno l’ingag¬ 


gio del secondo straniero 
(premesso che personal¬ 
mente lui era contrario ad 
un simile evento). Ora si 
tratterà di vedere se vera¬ 
mente le società al momento 
dell'acquisto erano a posto 
sotto il profilo dei bilanci. Se 
si scoprisse che così non è 
stato, le società andrebbero 
incontro a dure sanzioni da 
parte della Federcalcio. Però 
per imboccare questa strada 
sarà necessaria anche una 
volontà politica. Indubbia¬ 
mente la società che si è rin¬ 
forzata di più è la Juventus. 
A Paolo Ross i si è aggiunto 
adesso il polacco Boniek e il 
francese Platini. Il presiden¬ 
te della Roma, ing Dmo Vio¬ 
la. che ha sempre polemizza¬ 
to con noi che eravamo con¬ 
trari anche al primo stranie¬ 
ro. in virtù del momento 
particolare che attraversava 
il paese, ma anche perché ci 
sembrava più giusto valoriz¬ 
zare il vivaio autoctono, non 
saprà adesso a che santo vo¬ 
tarsi Ma con lui anche altri 
presidenti che credevano 
meno difficoltosa tale stra¬ 
da 

Un discorso il nostro che ci 
ha indubbiamente sviato da! 
tema prettamente calcistico 
del campionato ma che non 
potevamo fare a meno di in¬ 
tavolare Incontro-clou della 
13* di n’orno sarà domani 
Roma-Sapoh. Ne parliamo 
dettagliatamente più sopra, 
in questa stessa pagina, volo 
più corto nel servizio su In- 
ler-Fiorentma. Per la lotta 
in testa conta anche Udine- 
se-Juventus dove si avrà il 
ritorno sulle scene di quel 
Paolo Rossi che ha scontato 
la squalifica comminatagli 
nel VJ&O per essere egli stato 
coinvolto nel calcio-scanda¬ 
lo Trapalloni ha dichiarato 
che Io farà giocare un solo 
tempo o al massimo un’ora. 
In coda due scontri terribili 
che varranno il doppio Ca* 
gltan-MiIan e Genoa-Bolo¬ 
gna. Ma interessanti saran¬ 
no anche Avellino-Como, 
Cesena-Calamaro e Tonno- 
Ascoli. Come dire che doma¬ 
ni ce ne sarà per tutti i gusti. 
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SAN BENEDETTO DEL TRON¬ 
TO PENSIONE PATRIZIA - Tel. 
0735/81762 - 82147 - camera 
ferviti - balconi - ascensore - Bar • 
tranquilla - familiare - cucina accu¬ 
rata - ottimo trattamento • Pensio¬ 
ne conipleta Bassa 18.000 - Alta 
25.000 complessive • sconto 
bambini. 

RICCIONE - HOTEL ALFONSI¬ 
NA - Tel. 0541 /41535- Viale 
Tasso Vicinissimo mare - tran¬ 
quillo - Parco e giardino om¬ 
breggiato cucina curata dalla 
proprietaria - Maggio - Giugno - 
Settembre 13.500 / 15.000 • 
Luglio e 23 / 31 /8 17.500/ 

18.500 - 1 / 22 / 8 21.500 / 

22.500 tutto compreso - scon¬ 
ti bambini. 

RICCIONE - HOTEL CAMAY - 
Tel. 0541 / 42243 - 602629 - 
dirottamente mare - tutte ca¬ 
mere servizi, balcone vista ma¬ 
re, bar, parcheggio, ascensore, 
ottimo trattamento, cucina ro¬ 
magnola, cabine spiaggia - pen¬ 
sione completa. Bassa 15.500 

- Media 18.000-21.000 - Alta 
24.000 - gestione propria - in¬ 
terpellateci. 

RICCIONE - HOTEL PENSIONE 
CLELIA - Viale S. Martino, 66 
Tel. 0541 / 600667 (abit. 
600442) vicinissima spiaggia - 
conforts - ottima cucina - ca¬ 
mere con / senza doccia, WC. 
balconi - Bassa 13.000 / 
14.000 - Luglio -21/31/8 
15.000 / 16.500 - 1 / 20/8 
19.000 / 20.000 - tutto com¬ 
preso anche IVA 
e cabine - Interpellateci - Dire¬ 
zione propria. 

RICCIONE - PENSIONE COM¬ 
FORT - Viale Trento Trieste, 84 
Tel. 0541 / 601553 - 604028 

- vicinissima mare - tutte came¬ 
re servizi, balconi, cucina roma¬ 
gnola - cabine mare - giugno - 
settembre 12.900 / 13.900 - 
Luglio, 20/ 31 / 8 16.800 / 
17.800 - 1 / 20/ 8 20.500 / 

21.500 - compreso IVA sconti 
bambini - gestione proprietario. 


RICCIONE - PENSIONE LOUR¬ 
DES - Via Righi - Tel. 0541 / 
603151 - vicina mare - camere 
servizi - Balconi - Bassa 
13.000 / 15.000 - Media 
16.000 / 17.000 - Alta 

20.000 / 23.000 comlessive - 
sconti bambini - interpellateci. 
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VACANZE LIETE 


RICCIONE HOTEL VILLA LINDA • 
Tel. 0541/48472 - 42608 - 
603268 Completamente rinnova¬ 
to - sul mere • camere servizi priva¬ 
ti • balconi - ascensore - Bar Sala 
TV • Parcheggio • trattamento indi¬ 
viduale - cabine «piaggia • Maggio- 
Giugno-Settembre 19.000 Luglio 
23.000 • Agosto interpellateci. 
Tutto compreso • sconti bambini. 

RIMINI Centro HOTEL LISTON • 
Tel. 0541/84411 - Via Giusti. 8 - 
30 m. mare • camere con/senza 
servizi - Ascensore • Sala soggior¬ 
no • Ber • Pensione completa: Bas¬ 
sa 12.600 - Luglio e 21-31/8 
10.000 - 1-20 Agosto 23.000 - 
Camere servizi supplemento L. 
2 . 000 . __ 

VILLA ROSA di MARTINSI- 
CURO (Te) - 8 Km. Sud SAN 
BENEDETTO DEL TRONTO - 
HOTEL LA VILLA - Il categoria - 
sul mare - Spiaggia privata con 
ombrellone sdraio - Tennis - Pi¬ 
scina - Giardino - Parcheggio 
chiuso • Garage - Sala giochi - 
Tavernetta - cucina casalinga - 
men» a scelta - Si organizzano 
pullman, gite pomeridiane e se¬ 
rali nell'entroterra marchigiano 
ed abruzzese. Vengono inoltre 
organizzate feste danzanti - gri¬ 
gliate di pesce nel giardino dell' 
Albergo - Pensione completa da 
L. 19.000 a L. 30.000 - telefo¬ 
no 0861 - 72007-72185. 

RIVAZZURRA - RIMINI • PEN¬ 
SIONE RADIOSA - Via Berga¬ 
mo. 19 - Tel. 0541 / 81939 - 
32378. Vicinissima mare. Par¬ 
cheggio. Bassa stagione 
12.200 / 13.500 - MEDIA 
15.500 - alta 19.000 (camere 
con servizi e balcone supple¬ 
mento L. 500). 


MISANO MARE PENSIONE 
MAIOU - Vìa Matteotti, 12 • Tel. 
(0541) 613.228, abitazione 

601.701. Nuova costruzione, vici¬ 
no mare, cucina casalingagenuina, 
tutte camere servizi balconi, bar. 
giardino, cabine mare, garage pri¬ 
vato. Giugno-Settembre 13.500. 
Luglio 16.000, 1-22 agosto 

20.000. 23-31 agosto 26.000 
tutto compreso. Sconti bambini. 
Gestione propria. 


m. 


RICCIONE HOTEL A B C. - Tel. 
0541/48461 - 603268 - 42608 - 
Nuova gestione - Completamente 
rinnovato - sul mara - camere ser¬ 
vizi privati balconi - ascensore - bar 

- saia TV - parcheggio • trattamen¬ 
to individuala - cabine spiaggia - 
maggio-giugno-settembre 19.000 

- Luglio 24.000 - Agosto interpel¬ 

lateci tutto compreso - sconti bam¬ 
bini. _ 

RICCIONE - HOTEL REGEN - Via 
Marsala - Tel. 0541/615410 - vi¬ 
cino mare e zona termale - tranquil¬ 
lo - cucina genuina e sana - Ascen¬ 
sore - Autoparco coperto * camera 
servizi - Bassa L. 15.600/ 17.600 

- 1-24/7 L. 20.000 - 25/7-20/8 
L. 25.000 tutto compreso sconti 
bambini. 

IGEA MARINA - RIMINI — 
PENSIONE GIOIA - Via Tibullo 
40-Tel. 0541 / 630088 (Abi¬ 
tazione 081 / 7584925) Vicino 
mare - familiare - Camere con / 
senza servizi - Bassa stag. 
15.000 / 16.000 - Alta 

19.000 / 21.000 tutto com¬ 
preso. 

MISANO MARE - Località Bra¬ 
sile - PENSIONE ESEDRA - Tel. 
0541 / 615196 - 615609 - 
Via Alberello 34 - vicina mare - 
camere con / senza servizi bal¬ 
coni-cucina romagnola - Gku- 
gno-Settembre 13.000 / 

14.000 - Luglio 16.000 / 
17.000 - 1 / 22 /8 20.500 / 
21.500-23/31 / 8 14.000/ 
15.000 tutto compreso anche 
IVA - sconti bambini - Gestione 
propria. 

RICCIONE - HOTEL PENSIONE 
ADLER - Viale Monti, 59 - Tel. 
0541 / 41212 - Vicino mare - 
posizione tranquillissima - con¬ 
forts - ottimo trattamento - bar 

- ambiente familiare - Pensione 
completa: maggio-giugno-set¬ 
tembre L. 13.500 - Luglio 
22-31 / 8 L. 17.000- 1-21 /8 
L. 21.000 tutto compreso. 
Sconti bambini - Gestione pro¬ 
pria. 


VACANZE A IGEA MARINA • 
HOTEL ODDA - 50 metri mare - 
camere servizi - parcheggio pri¬ 
vato - cabine mare - Bassa 
stag. L. 15.000 / 16.000 - Al¬ 
ta L. 17.000 / 21.000 tutto 
compreso - Tel. 0541 / 

630459. 


SAN GIULIANO MARE - RI- 
MINI - PENSIONE ASTERIX - 
Tel. 0541 / 677074 - Nuova - 
50 m. mare - camere servizi - 
balconi - telefono - bar - sog¬ 
giorno - parcheggio - ambiente 
familiare - Maggio-giugno-set- 
tembre Lt 13.500 / 15.500 - 
Luglio L. 16.000 / 18.000 - 
Agosto L. 20.000 / 23.000 - 
sconti bambini. 


RICCIONE - RIMINI - Affittansi 
appartamenti estivi moderna¬ 
mente arredati - vicinanze mare 
- zona centrale e tranquilla - Tel. 
0541 / 80562 - 43556. 


Il futuro 
dei Pinot è 
rosa. 
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lombrico coitine. 


Richiedete informazioni. l'opuscolo tecnico gratuito 
oppure visitateci previo appuntamento telefonico 
OC EEfilME 

Corso Garibaldi. Scandiano iRZì tei. tQ522l 636.798.835.153 
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VINO FRIZZANTE 
DA UVE DI PINOT NERO 
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MASCHIO 

CASA VINICOLA MASCHIO S p A 


Clément doppio strato: 
raddoppia il confort 
raddoppia la durata. 


Battistrada 




Carcassa I V i filt/cm 




Cerchietti Infili 

La bicicletta, una struttura meccanica so¬ 
stanzialmente semplice e robusta, ha un 
punto debole che condiziona la sicurezza, 
la durata e il comfort: le coperture 
Per questo Clément. da sempre leader nel 
settore dei tubolari sportivi e delle coper¬ 
ture. ha costruito un nuovo prodotto "su 
misura” per chi fa della bicicletta un 
mezzo di lavoro, di trasporto, di turismo. 
Ha rivestito la tradizionale carcassa di tela 


gommata con un primo strato di gomma 
sul quale, in posizione centrale - quella di 
maggiore usura - ha applicato un robusto 
secondo strato Così la nuova copertura 
Clément raddoppia lo spessore e d: conse¬ 
guenza il comfort, la durata, l'economia, 
il numero di chilometri da percorrere. 

Il nuovo Clément ' doppio strato' nasce 
da ottanta anni di esperienza e di vittorie 
su tutte le strade del mondo 


raddoppia la sicurezza 




BANCA POPOLARE ! 
DI MILANO I 




ftuttosello 

U IL MERENDELLQ.^ 


si 


Tradizione ed esperienza 

al servizio di una moderna Cooperativa di credito 
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Sede Centrale e Direzione Cenerate: Milano, piazza F. Meda 4 
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Andrei Gromiko 

AMBASCIATORE NEL MONDO 

Un lungo viaggio diplomatico nell'affascinante vita 
di un protagonista della storia. Lire 10.000 

Nino Pasti 

GUERRA TERMONUCLEARE 

Il bilancio delle forze. Le armi tattiche, strategiche 
e di teatro. Lire 6.000 
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CROISSANT 
RIPIENO DI 
BUONA 
MARMELLATA 
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2 salone delia fotografia della cinematografia e delle apparecchiature elettroniche affini 

ente mostra d'oltremare 5/10 maggio 1982 


Napoleone ■ 00195 Roma 


Via A, Chinotto. 16 
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come avere Vèspa equipaggiata per i tuoi viaggi 

Chiedilo agli uomini azzurr 


Gli Uomini Azzurri: professionisti esperti, sensibili, cortesi, i tuoi interlocutori di fiducia • 
quando devi effettuare una scelta, chiedere un consiglio, essere sicuro che tutto 
si svolga nella più completa efficienza. 

Così, per avere VESPA equipaggiata di tutto punto per i tuoi viaggi, chiedilo 
agli Uomini Azzurri: interpreteranno le tue esigenze con competenza e precisione, 
e la tua VESPA sarà pronta a dare il massimo in ogni situazione, su qualunque percorso, 
per farti vivere le emozioni di un contatto diretto con la natura. 

CONCESSIONARI MAGGIO (3|) 
PROFESSIONISTI DELLA FI 

Li trovi sulle Pagine Gialle alla voce ''Motocicli’’. 
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DAL MONDO 


Sabato 1 maggio 1982 


H conflitto per le isole Falkland^ ad un punto di svolta 

In atto il doppio blocco nell'Atlantico 
Non è scongiurato il pericolo dello scontro 


Un 1° Maggio senza 
sindacati nella Polonia 
in «stato di guerra» 


Le due flotte sono praticamente a portata di tiro, ma ognuno sembra aspettare che sia l’altro a sparare il primo colpo - Ormai 
consumati gli ultimi termini dell’azione diplomatica, il governo di Londra conta sull’appoggio degli Stati Uniti 


Solidarnosc punta a organizzare proprie iniziative - Le direttive 
uscite da ambienti della clandestinità sono però contraddittorie 



Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Basta una 
scintilla per accendere il 
fuoco della guerra. Ed è 
quello che si attende di ora 
In ora. Tutte le distanze, o- 
g;.l spazio Intermedio, ap¬ 
paiono annullati. Perdute 
In fondo all’Atlantico, le 
Falkland hanno improvvi¬ 
samente avvicinato la loro 
minaccia. Quella eventuali¬ 
tà che, fino a ieri, si misura¬ 
va sull'arco dei giorni che 
ancora separavano la «task- 
force» dal loro lontano ber¬ 
saglio, è ora diventata una 
realtà Immediata. Il conflit¬ 
to Incalza, minaccia la sta¬ 
bilità del mondo. Può coin¬ 
volgere altre nazioni, sov¬ 
vertire equilibri continenta¬ 
li, pregiudicare i rapporti 
internazionali. 

Sorprende amaramente, 
In questa congiuntura, l’ap¬ 
parente freddezza con cui il 
governo conservatore in¬ 
glese gioca la sua tremenda 
partita della tensione. E 
una grossa responsabilità, 
un peso gigantesco rispetto 
alle cause minime che 1* 
hanno provocato. Morire 
per Port Stanley? Mettere a 
rischio tutto (la vita e la sta¬ 
bilità della comunità mon¬ 
diale! per un oggetto terri¬ 
toriale così effimero, perife¬ 
rico: per un principio a- 
stratto come la «sovranità» 
su due isole spazzate dai ge¬ 
lidi venti dell’Inverno au¬ 
strale? Questi sono 1 preoc¬ 
cupanti interrogativi, men¬ 


tre si aspetta dalla radio la 
drammatica conferma che 
tutti temono: Gran Breta¬ 
gna e Argentina si confron¬ 
tano con la forza delle armi. 
Due formidabili schiera- 
menti pronti a scagliarsi 1’ 
uno sull’altro laggiù, nel 
basso Atlantico, dove le on¬ 
de si alzano per dodici metri 
e il ghiaccio invade le sovra¬ 
strutture delle navi. 

Il blocco aeronavale bri¬ 
tannico è entrato in funzio¬ 
ne a mezzogiorno di ieri. Gli 
argentini l’hanno precedu¬ 
to di qualche ora dichiaran¬ 
do, a loro volta, una «zona di 
guerra» per strappare l’ini¬ 
ziativa all'avversario. I 
tempi della sfida si sono 
raccorciati. Ora è il duello. 
Entrambi i contendenti cer¬ 
cano di provocare l’avver¬ 
sario alla prima mossa, al 
primo atto di ostilità. 

Posizioni irriducibili, da 
ambo le parti, fin dall’ini¬ 
zio. Non vale dire, come an¬ 
cora fa il governo di Lon¬ 
dra, che «la trattativa conti¬ 
nua anche se il conflitto è in 
corso». L’unico, effettivo, 
urgente e onesto richiamo 
sarebbe quello di sospende¬ 
re qualunque attività ostile 
da parte dei due Stati belli¬ 
geranti, che sono di fatto in 
guerra senza averla formal¬ 
mente dichiarata. La mis¬ 
sione Haig è praticamente 
finita. L’ultimo incontro del 
Segretario generale dell'O- 
NU, Perez De Cuellar, col 
ministro degli esteri argen¬ 


tino, Costa Mendez, non ha 
avuto alcun risultato. 

Mentre il fantasma della 
conflagrazione prende cor¬ 
po si cerca solo di coprirsi 
con l'alibi di una diploma¬ 
zia che si è ormai rassegna¬ 
ta al proprio fallimento. 
Mai come ora sarebbe indi¬ 
spensabile una immediata 
riconvocazione del Consi¬ 
glio di sicurezza. Ma è il go¬ 
verno inglese che, in questi 
ultimi giorni, ha interessa¬ 
tamente alimentato un am¬ 
bìguo clima di sfiducia nei 
confronti delle capacità di 
intervento delle Nazioni U- 
nlte. 

L’atteggiamento bellico¬ 
so degli organi ufficiali in¬ 


glesi è andato aumentando. 
Londra conta ora sull'ap¬ 
poggio aperto degli ameri¬ 
cani. Vuole interrompere la 
politica dell’equidistanza 
perseguita, in termini rela¬ 
tivi, dagli USA fin dal 2 a- 
prile scorso. La «lady di fer¬ 
ro» recita fino all'ultimo la 
sua parte. Si dice che, dopo 
la raffica d'apertura (scam¬ 
bio missilistico a mare, raid 
aereo contro le basi argenti¬ 
ne, attacco sottomarino o 
sbarco in forza?), gli USA 
non potranno più esimersi 
dallo scendere in campo, 
pubblicamente, a fianco 
della Gran Bretagna, il loro 
alleato «più vecchio e fede¬ 


le»; e conforta in tal senso la 
risoluzione votata dal Sena¬ 
to USA secondo cui Wa¬ 
shington «non può rimane¬ 
re neutrale». Si crede di po¬ 
ter anticipare, anche se non 
ve n’è ancora conferma 
presso Reagan, l'adozione 
di una stringente politica di 
sanzioni economiche degli 
USA contro l’Argentina. Ma 
sino a che punto è giustifi¬ 
cata tale sfiducia dei con¬ 
servatori inglesi, nel mo¬ 
mento in cui, stentorea¬ 
mente, affermano di essersi 
impegnati in «una battaglia 
per tutto l'Occidente»? 

Dietro questa facciata di 
sicurezza, non sfugge il fat¬ 
to che esiste anche un ri¬ 
svolto di paura nascosta. Se 
scoppia la guerra e Io spera¬ 
to «aiuto» degli USA non ar¬ 
riva, cosa succede? Tutto 
può precipitare. La Gran 
Bretagna rischia l’isola¬ 
mento. Potrebbe essere una 
seconda Suez, il tracollo mi¬ 
litare del 1956, una disfatta 
diplomatica che farebbe do¬ 
lorosamente rimpiangere la 
faciloneria, l’irresponsabili¬ 
tà con cui ci si è avventurati 
In questo «pericoloso imbro¬ 
glio». 

Le ultime ore, prima della 
scadenza dei rispettivi ulti¬ 
matum, hanno visto un fre¬ 
netico ritmo di attività degli 
argentini nel fortificare, ri¬ 
fornire, saturare di soldati 
le due isole fino a poco fa 
affollate solo di pecore e di 


pinguini. Alcuni cittadini 
delle Falkland, appena rim¬ 
patriati in Inghilterra, par¬ 
lano di un sensibile deterio¬ 
ramento delle condizioni 
generali: l’acqua scarseg¬ 
gia, la situazione igienico- 
sanitaria è allarmante, le 
comunicazioni dall’una al¬ 
l’altra località (non ci sono 
vere e proprie strade, ma so¬ 
lo tratturi) sono diventate 
impossibili. Fa freddo, pio¬ 
ve, la temperatura è sotto¬ 
zero, 11 cielo e il mare sono 
in burrasca. Il morale delle 
truppe argentine attendate 
allo scoperto (non ci sono 
neppure alberi alle Fal¬ 
kland) sarebbe andato ca¬ 
lando a vista d’occhio. Un’ 
immagine questa, di guerra 
«psicologica». 

Sulle Falkland e dintorni 
si è ammassato un arsenale 
capace di scatenare ogni 
conflitto, anche il più vasto 
e logorante. Il valore della 
vita (in primo luogo quella 
dei 1800 cittadini locali, la 
cui vita e diritto di autode¬ 
terminazione si dice di voler 
salvaguardare) si è pauro¬ 
samente deprezzato. Il co¬ 
mando britannico, infine, 
diceva ieri di temere un at¬ 
tacco preventivo da parte 
argentina: o coi sommergi¬ 
bili o cogli aerei, la cui supe¬ 
riorità numerica preoccupa 
fortemente (150 aviogetti 
«Mirage» e «Sky-Hawks» 
contro appena una trentina 
di «Harrier»). . . 

Antonio Bronda 


I preparativi argentini per la guerra 

La vigilia della scadenza deH’ultimatum vissuta in un clima di ansia e tensione - Censura sulla stampa, misure di emergenza - 
Il controblocco come risposta al blocco inglese - Si cerca tuttavia di lasciare aperto uno spiraglio al negoziato 


Dal nostro inviato 

BUENOS AIRES - Gli ar- 
entini hanno vissuto la vigilia 
eH’ultimatum inglese come 
una giornata di ansia e di ten¬ 
sione, in attesa del possibile e 
previsto attacco della flotta 
britannica alle isole Malvine, 
mentre anche il secondo piano 
presentato dal presidente sta¬ 
tunitense Ronald Reagan ve¬ 
niva in pratica respinto, pur se 
fonti ufficiali si sono affretta¬ 
te a dire che in realtà è stato 
solo rinviato al mittente con 
una lunga serie di osservazio¬ 
ni, ma che la trattativa conti¬ 
nua. Da venerdì sera è entrata 
in vigore la censura preventiva 
per tutti i corrispondenti stra¬ 
nieri. Nel tardo pomeriggio la 
giunta militare aveva diffuso 
u comunicato numero 37, con 
cui si replica alla decisione di 
Londra di imporre a partire 
da ieri mattina (le 13 ora ita¬ 
liana) il blocco totale attorno 
alle Malvine, con un’identica 
minaccia di trattare come «o- 
stili» tutte le navi e gli aerei 
britannici di qualsiasi tipo che 
entrino nello spazio aereo o 
marittimo dell'Argentina (in¬ 
cluse le Malvine) per una pro¬ 
fondità di 200 miglia. Al bloc¬ 
co, insomma, si oppone un 
contro-blocco. 

La cosa curiosa è che il pri¬ 
mo aereo ad essere colpito dal 
blocco non è nemmeno arriva¬ 
to su suolo argentino, ma è 
stato fermato a Lima dal boi¬ 
cottaggio deciso dai controllo¬ 
ri di volo e dai lavoratori dell’ 
aeroporto della capitale peru¬ 
viana contro i voli della «Briti- 
sh Caledonian», in appoggio 
alle richieste argentine. 

Indignazione e malumore a- 
veva anche sollevato la notizia 
della morte di un prigioniero 
argentino, perito nella Geor¬ 
gia del sud «per un grave inci¬ 
dente», a lungo non meglio 
precisato dalle autorità bri¬ 
tanniche. Alla fine sì è detto 
che il sottufficiale Felix Oscar 
Artuso è stato ucciso da una 
guardia britannica mentre 
tentava di sabo tare un sotto¬ 
marino inglese nel porto di 
Gritviken, ma la versione la¬ 
scia aperti qui molti dubbi e 
molti risentimenti. 

Per quanto riguarda l’a¬ 
spetto diplomatico, è prose¬ 
guito Io scontro tra coloro che 
appoggiavano una soluzione 
sulla base del piano statuni¬ 
tense e coloro che invece lo 
giudicano del tutto insuffi¬ 
ciente e quindi da respingere. 


In un primo momento si era 
detto che le autorità argentine 
avevano giudicato del tutto 
insufficiente anche il secondo 
«piano Reagan», anche se ave¬ 
vano chiesto chiarimenti a 
Washington; ma poche ore do¬ 
po, come era già successo il 
giorno precedente, la televi¬ 
sione ha corretto il tiro e ri¬ 
prendendo fonti ufficiali della 
missione argentina a Washin¬ 
gton (capeggiata dal ministro 
degli Esten Costa Mendez) ha 
lasciato intendere che la trat¬ 
tativa è ancora aperta. Certo, 
pareri discordi devono essere 
presenti tra i governanti ar¬ 
gentini, ma vi è anche la con¬ 
vinzione che in fondo il tempo 
lavora per l’Argentina e cne 
comunque non e prudente as¬ 
sumersi la responsabilità di 
rompere formalmente la trat¬ 
tativa. 

E’ evidente che più i giorni 
passano, più diventa difficile 
il compito della fiotta inglese 
a migliaia e migliaia di chilo¬ 


metri dai propri porti, in un 
mare spesso in tempesta, con 
costi economici e militari in¬ 
genti e con l’inverno che avan¬ 
za e rende difficilissima qual¬ 
siasi operazione nella zona. 
Per questo l’attacco è visto co¬ 
me imminente. Ma ci si chiede 
qui con insistenza come avver¬ 
rà. 

Alcuni ritengono che si trat¬ 
terà, almeno inizialmente, so¬ 
lo del tentativo di occupare 
militarmente alcune delle de¬ 
cine di scogli e isolotti che cir¬ 
condano le due più grandi iso¬ 
le dell’arcipelago, Soledad e 
Gran Malvma. Dal punto di 
vista strategico non sarebbe 
una conquista utile, ma certo 
Io sarebbe dal punto di vista 
politico e propagandistico. 
Tuttavia ci si chiede che senso 
avrebbe questa azione limita¬ 
ta, se poi per difendere lo sco¬ 
glio conquistato occorrerebbe 
ìmmobilizzarvi una fregata o 
una nave da combattimento. 
Di qui scaturisce l’ipotesi più 


accreditata: che'cioè l’attacco 
sarà in forze e sulle isole prin¬ 
cipali. Uno sbarco su Soledad 
e su Gran Malvina sarà un at¬ 
to di guerra di grandi dimen¬ 
sioni, sia dal punto di vista 
delle conseguenze politico-di¬ 
plomatiche, sia perché sulle 
due isole vi sono circa 10 mila 
uomini ben armati e che in 
queste settimane hanno forti¬ 
ficato le loro posizioni per una 
difesa a oltranza. 

Oltre al canale statuniten¬ 
se, restano malgrado tutto due 
altre possibili vie di trattativa. 
La pnma è quella delle Nazio¬ 
ni Unite, dove a questo punto 
l’Argentina è ben disposta ad 
andare. I paesi non allineati 
hanno ribadito in questi giorni 
l’appoggio alla sovranità ar¬ 
gentina sulle Malvine: l’orga¬ 
nizzazione degli Stati ameri¬ 
cani ha votato a grande mag¬ 
gioranza l’altra notte il suo so¬ 
stegno a Buenos Aires, i paesi 
socialisti non saranno ostili. 
Certo, uno spettro di alleanze 


strano ed inusitato per l’Ar¬ 
gentina. ma maggioritario. L’ 
altro canale che si è improvvi¬ 
samente fatto intravedere gio¬ 
vedì sera è quello di una me¬ 
diazione messicana, un paese 
che nella recente riunione del- 
l’OSA ha votato a favore del 
documento che sosteneva 1’ 
Argentina, ma che nella di¬ 
chiarazione di voto ha mante¬ 
nuto una certa distanza dal 
governo di Buenos Aires. 

Intanto rispondendo all’ap¬ 
pello dei sindacati, i lavoratori 
si sono dati appuntamento ieri 
pomeriggio per la manifesta¬ 
zione del Primo Maggio; da¬ 
vanti al monumento de! lavo¬ 
ratore è stata deposta una co¬ 
rona di fiori. Un fatto storico, 
come molti di questi giorni in 
Argentina, dopo sei anni di as¬ 
soluta proibizione delle mani¬ 
festazioni e della attività sin¬ 
dacale e politica. «Ma — mi 
diceva giovedì un dirigente co¬ 
munista — è proprio vero che 
ci sono giorni che contano co¬ 


me anni. Solo il 30 marzo scor¬ 
so i lavoratori sono stati presi 
a bastonate e a lacrimogeni 
sulla Piazza di maggio e due 
giorni dopo l’hanno occupata 
pacificamente». 

I lavoratori, i democratici 
dunque non rinunciano a gio¬ 
care insieme le due carte delia 
difesa delle Malvine e della 
conquista della democrazia. A 
chi ai noi chiedeva ancora una 
volta perché mai le forze de¬ 
mocratiche e i sindacati aves¬ 
sero appoggiato l'occupazione 
delle isole Malvine da parte 
dei militari, un dirigente co¬ 
munista rispondeva che «sono 
parte delia nostra storia, e ci 
sono state rubate con la vio¬ 
lenza dalla potenza coloniale 
britannica. Il popolo ne è com¬ 
pletamente convinto, come 
noi. E poi, dovevamo forse la¬ 
sciare la bandiera nazionale in 
mano ai reazionari e la piazza 
agli sciovinisti?». 

All’appuntamento del Pri¬ 
mo Maggio d’altra parte il sin¬ 
dacato si presenta con parole 
d’ordine precise: «Difesa delle 
Malvine e insieme fine dei li¬ 
cenziamenti; lavoro per i mi¬ 
lioni di disoccupati; sospen¬ 
sione del pagamento del debi¬ 
to pubblico e privato all’In- 
ghilterra; fine della filosofia e- 
conomica che ha portato alla 
distruzione dell’apparato pro¬ 
duttivo e annegato il popolo 
nella fame e nella disperazio¬ 
ne; rifiuto della proposta pre¬ 
sentata giovedì di privatizzare 
altre 17 imprese statali; con¬ 
danna del boicottaggio com¬ 
merciale deciso dal mercato 
comune europeo le cui conse¬ 
guenze saranno sopportate dal 
popolo lavoratore e comporta¬ 
no una difesa del colonialismo 
che il popolo rifiuta». In un 
paese che conta un milione 
600 mila disoccupati su 27 mi¬ 
lioni di abitanti, che l’anno 
scorso ha avuto il 131 per cen¬ 
to di inflazione, che ha un de¬ 
bito con l’estero di 34 miliardi 
di dollari e che produce oggi 
come dieci anni fa, queste ri¬ 
chieste non possono essere 
messe a tacere, né dalla re¬ 
pressione di questi duri anni, 
né dalla battaglia, che qui tut¬ 
ti considerano giusta, per le i- 
sole Malvine. Anzi, questi 
giorni hanno dimostrato che 
proprio la mobilitazione per le 
isole ha contribuito ad accele¬ 
rare i processi di lotta per la 
democrazia e un nuovo svilup¬ 
po del paese. 

Giorgio Oldrini 


Mosca accusa tutto l'Occidente 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — Ieri, con l’approssimarsi 
dell’ora «X», il coro delle fonti sovieti¬ 
che si è fatto via via più acuto e le 
critiche rivolte all’intero occidente più 
aspre. 

Mentre l’agenzia ufficiale scandiva 
dichiarazioni dei governi latino-ame¬ 
ricani a sostegno delle ragioni argen¬ 
tine e amplificava l’isolamento patito 
da Washington alla riunione della Or¬ 
ganizzazione degli stati americani, 
contrapponendovi il clangore degli at¬ 
ti di guerra della flotta inglese, l’orga¬ 
no del PCUS usciva ieri con un duris¬ 
simo commento di Ghennadi Vassi- 
liev all’indirizzo non solo dell’ammini¬ 
strazione americana ma anche, questa 
volta senza giri di parole, del compor¬ 
tamento del paesi della CEE. «Ecce che 
sono cadute le maschere» dei cosiddet¬ 
ti «amici dei paesi in via di sviluppo», 
proclamava la «Pravda» aggiungendo 
che «l’inesorabile logica dei fatti mette 
ognuno al suo posto e fa emergere la 
sostanza di classe della politica deli’ 
imperialismo». 

«Dove sta la minaccia sovietica?». L* 
interrogativo irridente di Vassiliev è, 
del resto, destinato ad essere amplifi¬ 
cato dai fatti, dal momento che l’inte¬ 


ra America latina sta vivendo la guer¬ 
ra anglo-argentina come la prova che 
la minaccia giunge da altre parti. La 
«mediazione imparziale» — scrive Vas¬ 
siliev sottolineando sarcasticamente 
le virgolette — «è fallita proprio per¬ 
ché fin dall’inizio essa non ha corri¬ 
sposto alle esigenze di soluzione della 
questione chiave, quella della decolo¬ 
nizzazione delle isole». E agli europei, 
che hanno deciso le sanzioni economi¬ 
che contro Buenos Aires, la «Pravda» 
ricorda che «esiste un solo organismo 
che ha diritto di prendere decisioni di 
questo tipo: il Consiglio di sicurezza 
delle Nazioni Unite». 

Gli osservatori hanno anche notato 
il rilievo con cui la «Tass» ha ieri ripre¬ 
so un commento della rivista sovietica 
«International affairs» (a firma di Ser- 
ghei Lossev) in cui ad essere presa di 
mira è l'intera politica statunitense 
nel centro America. È la prima volta 
dall’inizio della crisi delle Falkland 
che Mosca stabilisce, pur se indiretta¬ 
mente, un nesso tra le due questioni. 
Punto di partenza deU’analisi di Los¬ 
sev il discorso di Reagan ali’OSA dello 
scorso febbraio. 

La stesura dell’articolo di Lossev è 


probabilmente precedente alla crisi 
anglo-argentina. Ma sembra signifi¬ 
cativo che proprio nelle presenti circo¬ 
stanze la TASS decida di dargli così 
ampio rilievo. Lossev vi sostiene, tra 
l’altro, che Washington cerca di copri¬ 
re i propri interessi nell'area caraibica 
attraverso «ipocriti discorsi circa una 
"comunanza di destini” tra gli Stati 
Uniti e i paesi di quella regione». Se¬ 
condo la rivista sovietica, invece, il di¬ 
scorso di Reagan costituisce «parte in¬ 
tegrante di un progetto di azioni ag¬ 
gressive» mediante le quali si vuol «da¬ 
re un colpo» ai movimenti di liberazio¬ 
ne in atto e «strangolare le rivoluzioni 
del Nicaragua e di Grenada». È chiaro 
che il Cremlino non perde tempo a 
trarre le prime conclusioni. La taglio- 
la preparata dal generale Galtieri e 
dalla signora Thatcher — in cui gli 
Stati Uniti sono incappati (e in cui A- 
lexander Haig rischia di lasciare la 
sua carriera politica) non potrà non 
rendere più complicato ogni atto futu¬ 
ro e ogni tentativo di ricupero dell’am¬ 
ministrazione di Washington, non so¬ 
lo nel cono sud ma anche in centro 
America. 

Giulietto Chiesa 


Nuova offensiva degli iraniani 
Sanguinosa battaglia ad Abadan 


Magana, un moderato di destra 
eletto presidente del Salvador 


TEHERAN — Per la seconda 
volta dall’inizio dell'anno le 
forze iraniane hanno lancia¬ 
to all’alba di Ieri una vasta 
offensiva contro le truppe di 
Invasione Irakene nella re¬ 
gione petrolifera del Kuzl- 
atan. Nella seconda metà di 
marzo una prima offensiva, 
denominata «Fatah» (Vitto¬ 
ria), aveva inflitto agli Irake¬ 
ni pesanti perdite e portato 
alla riconquista di Importan¬ 
ti posizioni nel settore fra 
Dezful e Shush, ad ovest del 
capoluogo regionale Ahwaz. 
La nuova offensiva lanciata 


Ieri — e che si chiama In co¬ 
dice «Nel nome di Dio, an- 
nientatore degli oppressori» 
— sembra investire un fron¬ 
te più ampio, da Ahwaz fino 
ad Abadan, l'importante 
porto sullo Shatt-el-Arab as¬ 
sediato a lungo dagli irakeni 
e la cui raffineria (la più 
grande del mondo) bruciò 
per mesi dopo l'inizio della 
guerra. Ed in effetti sla le 
fonti di Teheran che quele di 
Baghdad parlavano ieri di 
durissimi combattimenti in¬ 
torno ad Abadan. 

Secondo 11 comando Ira¬ 


niano, già nelle prime ore 
dell’offensiva sono stati in¬ 
flitti agli irakeni «duri colpi* 
ed è stata «riconquistata 
gran parte di territorio ira¬ 
niano». Baghdad ammette 1’ 
attacco, ma afferma di avere 
bloccato o accerchiato i re¬ 
parti iraniani e parla di in¬ 
tensa attività aerea; in parti¬ 
colare, aviogetti irakeni han¬ 
no bombardato l’isola di 
Kharg, principale terminale 
del petrolio iraniano, e le 
truppe Iraniane attaccanti 
nel settore fra Ahwaz e Su- 
sangerd. 


SAN SALVADOR — Alvaro 
Magana, un banchiere di 56 an¬ 
ni. di tendenze conservatrici 
moderate, è il nuovo presidente 
del Salvador. Succede al demo- 
cristiano Napoleon Duarte, che 
ha diretto la giunta dc-militari 
fino alle elezioni del 28 marzo 
scorso. Magana ha ottenuto ì 
voti della DC e del «partito del¬ 
la riconciliazione nazionale», 
mentre hanno votato contro i 
rappresentanti dell’estrema 
destra del maggiore D’Aubuis- 
son, che sostenevano la candi¬ 
datura deU’industriale Hugo 
Barrerà. L’esito della votazio¬ 
ne, che marca la frattura fra la 


destra moderata e i fascisti di 
D’Aubuisson, è stato accolto 
con schiamazzi e fischi dai ban¬ 
chi dell’estrema, mentre i sol¬ 
dati che presidiavano l’aula in¬ 
tervenivano per prevenire 
scontri. Lo stesso maggiore D’ 
Aubuisson è stato contestato 
dai tuoi, per non essere riuscito 
a tenere in mano le redini della 
situazione, permettendo la 
frattura fra le destre, quelle più 
moderate della DC e del «parti¬ 
to della riconciliazione», e quel¬ 
le dichiaratamente fasciste. 
«Traditore, traditore» gli hanno 
gridato, mentre lasciava l'as¬ 
semblea dopo il voto. 


Per Magana hanno votato 
tutti i 24 deputati de, e 12 de¬ 
putati del «partito della riconci¬ 
liazione». Diciassette dei 19 
rappresentanti dellYArena», la 
formazione di D’Aubuisson, 
hanno votato per Barrerà. Gli 
altri si sono astenuti. Il neo-e¬ 
letto è stato per diciassette an¬ 
ni presidente della Banca na¬ 
zionale salvadoregna. Legato a- 
gli ambienti finanziari salvado¬ 
regni e statunitensi, pare possa 
vantare l'appoggio di Washin¬ 
gton. Ha subito dichiarato che 
la ripresa economica sarà il suo 
primo obiettivo. 


Dal nostro inviato 
VARSAVIA — Festa del la¬ 
voro senza la partecipazione 
del sindacati del lavoratori: 
questa la situazione nella 
quale Varsavia e l'intera Po¬ 
lonia si apprestano a cele¬ 
brare Il Primo Maggio In 
•stato di guerra ». L’atmosfe¬ 
ra nella capitale è di cauta 
speranza e di preoccupazio¬ 
ne Insieme. Solidarnosc, pur 
sospesa, è Intenzionata, a 
differenza dello scorso anno, 
a far sentire la sua presenza 
o In margine alla manifesta¬ 
zione ufficiale Indetta dalle 
autorità o organizzando pro¬ 
prie Iniziative alternative. 
Alla viglila, le direttive e- 
merse dalla clandestinità so¬ 
no apparse contraddittorie, 
Indice forse di manca to coor¬ 
dinamento tra I gruppi che 
dirigono l'opposizione al po¬ 
tere. 

Un volantino diffuso a mi¬ 
gliala di copie ha invitato la 
gente a radunarsi, con il di¬ 
stintivo di Solidarnosc lista¬ 
to a lutto, attorno alla Piazza 
GrzybowskI, dalla quale 
prenderà 11 via II corteo uffi¬ 
ciale che si dirigerà verso 
Piazza delia Vittoria per fare 
sosta davanti al monumento 
al soldato Ignoto e poi prose¬ 
guirà sino al monumento al 
caduti di Varsavia nella 
guerra contro I nazisti, nella 
vicina Piazza del Teatro, do¬ 
ve si scioglierà. I militanti di 
Solidarnosc sono però stati 
Invitati dal dirigenti clande¬ 
stini a non partecipare a tale 
corteo, ma ad Incamminarsi 
alla spicciolata verso una 
differente destinazione. 

Una seconda direttiva ha 
Invece esortato la popolazio¬ 
ne ad assistere alle messe 
che si terranno in tutte le 
chiese nel centro di Varsavia 
alle 10 e, dopo le messe, a 
passeggiare nel giardini o, 
terza direttiva, a dirigersi, 
senza però dare vita à veri e 
propri cortei, verso la colon¬ 
na di Sigismondo, alla stori¬ 
ca entrata della •città vec¬ 
chia ». 

Formalmente non dovreb¬ 
be trattarsi dunque di mani¬ 
festazioni, che sono proibite 
dalla legge marziale, ma sa¬ 
ranno pur sempre decine di 
migliala di persone che, u- 
scendo dalle chiese, si ritro¬ 
veranno a camminare per le 
stesse strade. L’eventualità 
di una provocazione non è da 
escludersi. 

Quale sarà la formula che 
prevarrà è Impossibile pre¬ 
vedere. Un peso decisivo po¬ 
trebbe avere la trasmissione 
radio pirata preannunclata 
da Solidarnosc per ieri sera 
alle 21 (mentre • l’Unità • era 
già in corso di stampa). C’è 
solo da augurarsi che ancora 
una volta 1 polacchi sappia¬ 
no dare prova di moderazio¬ 
ne da una parte e di tolleran¬ 
za dall’altra e che la festa del 
lavoro non si trasformi a 
Varsavia In una giornata di 
scontri e di cariche della po¬ 
lizia che potrebbero distrug¬ 
gere quel clima di cauta spe¬ 
ranza della quale parlavamo 
all’Inizio. 

Cauta speranza, è appena 
Il caso di rilevarlo, suscitata 
non tanto dalle misure di al¬ 
leggerimento dello *stato di 
guerra » In se stesse, annun¬ 
ciate mercoledì sera, quanto 
al loro possibile significato 
politico. SI è trattato, ci si 
chiede, soltanto di una ma¬ 
nifestazione di buona volon¬ 
tà o piuttosto di un primo 
passo, al quale dovrebbero 
seguirne altri più aperta¬ 
mente politici, per ritrovare 
nel paese e nella società non 
soltanto l’atmosfera propi¬ 
zia, ma anche l’Interlocutore 
del potere In quel dialogo che 
Il comunicato sull’Incontro 
tra il generale Wojclech Ja - 
ruzelskl e II primate di Polo¬ 
nia, mons. Jozef Glemp, del 
25 aprile Indicava come l’u¬ 
nica strada per pervenire al¬ 
l’Intesa nazionale e all’accor¬ 
do sociale7 

Le dichiarazioni rilasciate 
all’aeroporto di Varsavia 
giovedì dal primate al suo 
rientro a Roma hanno e- 
spresso Tauspicto che si rea¬ 
lizzi la seconda ipotesi. L’in¬ 
sieme delle misure adottate, 
ha detto mons. Glemp » costi¬ 
tuisce un passo avanti, l’ini¬ 
zio di un cammino per altre 
misure di questo genere* e 
lascia intrawedere spazi 
•per una progressiva norma¬ 
lizzazione della situazione*. 
A giudizio del primate *passi 
di questo genere ed altri ana¬ 
loghi che seguiranno potreb¬ 
bero favorire I’istaurazione 
di un clima adatto alla co¬ 
struzione di una intesa na¬ 
zionale*. 

Afa II pregiudiziale proble¬ 
ma politico da risolvere — 
problema che acquista risal¬ 
to proprio in una giornata 
come il Primo Maggio — è 
quello del sindacati o più 
concretamente di Sol Marno¬ 
se. Il dibattito aperto su que¬ 
sto tema con la pubblicazio¬ 
ne di un documento del go¬ 
verno, langue e non lascia 
chiaramente capire dove po¬ 
trà sfociare. Qualche giorno 
fa 11 quotidiano *Zycle War- 
szawy » ha pubblicato una se¬ 
rie di lettere contraddittorie. 


Se un anonimo lettore pro¬ 
poneva di consentire a Soli¬ 
darnosc di riprendere la sua 
attività per poterne proces¬ 
sare 1 dirigenti, un altro ha 
ribattuto che *la società già 
si è pronunciata, le elezioni 
delle autorità di Solidarnosc 
si sono svolte lo scorso anno 
e soìo la società ha il diritto 
di cambiarle. Non hanno tale 
diritto né il governo, né il 
partito, né la polizia*. 

Con pacatezza e coerenza, 
un’operaia di una grande a- 
zlenda di Varsavia ha scritto: 
•Il 90 per cen to del la vora tori 
della mia fabbrica appartie¬ 
ne a Solidarnosc. Dico ap¬ 
partiene perché i sindacati 
sono sospesi e non sciolti. 
Dunque ci sentiamo sempre 
suoi membri. Abbiamo di¬ 
scusso a lungo in fabbrica 
sulle questioni dell'Intesa 
nazionale, del sindacati... io 
penso che se si invita la so¬ 
cietà a una discussione sul 
sindacati, il partito e il go¬ 
verno debbono tener conto 
anche delle opinioni degli al¬ 
tri. Se dobbiamo arrivare al¬ 
l’intesa nazionale dobbiamo 
dirci la verità. Come debbo¬ 
no essere i sindacati? Indub¬ 
biamente diversi, non uno 
soltanto. La concorrenza fra 
1 sindacati Influisce positiva- 
mente sul loro sviluppo e dà 
ai lavoratori la possibilità di 


scegliere il sindacato che 
corrisponde alla loro volon¬ 
tà. Che cosa cambiare nei 
sindacati esistenti? Per 
quanto riguarda Solidarnosc 
qualche cambiamento ci do¬ 
vrebbe essere, come, per e- 
semplo, l’osservanza stretta 
dello statuto. Però questi 
cambiamenti debbono esse¬ 
re fatti con l'accordo dei mi¬ 
litanti, senza pressioni o ma¬ 
nipolazioni esterne. 1 sinda¬ 
cati debbono essere indipen¬ 
denti e autogestiti. Solldar- 
nosc che rispetta lo siatuto è 
il sindacato che vedo nel fu¬ 
turo, uno fra gli altri*. 

Altre voci, anche In sedi 
che contano, sembrano inve¬ 
ce rispolverare concetti di 
qualche decennio fa. In un 
articolo apparso giovedì su 
•Trybuna Ludu*, organo 
centrale del POUP, si legge 
infatti: •L’indipendenza del 
sindacati, come la pratica di 
Solidarnosc ha dimostrato, è 
una nozione chiaramente 
politica*. Ma, «se l’Indipen¬ 
denza è una nozione politica, 
se si riconosce 11 ruolo dirì¬ 
gente del partito nel nostro 
sistema politico, allora 1 sin¬ 
dacati non possono In questo 
senso essere indipendenti 
dal partito della classe ope¬ 
rala*. 

Romolo Caccavaie 


PCI, terza via, eurocomunismo 

Napolitano a Harvard 
Serrato dialogo con 
rintellighentia USA 

Dal nostro inviato 

BOSTON — Nella città della cultura universitaria forse più 
blasonata degli Stati Uniti, rintellighentia attratta dagli 
studi di politica internazionale si nasconde con un po’ di 
civetteria in una anonima villetta di legno, in nulla diversa 
da quella miriade di edifici unifamiliari che sono l’espressio¬ 
ne tipica del modo americano di abitare. Solo una targa 
segnala al forestiero che si aggiri in questi viali alberati di 
Cambridge, il «Center for European Studies» dell’ateneo di 
Harvard. Tale celebrità non ha bisogno di esibirsi. All’inter¬ 
no, in uno spazio esiguo, professori americani, studiosi stra¬ 
nieri e studenti dei corsi di specializzazione spostano scriva¬ 
nie e sedie per improvvisare una platea davanti a Giorgio 
Napolitano, venuto a parlare dell’eurocomunismo o, meglio, 
del PCI all’indomani del colpo militare in Polonia. 

C’è un’aria da dopo-cena cameratesco che scioglie l’esoti¬ 
smo di questo centro culturale per élite. Qui si studia sui testi 
— libri e riviste anche di ogni paese d’Europa — e nei con¬ 
fronti diretti con i protagonisti. La conferenza del dirigente 
comunista è appunto una verifica dal vivo di ciò che il PCI 
rappresenta in questa congiuntura italiana. Il pubblico, na¬ 
turalmente, sa tutto — o quasi tutto — sul tema svolto dall’o¬ 
ratore. Alia presidenza c’è Stanley Hoffmann, il direttore del 
centro, uno dei grandi cervelli della scienza politica ameri¬ 
cana. In prima fila c’è l’economista Franco Modigliani, un 
capo scuola delia scienza economica, due sedie più in là 
Donald Blackmer (autore del più acuto studio americano sul 
PCI) e poi ancora Suzanne Berger, Alessandro Pizzomo, e 
altri grandi nomi della sociologia, della politologia, della 
storia: quasi più professori che studenti. 

Questo pubblico di intenditori è II per le sfumature, atten¬ 
to a cogliere le differenze rispetto al discorso fatto da Napoli¬ 
tano quattro anni fa, a vagliare l’equilibrio complessivo di 
questa analisi della «terza via» e del nuovo internazionali¬ 
smo proprio dei comunisti italiani. Napolitano, polemizzan¬ 
do indirettamente con certi schemi correnti negli Stati Uni¬ 
ti, fa discendere le posizioni assunte dal PCI nella polemica 
con il PC sovietico dal patrimonio di principii e di tradizioni 
accumulato da una forza politica che non è soltanto una 
parte in causa nelle controversie tra partiti comunisti ma, 
ciò che più conta, un protagonista della vita democratica 
italiana, un protagonista cui guarda chiunque è interessato 
a un ricambio delle forze dirigenti del nostro paese. In tal 
modo, spiazza chi volesse leggere la politica del PCI con gli 
occhiali della contrapposizione tra i due blocchi o, peggio, 
immiserirla nella ricerca di una legittimazione a governare. 

Quando è la volta delle domande, che provocheranno ri¬ 
sposte a braccio per un'ora e mezzo, affiorano le vere curiosi¬ 
tà degli interlocutori. La campagna antinucleare non pro¬ 
durrà uno squilibrio fra i due blocchi? Napolitano replica: 
non siamo per il disarmo unilaterale, e il problema può 
essere risolto se si riesce ad ottenere una crescente flessibili¬ 
tà all'Interno di ciascun blocco. Non avrete mica il proposito 
di internazionalizzare il compromesso storico? La risposta 
rievoca gli inquietanti interrogativi suscitati dalla tragedia 
della democrazia cilena, ma non per sminuire la preoccupa¬ 
zione deUlnterrogante. E infatti Napolitano riconosce subi¬ 
to che quella celebre formula rischiò di violai Ucune leggi 
della fisiologìa parlamentare, quella secondo cu la democra¬ 
zia vive della contrapposizione dialettica tra maggioranza e 
opposizione. 

Avete rotto con il PCUS per aprirvi la strada del governo? 
Le assicuro — dice sorridendo l’oratore — che il colpo in 
Polonia non l’abbiamo ispirato o provocato noi. La nuova 
linea — è la curiosità di Modigliani — farà accrescere i vostri 
voti? Napolitano sostiene che in Italia gli spostamenti eletto¬ 
rali hanno soprattutto motivazioni economico-sociali. Bla¬ 
ckmer vuol sapere quali modificazioni psicologiche ha pro¬ 
vocato nel gruppo dirigente italiano la polemica con l’URSS; 
l'oratore spiega che il processo di distacco daU’URSS risale 
almeno al '56, ma riconosce che il momento più traumatico 
fu vissuto con l’invasione della Cecoslovacchia. 

Gli osservatori italiani rizzano le orecchie soprattutto 
quando Napolitano parla del PSI, un partito, dice l’oratore, 
che sembra aver accettato la discriminazione del PCI dal 
governo per motivi di politica internazionale e conduce una 
politica estera senza continuità. (Questo dialogo a distanza 
continuerà nell’incontro che Napolitano e il vice segretario 
del PSI Martelli, anch’egli in visita negli Stati Uniti, avran¬ 
no a New York). 

Immancabili le domande tese a verificare il tasso di demo¬ 
crazia interna nel PCI e, contraddittoriamente, a dramma¬ 
tizzare il dibattito nel gruppo dirigente e nella base, tra 
•duri» e «molli*. Napolitano assicura che una sollecitazione 
al più ampio dibattito democratico viene sia da chi approva 
sia da chi contesta le scelte di cui si discute. 

Un accenno critico ai rapporti tra Togliatti e Bucharin 
consente a Napolitano di ricordare il convegno intemazio¬ 
nale dì studi sul rivoluzionario colpito a morte dalla repres¬ 
sione staliniana promosso due anni fa dall’Istituto Gramsci. 
E Trotzkij? — chiede Suzanne Berger. È Imminente — dice 
Napolitano — anche un convegno del «Gramsci» su Ttotzkij. 

AnteHo Coppola 
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Agguato omicida a Pio La Torre 


va L’aveva scritto, l’aveva det¬ 
to — me l’aveva detto, una vol¬ 
ta a cena, tante altre volte nelle 
riunioni, l'aveva ripetuto ai 
compagni, e quante riunioni a- 
vevamo fatto, brevi e stringate, 
per discutere e decidere — a- 
vrehbero trovato un ricettaco¬ 
lo, carico di pericoli nella Sici¬ 
lia del «terrorismo mafioso», ac¬ 
canto all’avamposto missilisti- 
co di Comiso. 

L’.Honda» ha tagliato la 
strada. Hanno voluto costrin¬ 
gere Rosario Di Salvo, 36 anni, 
quel volto pulito di ragazzo, che 
ne dimostrava dieci di meno, a 
fermarsi. E là, sul lato sinistro, 
c’era la «Ritmo». Hanno usato 
per massacrarli una mitragliet- 
ta Thompson, in dotazione all’ 
esercito americano, fin dai tem¬ 
pi della Corea. Oltre quaranta 
bossoli per terra. Di Salvo e La 
Torre devono avere visto la 
morte con gli occhi. 11 primo ha 
avuto il tempo, forse già ferito, 
di estrarre la sua pistola. Ma i 
cinque colpi della Smith and 
Wesson devono essere andati a 
vuoto. Secondo un’altra rico¬ 
struzione, sono state usate due 
armi, una mitraglietta. che ha 
sparato 12 colpi, compreso 
quello in canna. 

1 cronisti, ì compagni, la gen¬ 
te, tenuti lontani per venti mi¬ 
nuti, finche macchina e strada 
non fossero «puliti». E rimane 
quella chiazza di sangue che 
tutti scrutiamo sconvolti. Roc¬ 
co Chinnici, giudtce istruttore 
dei maxi processi su mafia e 
droga guarda la scena senza 
una parola Piange. Piangiamo 
tutti. Una donna si ferma, e fa 
il segno di croce 

In città è un via vai, le mac¬ 
chine si incrociano con mete di¬ 
verse: lì, all’obitorio accanto al 
cimitero di Sant’Orsola, dove, 
prima dell’autopsia, Luigi Co- 
lajanni, vice segretario regiona¬ 
le del partito e il fratello di Pio 
riconoscono la salma. 

Passo dai Quattro Canti, nel 
cuore di Palermo e trovo un 
cartoncino, appena scritto col 
lampostyl come da un bambi¬ 
no, appeso a una fontana: 
«Hanno assassinato Pio La 
Torre e il compagno Dì Salvo. 
Manifestazione subito a piazza 
Massimo. 


Al partito c’e il procuratore 
generale Ugo Viola, il procura¬ 
tore capo della Repubblica 
Vincenzo Pajno, il questore Ni¬ 
no Mendolia, ufficiali dei Cara¬ 
binieri. Stanno attorno ad un 
tavolo coi dirigenti comunisti, 
che reclamano risposte, e luci¬ 
de, da un apparato dello Stato, 
che ancora lascia impuniti 
mandanti e killer degli altri 
•grandi delitti» siciliani. Stanno 
quindici minuti, senza formali¬ 
tà. Le domande si intrecciano. 

Uno ricorda: «La Torre me 1’ 
aveva raccontato, che quel gior¬ 
no, 1*8 luglio del ’60, quando 
Palermo esplose contro Tam- 
broni, ma anche per il lavoro e 
lo sviluppo, lui che era allora 
segretario della CGIL, per ri¬ 
manere lucido, si sciacquò la 
taccia». E così s’asciugano le la¬ 
crime, per scrivere il volantino 
del comitato regionale, da dif¬ 
fondere subito dopo, al grande 
concentramento di popolo a 
Piazza Massimo. 

Il cantiere, il Cantiere Nava¬ 
le, dove Pio avev» fatto tanti 
comizi, è già in piazza. La sezio¬ 
ne Orcel il suo munifesto l’ha 
scritto a mano su un foglio di 
carta La macchina, con l’alto¬ 
parlante, davanti al lungo ser¬ 
pente di folla, porta la notizia 
del barbaro delitto, dove anco¬ 
ra non è arrivata Dice il testo: 
«Questo assassinio alla vigilia 
del 35 J anniversario della strage 
di Portello rappresenta l’attac¬ 
co più grave alla lotta del popo¬ 
lo siciliano per la pace, la libe¬ 
razione dalla mafia e dall’op¬ 
pressione delle forze parassita¬ 
ne. E La Torre cade nel mo¬ 
mento in cui era impegnato alla 
testa del PCI in una battaglia 
democratica e unitaria per la 
pace, contro la mafia, contro la 
trasformazione della Sicilia in 
avamposto di guerra esposto a 
tutti ì rischi e a tutte le provo¬ 
cazioni». 

Ma la grande tensione idea¬ 
le, che era il connotato, indi¬ 
menticabile, di Pio, vive in 
piazza. Eccola questa Palermo 
di La Torre, che grida dolore e 
rabbia per i due nuovi martiri. 
Gli slogans: «La violenza mafio- 
sa non ci fa paura, la nostra lot¬ 
ta sarà più aura». «La Torre, Di 
Salvo, li hanno assassinati». Ma 
i cantieristi gridano e correggo¬ 


no: «Ce fi hanno assassinati». 
«Vogliamo giustizia dallo Sta¬ 
to». Un’altra voce: «Fuori la ma¬ 
fia dallo Stato». 

Siamo migliaia. Pio m’avreb¬ 
be detto: «Allora, fa un bel pez¬ 
zo!». E si sfila coi nervi tesi, in 
testa, accanto ai dirigenti del 
partito, il de Angelo Capitum- 
mino, tra i primi a firmare la 
petizione contro i missili, il se¬ 
gretario regionale delle AC LI, 
Ninni Guccione. Mi dice: «In 
Sicilia chi vuole innescare, co¬ 
me aveva fatto La Torre, grandi 
e nuovi processi unitari, deve 
ora attendersi queste sentenze 
di morte. Ma la nostra lotta de¬ 
ve durare. Per la pace, con la 
petizione, avevamo riannodato 
legami, comunisti, cattolici, so¬ 
cialisti». 

E poi, ancora, quelle imma- 

C * ti di barbarie alla televisione. 

notizie delle reazioni: l’As¬ 
semblea regionale, che viene 
convocata per oggi, Primo 
Maggio, forse per la prima vol¬ 
ta nella sua storia in un giorno 
non feriale, in seduta struordi- 
naria. Lunedì il consiglio comu¬ 
nale di Palermo. La manifesta¬ 
zione del Primo Maggio, che si 
doveva tenere a Portello, si 
svolgerà qui, a Palermo, con 
Luciano Lama e le massime au¬ 
torità politiche ed istituzionali 
della Sicilia, alle 10, in piazza 
Politeama. Nel pomeriggio ar¬ 
riva la delegazione delia dire¬ 
zione del partito, guidata da 
Berlinguer. Tra il segretario ge¬ 
nerale del PCI e la moglie di La 
Torre, Giuseppina, un lungo, 
commosso abbraccio. 

Il pellegrinaggio alla camera 
ardente allestita al primo piano 
della sede del PCI m corso Ca- 
latafimi è immenso. Rende o- 
n aggio alle salme il ministro 
Rognoni giunto a Palermo per 
un vertice con il generale Dalla 
Chiesa. I funerali si svolgeran¬ 
no domani alle 10.1 due feretri 
saranno portati a piazza Vitto¬ 
ria e da li muovere il corteo che 
raggiungerà piazza Politeama 
dove parleranno Luigi Colajan- 
ni. vice-segretario regionale del 
PÒI, Salvatore Lauricella, so¬ 
cialista, presidente dell’Assem¬ 
blea regionale, Mario D’Ac¬ 
quisto, ac, presidente della Re¬ 
gione e il compagno Enrico 
Berlinguer che pronuncerà l'o¬ 
razione funebre. 


PO: la sfida si è fatta più alta 


guidava e promuoveva queste 
lotte. L’hanno assassinato per¬ 
ché denunciava e documentava 
con parole forti e chiare, senza 
\eh e reticenze, l’intreccio tor¬ 
bido fra cosche mafiose, dege¬ 
nerazioni di poteri pubblici e 
corruzione di ambienti politici. 
L'hanno colpito perché hanno 
paura della verità, della lotta 
del popolo, defi’unità fra tutte 
le forze che domandano, per l’I¬ 
talia e per la Sicilia, pace, liber¬ 
tà, progresso, sicurezza della vi¬ 
ta. 

È un segnale gravissimo del 
punto a cui è giunta la situazio¬ 
ne del Paese. E una prova tragi¬ 
ca che il terrorismo politico- 
mafioso non esita dinanzi a 
nessun delitto, e tenta di trasci¬ 
nare l’Italia su una strada di 
violenza e di sangue, in cui nes¬ 
sun diritto umano sia sicuro, e 
su tutto prevalga la prepotenza 
di poteri occulti, di mafie, di 
sette terroristiche, di traffi¬ 
canti di potere. 

È necessaria una risposta del 
Paese. Il defitto atroce di Paler¬ 
mo — dopo molti altri che già 
avevano insanguinato la Sicilia 
e stroncato dirigenti politici e 
magistrati coraggiosi che resi- 
stev ano e combattevano — dice 
quanto questa è urgente. Pure 
nel dolore di questa ora, ciò è la 
prima cosa che vogliamo dire ai 
nostri militanti, alle organizza- 
zioni popolari, alle forze polìti¬ 
che, al Paese. Non si può tarda¬ 
re ancora. Il nostro popolo ha 
forze grandi di intelugenza, di 


onestà, di amore per la libertà, 
di volontà di pace. E grave che 
non esista uno Stato capace di 
mobilitare e di aiutare queste 
forze contro le bande della 
morte, della v iolenza, della cor¬ 
ruzione. E grave che complicità 
passate e recenti con il terrori¬ 
smo e con le cosche mafiose e 
camorristiche non siano state 
colpite; e che dentro lo Stato 
democratico si lascino, ancora 
oggi, annidare connivenze, i- 
nettitudini, debolezze verso i 
nemici della vita e della sicu¬ 
rezza del nostro popolo. 

Perciò chiamiamo a promuo¬ 
vere e a suscitare una riscossa, 
un moto unitario, popolare, che 
rinnovi e risani lo Stato; che 
imponga che siano colpite le 
complicità e siano attrezzate fi¬ 
nalmente le istituzioni per 
stroncare la violenza; il quale 
esiga che a dirigere le istituzio¬ 
ni ci sia gente dalle mani pulite, 
capace di trasformare il potere 
pubblico e di collegarlo con il 
popolo 

La mano assassina ha voluto 
colpire a morte un dirigente co¬ 
raggioso delle organizzazioni 
popolari, delle forze che sono 
alla testa della lotta per la li¬ 
bertà e per il progresso. Raffor¬ 
zare, intensificare, allargare l’i¬ 
niziativa unitaria per una ri¬ 
scossa defi’Italia che chiede vi¬ 
ta, lavoro, riforme, pace: questa 
è la nostra risposta agli assassi¬ 
ni. Questo e l’impeeno che 
prendiamo dinanzi ai due com¬ 
pagni caduti. Gli assassini de¬ 


vono sapere subito, dalla mobi¬ 
litazione, dagli atti di ogni mili¬ 
tante, che la lotta nostra sarà 
più intensa, più profonda, più 
ricca. La battaglia contro la 
mafia, la camorra, il terrori¬ 
smo, i poteri occulti, i loro com¬ 
plici dentro lo Stato, deve di¬ 
ventare iniziativa di massa; de¬ 
ve puntare a obiettivi sempre 
più concreti; deve imporre una 
trasformazione dell’organizza¬ 
zione del potere; deve collegarsi 
con i tanti che vogliono vivere 
liberi e sicuri, che domandano 
certezza di lavoro, che vogliono 
trasformare e arricchire la vita, 
non vederla minacciata da as¬ 
sassini. Ogni cittadino può fare 
qualcosa. Ogni Sezione del no¬ 
stro partito si mobiliti per la ri¬ 
sposta politica agli assassini. 
Rivolgiamoci ai molti italiani 
che sentono che ogni attacco al 
Partito comunista è l’attacco a 
un presidio fondamentale della 
pace e della libertà del nostro 
popolo: chiediamo a loro di 
partecipare a questo grande 
movimento di riscossa che por¬ 
ti il Paese fuori delle tragedie 
attuali. 

La Direzione del Partito 
chiama tutti a questo impegno. 
Con l’animo pieno di dolore, es¬ 
sa esprime afia compagna, ai fi¬ 
eli, ai familiari del compagno 
La Torre, alla famiglia del caro 
e coraggioso compagno Di Sal¬ 
vo, ai compagni dell’organizza¬ 
zione siciliana, tutto il suo af¬ 
fetto, tutta la sua solidarietà, e 
l’amarezza profonda per la per¬ 
dita grave che il partito subisce. 


Questo compagno, questo fratello 


ne non ingenue, se non come 
un segnale, di stampo mafio¬ 
so, fatto a chi di dovere per 
dire che il mondo politico- 
mafioso nazionale e interna¬ 
zionale a cui faceva riferi¬ 
mento Slndona, agiva per 
impedire che la Sicilia •sci¬ 
volasse a sinistra’? Mattarel- 
la fu ucciso per avvertire la 
DCche occorreva ritrarsi dai 
timidi passi fatti in avanti. E 
occorre dire che i’awerti- 
mento ha colto nel segno. La 
DC siciliana non solo non ha 
più fiatato contro le forze del 
terrorismo politico-mafioso, 
ma ha archiviato i discorsi 
Iniziati da Mattarello. E sul 
delitto Mattarello come su 
quelli di Terranova e di Co¬ 
sta è calato il sipario del si¬ 
lenzio e dell’omertà. Sta qui 
Il primo Interrogativo che 
dobbiamo porci. Perché si 
sono raggiunti gii assassini 
di Moro e di Occorslo e di 
tante altre vittime del terro¬ 
rismo nero o •rosso » ma non 
c’è nessuna traccia per 1 de¬ 
litti dei terrorismo politico- 
mafioso? È chiaro che questo 
terrorismo ha un retroterra 
più solido e ha agganci nella 
sfera poiltlco-r.mnHnistrati- 
va che lo coprono. 

In questo versante non ci 
sono ♦ pentiti », come non c’è 
né un’iniziativa politica, né 
un’azione repressiva ade¬ 
guata. La Tórre è stato as¬ 
sassinato perché non si sono 
colpiti gli esecutori e I man¬ 
danti degli omicidi di Matta- 
reìla, di Terranova, di Costa. 
Su questo nodo politico si è 
Incentrata l'Iniziativa del 
partito In Sicilia, e nelle scor¬ 
se settimane La Torre fu un 


animatore di questa nuova 
fase della nostra battaglia 
contro il terrorismo. Perché 
La Torre? È una replica cri¬ 
minale ad un’iniziativa poli¬ 
tico-parlamentare che aveva 
indotto, nei giorni scorsi, il 
governo ad adottare alcune 
misure, comunicate da Ro¬ 
gnoni al Senato, fra le quali 
ia nomina del generale Dalla 
Chiesa a prefetto di Paler¬ 
mo? Forse c’è anche questo. 
Ma più in generale quel che 
preoccupava le forze dell’e¬ 
versione mafiosa e della con¬ 
serva zione insediata nei cen¬ 
tri dei potere, era la forte ri¬ 
presa dell’iniziativa politica 
e di massa del nostro partito 
in tutti i campi. Queste forze 
ritenevano che con i colpi 
datici nelle ultime elezioni, il 
nostro decimo era segnato. Il 
partito siciliano invece, pro¬ 
prio con La Torre, aveva a- 
vuto non solo un sussulto di 
orgoglio ferito, ma anche 
una capacità di risorgere fa¬ 
cendo leva sui vecchi e I gio¬ 
vani militanti. Questo parti¬ 
to ha lanciato una sfida alle 
forze dell’eversione e della 
conservazione dove alligna¬ 
no complicità e rassegnazio¬ 
ne. Una sfida non solo pro¬ 
pagandistica ma sul terreno 
dell’iniziativa e delle allean¬ 
ze: nelle lotte sociali e in 
quelle per la pace. Gli ultimi 
scritti di La Torre su questi 
temi sono illuminanti e i ri¬ 
sultati sono ancora più illu¬ 
minante. 

I nostri nemici hanno ca¬ 
pito e hanno colpito pensan¬ 
do di poter fare nel PCI l’ope¬ 
razione fatta nella DC con l‘ 
assassinio di Mattarella. Se 


questo è il calcolo si sbaglia¬ 
no. La nostra reazione sarà 
ben diversa e vogliamo spe¬ 
rare che diversa sia la reazio¬ 
ne di tutte le forze democra¬ 
tiche e soprattutto delie for¬ 
ze migliori della DC. 

È arrivato per tutti il mo¬ 
mento di una riflessione più 
di fondo. Siamo veramente 
ad un bivio. La sfida delle 
forze eversive e reazionane è 
alta e continua. Il movimen¬ 
to operaio e le forze demo¬ 
cratiche non possono assi¬ 
stere passivamente ad una 
crisi politica, sociale e mora¬ 
le che dà ossigeno all’ever¬ 
sione e ai terrorismo di ogni 
genere. L’abbiamo detto e io 
npetiamo: l’affare Cirillo 
con tutti i suoi risvolti ha da¬ 
to un colpo terribile alla cre¬ 
dibilità delle istituzioni. Non 
è pensabile con questi esem¬ 
pi mobilitare le forze miglio¬ 
ri della nazione contro l’e¬ 
versione e il terrorismo. Se 
non si spezzano complicità e 
trame negli apparati statah e 
nelle forze politiche non è 
possibile trovare il bandolo 
della matassa di delitti poli¬ 
tici che hanno la matrice nel 
terrorismo mafioso e camor¬ 
ristico. 

Ma quale governo, quale 
coalizione di forze potrà dare 
il segno di una svolta ? È que¬ 
sto il nodo da sciogliere. Cer¬ 
to né l’attuale governo, né V 
attuale coalizione possono 
farlo. Non vogliamo ora por¬ 
tare avanti questo discorso. 
Anche perché non può essere 
solo nostro. Ma la situazione 
Impone a tutte le forze de¬ 
mocratiche decisioni ade¬ 
guate e coraggiose. 


L’annuncio di Berlinguer ai cantieristi 


tutta la democrazia repubbli¬ 
cana. 

Berlinguer ha quindi af¬ 
frontato t temi fondamentali 
che stanno a cuore agli operai 
cantieristi e che sono stati al 
centro di questo convegno (sul 
quale riferiremo nei prossimi 
giorni). Il PCI sa, ha detto, che 
gli operai dei cantieri sono 
stati e continuano ad essere 
uno dei reparti più combattivi 
e maturi della classe operaia, 
uno dei nuclei più solidi sui 
quali il nostro partito ha sem¬ 
pre potuto contare per tutte le 
sue battaglie, non solo quelle 
economiche e sindacali, ma 
anche politiche: per la demo¬ 
crazia, per la pace, per la soli¬ 
darietà internazionalista 

Così sarà, ne siamo certi ha 
detto Berlinguer, anche oggi e 
in avvenire. Non sappiamo, 
ha aggiunto, se in questo av¬ 
venire ci sarà anche una lotta 
elettorale politica. Quello che 
in ogni caso sembra certo, è 
che nell’imminente futuro si 
svolgeranno battaglie sinda¬ 
cali e di classe molto aspre, 
che riguarderanno sia la spe¬ 
cifica categoria dei cantien- 
sti sia l’insieme della classe 
operaia italiana. Diverse sono 
le cause dell’acuirsi di queste 
battaglie e fra di esse una è 
certamente da ricercare nella 
politica economica recessiva 
del governo, che produce ef¬ 
fetti sempre più pesanti sull’ 
occupazione e sulle prospetti¬ 
ve di una espansione, di un 
ammodernamento e di una ri¬ 
presa di competitività dell’in¬ 
dustria italiana, a cominciare 
proprio dai cantieri navali. 

Fra quelle cause comun¬ 
que, ha detto Berlinguer, la 
principale è rappresentata 
dall’atteggiamento della Con- 
findustria. È evidente ormai 
— e dichiarato — lo spinto di 
rivincita che anima tutta una 
parte del padronato, la sua 
parte più aggressiva (si pensi 
alle recenti dichiarazioni del¬ 
la Federmeccanica) che ritie¬ 
ne che sia giunto il momento 
di portare un duro colpo alle 
conquiste operaie e sindacali 
cogliendo il pretesto del refe¬ 
rendum sulle liquidazioni (che 
danno l’impressione, in real¬ 
tà, di desiderare) per dichia¬ 
rare la disdetta della scala 
mobile e rifiutare ogni tratta¬ 
tiva sui contratti. 

Il Segretario del PCI ha qui 
ricordato le posizioni dei co¬ 
munisti a proposito del refe¬ 
rendum sulle liquidazioni: 
meglio evitarlo e trovare una 
soluzione legislativa, ma non 
una qualunque, bensì quella 
più soddisfacente per i lavo¬ 
ratori. Questo è l’obiettivo 
per cui i comunisti si stanno 
battendo in Parlamento (e al¬ 
cuni risultati positivi sono 
stati già ottenuti al Senato), 
sia sul tema delle liquidazioni 
sia su quello delle pensioni. 
Che si faccia in tempo o no 
dipenderà dall’atteggiamento 
dei partiti di governo, e da es¬ 
so dipenderà anche il voto fi¬ 
nale del PCI. 

La vera ragione della linea 
assunta da certi settori della 
Confindustna. ha quindi detto 
Berlinguer, sta nel fatto che 
essi ritengono che la situazio¬ 
ne del sindacato sia giunta a 
un tale punto da rendere pos¬ 
sibile un capovolgimento del¬ 
la situazione e si possa coglie¬ 
re l’occasione per liberarsi 
della contrattazione di carat¬ 
tere nazionale e sostituirla 
con rapporti paternalistici da 
instaurare con i lavoratori, a- 
zienda per azienda. 

Credo che si tratti di una 


pura illusione, ha esclamato il 
compagno Berlinguer. È cer¬ 
to vero che il sindacato aitra¬ 
versa un momento di difficol¬ 
tà dovuto agli eccessi di me¬ 
diazione tra i vertici e un al¬ 
lentamento dei rapporti de¬ 
mocratici con i lavoratori (e 
noi non abbiamo mancato di 
segnalare in passato certi pe¬ 
ricoli). Ma la grande maggio¬ 
ranza dei lavoratori compren¬ 
de bene quali conseguenze ne¬ 
faste avrebbe una sconfitta 
del movimento sindacale e 
quindi, di fronte a un attacco 
così scoperto, sono sicuro che 
si stringeranno intorno alle 
loro organizzazioni sindacali. 
E proprio a sottolineare la 
combattività della classe ope¬ 
raia, Berlinguer ha ricordato 
la grande importanza che 
hanno avuto le manifestazioni 
nazionali di massa svoltesi a 
Roma: quella dei tessili, quel¬ 
la dei chimici, quella dei me¬ 
talmeccanici, quella dei pen¬ 
sionati 

Non dimentichino mai ì di¬ 
rigenti della Confindustria — 
ha poi detto Berlinguer — che 
a sostegno dei lavoratori in 
lotta c’e come sempre il PCI, 
che si impegnerà con tutte le 
sue forze a fianco della classe 
operaia e del popolo lavorato¬ 
re- di ciò i dirigenti della Con- 
findustria sara bene che ten¬ 
gano conto. 

Il Segretario del PCI ha ri¬ 
cordato poi che sta per inizia¬ 
re la preparazione della Con¬ 
ferenza operaia di luglio a To¬ 
rino, che questa volta si chia¬ 


merà Conferenza degli ope¬ 
rai, degli impiegati e dei tec¬ 
nici. Al suo centro saranno i 
problemi dell’intervento, del¬ 
l’iniziativa e del controllo del¬ 
la classe operaia sui processi 
di ristrutturazione, riconver¬ 
sione e sviluppo industriale. È 
un terreno su cui è necessario 
scendere con il massimo im¬ 
pegno perché altrimenti quei 
processi, lasciati a sé stessi,- 
verrebbero di fatto guidati so¬ 
lo dagli interessi di classe del 
grande padronato, asseconda¬ 
ti da una politica incerta, o- 
sciilante, in sostanza negativa 
del governo. È questo del re¬ 
sto uno dei terreni su cui dob¬ 
biamo dimostrare la capacità 
di costruire l’alternativa de¬ 
mocratica e una nostra più 
ampia politica di alleanze e di 
unità tra operai, tecnici, im¬ 
piegati nel processo produtti¬ 
vo, e di unità tra lavoratori 
occupati, disoccupati e grandi 
masse giovanili e femminili, 
di unità infine tra ceti produt¬ 
tivi e le forze della cultura e 
della scienza. Le assemblee 
che convocheremo in prepa¬ 
razione della Conferenza di 
Tonno, ha quindi detto Berlin¬ 
guer, dovranno essere l’occa¬ 
sione per mobilitare la nostra 
presenza anche e proprio ne¬ 
gli strati intellettuali fra i 
quali sono corsi sentimenti di 
ostilità e di indifferenza verso 
le lotte operaie e nei quali in¬ 
vece spetta a noi di suscitare 
nuovamente interesse, solida¬ 
rietà e sostegno per quelle lot¬ 
te. 


L’industria cantieristica 
è essenziale per un paese 
marittimo come l’Italia 


ROMA — Nella parte finale del discorso Berlinguer ha richia¬ 
mato le posizioni de! PCI sulla navalmeccanica e il settore 
marittimo 

Il t*CI sostiene — ha detto — che l’industria delle costru¬ 
zioni navali deve essere difesa, riorganizzata, attrezzata alla 
competizione mondiale. Per questo rivendichiamo il piano 
di settore, e la sua adeguata attuazione. Una diffusa campa¬ 
gna, aperta o sotterranea, diffonde invece l’idea che questa 
industria sia sorpassata, impossibile da difendersi per le con¬ 
dizioni del mercato mondiale. Si dovrebbe dunque accettare 
un suo ridimensionamento ulteriore, utilizzando altrove le 
risorse pubbliche. E questo ragionamento è anche un como¬ 
do alibi alla disastrosa gestione delle partecipazioni statali e 
ai ritardi e alle inadempienze dei governi, che da anni non 
hanno saputo vedere altra via che quella del ridimensiona¬ 
mento deila cantieristica. 

A questa campagna i comunisti rispondono con tre consi¬ 
derazioni essenziali. 

1) La prima e che la navalmeccanica e una industria stra¬ 
tegica per i paesi bagnati dal mare. Non a caso tutti gli Stati 
marittimi, compreso il Giappone, non lesinano assistenza e 
investimenti. Senza una forte industria canticristica'svilup- 
pata sulla base della tecnologia più moderna uno Stato ma¬ 
rittimo compromette ia sua indipendenza, la sua autonomia 
e squilibra il suo apparato industriale. C’è in questo momen¬ 
to una recessione mondiale, c’è la crisi di mercato, ma chi 
oggi disarma l’industria cantieristica non sarà in grado di 
partecipare alla ripresa, che prima o poi ci sara. Ciò c già 
accaduto aU’Itaiia con il piano Caron: e del resto non a caso 
è aperta una battaglia tra gii Stati marittimi per il controllo 
di questo mercato. 

2) In secondo luogo per il PCI la questione dei cantieri si 
colloca nella più generale politica della economia maritti¬ 
ma, la cui piattaforma fu esposta nella Conferenza di Geno¬ 
va del 1981. Fiotta, cantieri, porti, grandi infrastrutture di 
trasporto sono tutti aspetti complementari di uno stesso pro¬ 
blema. La crisi profonda che colpisce a questo riguardo l’Ita¬ 
lia, sottraendo le quote cresciute del traffico mondiale ed 
europeo, ed emarginandoci dalla div isione europea del lavo¬ 
ro, è dovuta all’assenza nella azione del governo di una stra¬ 
tegia complessiva della economia marittima. 

3) Infine i cantieri sono nuclei essenziali vitali in alcune 
città italiane (Genova, Livorno, Napoli. Palermo, Ancona, 
Castellammare di Stabia, Monfalcone, Trieste dove Berlin¬ 
guer conta di recarsi entro il mese) il nerbo della industria e 
della classe operaia. Il collasso della cantieristica sarebbe un 
colpo duro per queste economie. 

Per questi motivi il PCI fa la sua battaglia, nella quale 
anche il movimento sindacale è impegnato, per la saiv ezza e 
il rilancio della navalmeccanica, contro la politica di rinun¬ 
cia del governo. 


Lama: una delle fasi più difficili 


primo luogo Confmdustria, 
Confagricoltura e altre orga¬ 
nizzazioni padronali che, con 
decisioni dei loro gruppi diri¬ 
genti. hanno assunto posizioni 
sempre più intransigenti sulla 
fondamentale questione dei 
contratti, o si rinuncia alla sca¬ 
la mobile, a una ragionevole so¬ 
luzione delle liquidazioni e, 
contemporaneamente, si cen¬ 
tralizza la contrattazione di ca¬ 
tegoria. oppure dei contratti 
non si può neppure parlare, si 
rinviano «sine die» ie trattative. 
Indipendentemente dai pretesti 
sul mento, al fondo della sfida 
padronale sta l'obiettivo di una 
sconfìtta dei lavoratori e del 
sindacato, il recupero di posi¬ 
zioni di potere unilaterale per¬ 
duto in questi anni, uno sposta¬ 
mento dei rapporti di forza nel¬ 
le fabbriche e nel paese cLe ri¬ 
dimensioni il peso dei lavorato¬ 
ri e le ambizioni nformatrici 
del movimento sindacale È 
chiaro tutto ciò a quella parte 
del padronato che non nutre a- 
spirazioni reazionarie? E cosa 
ne pensano organizzazioni co¬ 
me la Confapi, o come Llnter- 
stnd e le Partecipazioni statali 
che in altri momenti hanno sa¬ 
puto distinguersi da chi covava 
disegni di restaurazione? Que¬ 
sta è la dimensione reale dello 
scontro, questo è il punto cen¬ 
trale, di grande peso politico, 
che costituisce l'oggetto del 
contendere. 

A queste considerazioni, che 
devono diventare patrimonio 
delle grandi masse e di tutte le 
forze democratiche affinché 
sia compresa in tempo la gravi¬ 
tà del pericolo che incombe, oc¬ 
corre aggiungere che, almeno 
finora, anche nel confronto col 
governo che sta per esaurirsi 
non è affiorata una volontà po¬ 
litica realmente mirata a in¬ 
vertire le tendenze involutive 
in atto Qualche progresso c’è, 


ma il dato emergente resta una 
politica economica restrittiva 
e una grande alcatorietà dei 
tentativi, troppo timidi e gene¬ 
rici, di dar corso subito in setto¬ 
ri essenziali e nel sud del paese 
a una ripresa programmata de¬ 
gli investimenti pubblici. Sul 
mercato del lavoro si continua 
a privilegiare una scelta buro¬ 
cratica ebe lascia di fatto mano 
libera alle imprese per ciò che 
riguarda la mobilità e l’occupa¬ 
zione; leve di comando essen¬ 
ziali sono sotto il controllo di 
ministri che privilegiano le po¬ 
litiche recessive e moneta osti¬ 
che e ie linee neoliberiste della 
Confmdustria. Al di sotto di 
queste scelte concrete che con¬ 
tinuano a caratterizzare le po¬ 
sizioni del governo si sviluppa 
quasi ogni giorno una polemica 
fra i ministri che resta però 
quasi tutta consegnata alle pa¬ 
gine dei giornali. Formica pro¬ 
pone giustamente di dar corso 
alle intese che riducono il dre¬ 
naggio fiscale sui salari, sostie¬ 
ne un certo allargamento del 
credito, l'abolizione del segreto 
bancario per i frodatori del fi¬ 
sco, ma Andreatta dichiara che 
la stretta creditizia va ancora 
rafforzata e Maroora vorrebbe 
stracciare l'accordo per la ri¬ 
duzione delle trattenute fiscali 
già raggiunto in sede governa¬ 
tiva e proclama la necessità di 
liberalizzare ie tariffe pubbli¬ 
che, incurante delle conseguen¬ 
ze sui tassi di inflazione. La 
Malfa rivendica un aumento 
degli investimenti pubblici in 
polemica col suo collega An¬ 
dreatta; Balzamo insiste per 
applicare l’accordo stipulato 
per i ferrovieri e Andreatta di¬ 
ce di no. In mezzo a Unti con¬ 
trasti gli sforzi de! presidente 
del Consiglio, giustamente ri¬ 
volti a scongiurare nuove ele¬ 
zioni anticipate, diventano 
sempre più affannosi e precari 


legamento e di collaborazione, 
nella direzione del paese, dei 
partiti di sinistra e progressisti 
e delie forze sociali che di una 
politica di trasformazione sono 
portatori. 

In questo Primo Maggio il 
movimento sindacale riaffer¬ 
ma, dunque, a pieno titolo, il 
suo ruolo di forza di cambia¬ 
mento della società italiana. 11 
paese ne ha bisogno poiché i pe¬ 
ricoli che pendono sulle istitu¬ 
zioni e sulla democrazìa mo¬ 
strano ogni giorno di più la loro 
gravità. L'esistenza di 2 milioni 
e 300 mila disoccupati e di qua¬ 
si mezzo milione di lavoratori a 
cassa integrazione pone non so¬ 
lo un problema sociale di enor¬ 
mi proporzioni, ma, abbando¬ 
nato a sé stesso, può diventare, 
quando cade ogni prospettiva 
di occupazione e di lavoro utile, 
una minaccia per ia stabilità 
della nostra democrazia, li ter¬ 
rorismo, certamente colpito in 
modo serio dall’opera corag¬ 
giosa delle forze dell’ordine e 
totalmente isolato, tenta di 
rialzare la testa e ricorre di 
nuovo all’assassinio politico. E 
neppure il grande successo co¬ 
stituito dalla nascita dei sinda¬ 
cato unitario di polizia c dalla 
smilitarizzazione del corpo, 
che abbiamo salutato nei giorni 
scorsi e che è frutto di una soli¬ 
da, consacrata alleanza dei po¬ 
liziotti col mondo del lavoro, 
potrebbe assicurare di per sé 
i’eiiminazione definitiva dell’e¬ 
versione politica e dell’azione 
destabilizzante della mafia e 
della camorra. 

li dato confortante della si¬ 
tuazione italiana, per molti a- 
spetti diverso rispetto ad altri 
paesi nei quali la crisi economi¬ 
ca e politica si presenta meno 
grave, è rappresentato dalla 
combattività, dalla volontà e- 
spresse dai lavoratori di inter¬ 
venire attivamente nella vicen¬ 
da politica e sociale. Il sindaca¬ 
to non vuole chiudersi, da noi, 
in una difesa esclusiva degli in¬ 
teressi dei lavoratori occupati, 
rifiuta la linea egoistica delie 
corporazioni e guarda più lon¬ 
tano, vuole conquistare lavoro 
per i disoccupati, una migliore 
condizione per i pensionati, una 
ripresa economica che dia più 
tranquillila alla nostra gente, 
una vitalizzazione della demo¬ 
crazia che dia più sicurezza e 


allarghi ia partecipazione dei 
cittadini. Noi vogliamo impe¬ 
gnare questo grande capitale di 
combattività, superando in tal 
modo anche i contrasti e le re¬ 
more interni che hanno carat¬ 
terizzato nei mesi scorsi ia vita 
del sindacato e che sono pur 
sempre un segno di vitalità e di 
partecipazione dei lavoratori 
alia vita delle loro organizza¬ 
zioni. 

In questo Primo Maggio e- 
sprimiamo anche, senza rituali 
ripetizioni, il nostro impegno a 
difesa della pace, insidiata in 
tante parti del mondo e in 
drammatico pericolo, in queste 
ore, nell’Atlantico meridionale. 
Continueremo, sempre con le 
nostre scelte autonome, a lotta¬ 
re per un disarmo generale e 
controllato, a cominciare da 
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Il presidente della Camera dei deputati par- 
tecipa con dolore la morte dell 

On. Dott. PIO LA TORRE 

deputato per il XXIX coltelo 
avvenuta a Palermo il 30 aprile 1982 
Roma 1 maggio 1982 


Igna/K) P*astu Giorgio Tecce Giuseppe 
Vacca Adamo Vecchi partecipano al cor¬ 
doglio di tutt» i compagni comunisti per 
l assassinio di 

PIO LA TORRE 

e del suo autista compagno 

ROSARIO DI SALVO 

ed isprimono fraterna condoglianze alla 
vedova e 3 > figli 

Roma 30 4 1982 


Gir Editori Riuniti ricordano con affetto e 
Stima d compagno 

PIO LA TORRE 

predilettamente assassinato nella terra in 
cui ha combattuto contro la mafia e contro 
le lerce nemiche del progresso e della de 
itoci aria 

Roma 1 Maggio 1982 


quello atomico; continueremo 
a batterci perché ogni popolo 
abbia ia libertà di scegliere il 
proprio destino, perche I lavo¬ 
ratori e i sindacati, in Polonia e 
in Turchia, nel Salvador e in 
Sud Africa, abbiano il diritto di 
organizzarsi liberamente, di 
scegliersi i propri dirigenti, di 
lottare per i loro diritti e per la 
loro emancipazione. 

Queste lotte già in corso cor¬ 
rispondono a una tradizione 
storica del movimento operaio 
.del nostro paese e saranno tan¬ 
to più efficaci, in ogni campo, 
quanto più largo sarà il fronte 
che sapremo organizzare e 
quanto più unito e forte sarà il 
movimento sindacale. Per que¬ 
sto celebrare in unità il Primo 
Maggio 1982 è condizione es¬ 
senziale per i successi di doma¬ 
ni. 


La Presidenza e d gruppo dei deputati co 
munisti annunciano con profonda emozio 
ne la morte dell 

On. PIO LA TORRE 

caduto in Palermo con d suo autista com¬ 
pagno 

ROSARIO DI SALVO 

in una dei piu orrendi crimini politici di que¬ 
sta epoca Dirigente nazionale del PCI m 
trep do combattente della causa del nscat 
io della Sicilia e del Mezzogiorno, Pio la 
ione nell ultimo periodo della sua esem 
piare vita di militante e di parlamentare co 
monista aveva dedicato tutto il suo impe 
gno a la lotta di liberazione del popolo sici 
tono contro I oppressione mafiosa e per 
fare della sua is ola una terra di pace sot¬ 
tratta al rischio di divenne avamposto di 
guerra Per questo i nemici della libertà e 
della pace hanno armato lo mani omicide 
Per la stessa causa per cui è stato colpito a 
morte il compagno e I amico fraterno t de¬ 
putati comunisti intensificheranno d proprio 
impegno di lotta assieme a milioni e milioni 
di comunisti e di democratici 
Roma 30 4 1982 


Martella ed Enzo Marraro, affranti, espri¬ 
mono immenso dolore per la tragica scom¬ 
parsa del compagno e amico indimenticabi¬ 
le 

PIO LA TORRE 

e sono vicmi coi. ! affetto di sempre a Giu¬ 
seppina a Franco e a Pippo 
Roma 1 Maggio 1982 


I deputati socialisti all'Assemblea regionale 
siciliana esprm.ono con animo commosso d 
piu profondo cordoglio al Partito Comuni¬ 
sta italiano ed ai familiari per fa tragica 
scomparsa dei compagni 

PIO LA TORRE 

tegretar o regionale del PCI e dell'autista 

ROSARIO DI SALVO 

nuove vittime dalla violenza mafiosa 
Palermo 30 aprile 1982 




ROMA MOSCA TOKIO 

Tutti i mercoledì 
volo diretto 
in sole 
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Sa nostra pista è il mondo 


AEROFLOT ROMA 

ftipo'ese-cjnza re* irau 
Va Bssda'. 27 Te* Or» 475424? 

U“-c>o Co-T-iercue 
Vcieoscia"! 27 Ter »>47ScOCi 
Age-izo e prenotihor» 

Vu BasscHaf 27 Tef 06-4757704-436619 
Tee» 614507 Via S4a Honttosu 
AEROFLOT. MILANO 
Va V£cr Pisa.-». 13 
Rappresentanza Tel 02 669985 
Agenzia e Prenotaixtn Tel 02 667156 
Teex Via Sita Mjosu A 


perché rivolti ad amministrare 
1'esistente. In queste condizio¬ 
ni, la verifica tra forze politi¬ 
che tanto divise dovrebbe inve¬ 
ce partire dalie cose da fare, 
per decidere poi con chi farle, e 
□on da una formula di governo 
considerata a priori inamovibi¬ 
le. 

Ma occorre dire che il movi¬ 
mento sindacale sta concluden¬ 
do in questi giorni le sue verifi¬ 
che. in modo autonomo e medi¬ 
tato, dopo aver dato grande 
prova di responsabilità e di ra¬ 
gionevolezza. AI Comitato di¬ 
rettivo della Federazione, che 
si riunirà nei prossimi giorni, 
sarà proposta un’azione sinda¬ 
cale per tutte le categorie che 
hanno i rinnovi contrattuali in 
corso, per sottolineare il carat¬ 
tere generale del conflitto con 
il padronato, e per investire I’ 
intero paese delia portata so¬ 
ciale e politica dello scontro. Se 
a quel momento il confronto 
col governo risulterà sostan¬ 
zialmente bloccato su posizioni 
per tanti aspetti insoddisfacen- 
ti, la lotta dei lavoratori non 
potrà non indirizzarsi anche 
contro una politica recessiva e 
che aumenta a dismisura la di¬ 
soccupazione e ia cassa inte¬ 
grazione. 

In questo modo la lotta dei 
lavoratori, il movimento di 
massa interverrà come fattore 
autonomo e potente sulle gran¬ 
di scelte politiche della nazione 
e le forze sociali e politiche 
davvero impegnate, anche se in 
modi diversi, per un cambia¬ 
mento, per le riforme, per assi¬ 
curare all’Italia una governa¬ 
bilità che trovi consensi fra le 
masse, potranno trarre dall’en¬ 
trata in campo dei lavoratori, 
sostegno alla loro strategia. E 
ciò in una prospettiva che per 
la CGIL i anche una precisa in¬ 
dicazione congressuale, di col¬ 


Tokyo Bangkok De2» 00=07*0 Singapore D>a- 
ka-ta. Pecfrmo nano» Kua-a Lirico Rangoi. 
D*xa KaracJ» lAerofloi e i urica Compagna 
che a» porta «n Estremo Olente passane» per 
Mosca Da Roma e ite iMano co-oce covxxleaze 
a Mesca con possùktà <S sostare o pu gw* 

L AeroHol con un n-ji*>ne & cheometn eh re‘e 
aerea mtemazionaie raggiunge con cofiegarnenti 
da Mosca o*re 80 Paesi a Ecrapa Afnca Ameri¬ 
ca Ava Sud Onentaie WeOo s Vero Onente 




m , JÈ - Felice perché 
— ^ i ha vinto la sordità» 

s v— : Felice perché vive 

!>•;<,' AB -v . ^ la sua vita di sempre: 

I comprende, 

J ama ed è amato. ’ 

Felice perché ti suo Amplifon è uno strumento perfetto, 
creato su misura per lui. Praticamente invisibile: 
questa foto ne è la prova. 

amplifon 

il secondo udito 

La più Importante organizzazione in Europa per vlnoere la sordità 

A Milano: ?ta Durtni, 26 * Tei 792707 - 705292 

Sull’elenco telefonico, sotto Amplifon, l’indirizzo delle 93 Filiali In Italia. 
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